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CON 7 MESI DI RITARDO PICCIONI SI RITIRA 
La Procura avrebbe riconosciuto che Wilma fu uccisa 
e incriminerebbe gli stessi personaggi indicati da Sepe 

Sceiba, l'amico di Polito e Pavone, costretto a rinunciare all'Interim,,? - Lotta per la successione a Palazzo Chigi - Si fa il nome di Brosio 

La tragedia e la (arsa 
La vicenda Montesi non 

cessa di riservare sorprese ai 
poveri di spinto, che ragio
nano col buon senso. Il due 
febbraio di quest'anno — si 
ricorderà — l'ex questore Po
lito, respingendo le accuse 
contro Piero Piccioni, dichia
rò testuaimente ai giornalisti: 
t Esperite le indagini, il dot
tor Piccioni potè presentare 
un alibi ineccepibile: quel 
giorno, è documentato, egli 
si trovava a Milano ». Polito 
non precisò la fonte da cui 
aveva tratto una così < inec-
repibile documenta/ione >: 6e 
direttamente dal giovanotto 
indi/.into, se dal padre come 
scrissero alcuni, se da una di
chiarazione della cameriera 
come affermarono altri. E fu 
l'alibi e milanese >. 

L'altro ieri il ministro de
gli Esteri e i suoi familiari, 
in una dichiarazione a UD ro
tocalco. hanno smentito di 
aver mai fornito l'alibi di cui 
parlò Polito. Donde a l l e a 
Polito l'ha ricavato? Chi gli 
parlò del soggiorno a Mila
no e per giunta gliene diede 
addirittura la inequivocabile 
prova? Mistero. 

E la faccenda è ancor più 
ingarbugliata. Lo stesso Po
lito ha dichiarato recente
mente che delle voci su Piero 
Piccioni egli seppe, per la 
prima volta, dall'ex capo del
la polizia Pavone, il quale cu
rò un e supplemento di inda
gine». E' da pensare che nel 
suo supplemento di indagine 
il Pavone ex sia preoccupato 
innanzi tutto di accertare l'a
libi del Piero Piccioni e anzi 
— dati i rapporti facili e le 
<omuni amicizie — che ne 
abbia chiesto immediata no
tizia all'interessato e ai suoi 
familiari. Anche qui spunta 
il dilemma: quale alibi dette 
allora al Pavone Piero Pic
cioni? L'alibi e milanese»? E 
«e non dette l'alibi e milane
se », come potè il Polito, che 
aveva parlato con Pavone, che 
certamente ancora in seguito 
parlò con Pavone, proclama
re così perentoriamente che 
il Piero Piccioni — nel gior
no del delitto — era a Mila
no? Mistero. 

Questo però e sufficiente
mente chiaro: qualcuno ha 
mentito. Credo che persino 
l'on. Saragat vorrà convenir
ne. E le persone che pos
sono aver mentito non so
no gente da nulla: sono o 
l'ex capo della polizia, o i'ex 
questore della Capitale, o i 
familiari del ministro degli 
Esteri, volendo concedere che 
lui in persona sia fuori cau
sa. La materia, a cai si rife
r i r e la menzogna, come si sa. 
è un crimine atroce- Le accn-
>c e i sospetti che sono stati 
levati intorno a questo crimi
ne non abbiamo bisogno di 
ricordarli. E quindi la pacata 
domanda: è possibile che per
sonaggi di questo rango, in
vestiti di così alte funzioni 
pubbliche possano in un af
fare del genere — Vano o 
l'altro — mettere in circo
lazione una menzogna tanto 
smaccata e di così gravi con
t e n e n z e , non dico senza an
dare in calerà, ma senza che 
accada nulla di nulla? Lo do
mando; e sarebbe divertente 
cono-=cerc la risposta dell'ono
revole Sarazat- quello che dis
e r t a così solennemente sulla 
Terre, sulla Ginstizia e salta 
Ragione. 

Secondo fatto che apparo 
indubitabile, credo anche per 
i sordi e ciechi giornalisti del 
Popolo. Vi fu un sospetto, nna 
accusa contro Piero Piccioni. 
Le indagini su questo sospet
to furono condotte in modo 
sconcio. E* così: tante rero 
che — a stare a quanto dico
no i Piccioni e se i Piccioni 
non hanno mentito — non sì 
provvide nemmeno a inter
rogarli: tant'è vero che Fa di
chiarato e dato per provato 
nn alibi grossolanamente fal
so: l'alibi e milanese». Quin
di il dilemma: gli indagatori 
o erano dei cretini o dei fro-
dolenti. E' pensabile che fl 

cretino o il frodolento, il qua
le approdò a quel falso ilibi. 
in tale materia bruciante, an
cora oggi, dopo un anno e 
mezzo dai fatti, debba rima
nere celato e non essere indi
cato con nome e cognome al
la magistratura e alla opinio
ne pubblica? Si può pensare 
che non abbia responsabilità 
il ministro, il quale teneva al
la sommità della polizia un 
inetto o un bugiardo di que
sta fatta? La risposta stavol
ta all'on. Sceiba. 

E l'ultima questione. L'alibi 
milanese è falso e non fu for
nito da noi, dicono il ministro 
degli Esteri e i suoi. Sia così. 
Essi però hanno aspettato set

te mesi per render nota que
sta essenziale, decisiva preci
sazione: decisiva se non altro 
per far luce sul triste modo 
con cui vennero indirizzate le 
indagini. Sul figlio pendeva 
l'accusa di un delitto orren
do. inquadrato in un ambien
te di corruzione e di »izk>. 
Chiunque avesse avuto le car
te in regola — al posto di 
Piccioni — sarebbe corso da 
Polito, l'avrebbe preso per il 
bavero e gli avrebbe chiesto 
perchè egli inventava una co
sì stupida frottola: e l'avrebbe 
costretto a ritrattare. Chiun 
que nelle ventiquattr'ore. pub 
blicamente, avrebbe scisso le 
proprie responsabilità dal Po
lito. Stranamente, irragione
volmente i Piccioni hanno ta
ciuto. Perchè? Ha taciuto l'ac
cusato. che pure fu così pron
to a correre col Montagna dal 
capo della polizia, quando sul

la stampa fu fatto per la pri
ma volta il suo nome. Non so
lo: l'accusato ha fatto mette
re o lasciato in circolazione 
altri tre, quattro alibi o falsi 
o erronei, e forniti — guarda 
il paradosso! — dai suoi stes
si legali o dal suo medico. E 
lui stesso ne ha dato a Sigu-
rani uno, che non va d'ac
cordo con l'ultimo dichiarato 
dalla sua famiglia. Sono im
pazziti il medico e i legali? 
Niente la sua famiglia? Men
ti lui a Sigurani? Diteci, per 
favore, a chi bisogna credere. 

Giorni fa il giudice Sepe 
raccomandava ai giornalisti 
di non mutare la tragedia in 
farsa. Ma la farsa c'è già; 
ed è la storia dei sei alibi, 
inimmaginabile nemmeno dal
la fantasia del più bizzarro 
dei commediografi. E la tra
gedia. o più modestamente il 
dramma non sta solo nel ca

davere di Torvajanica: sta, 
fra l'altro, nella costatazione 
che un intrico così goffo di 
bugie, di contraddizioni, di si
lenzi possa restare ancora og
gi non dipanato e nessuno 
ancora abbia dovuto rispon
derne. Non volete o non pote
te dirci ancora il nome dell'o
micida; diteci almeno il nome 
di chi mentì. Non volete o 
non potete ancora mettere le 
manette agli assassini; colpite 
almeno I falsi testimoni. Per
chè oltre che dal delitto. In 
coscienza è offesa da questa 
omertà, da questa presunzio
ne di immunità, da questo 
cinismo. 

Eppure il decalogo non so
lo dice: non ammazzare; ina 
unche: non fare falsa testi
monianza. Lasciamo da par
te il codice; ma quella legge 
la vostra legge non conta? 

I PIETRO INGRAO 

La i i a Paiano [ t i 
Nessuno più dubita, negli 

Ambienti politici e giornalisti
ci, che l'allontanamento di 
Piccioni «lai governo sia que
stione <li giorni o di ore. Tut
ta la stampa governai i\ a ne 
dà l'annuncio in forum che si 
presume autorizzata. La deci
sione definitiva in tal senso 
sarebbe stata presa quaran
totto ore fa in un colloquio del
lo stesso Piccioni con t'anfani, 
e di nuovo si afferma che Pic
cioni avrebbe già redatto e in
viato a Sceiba la famosa let
tera con la quale annuncereb
be di volersi ritirare dall'atti
vità ili governo. Non è da esclu
dere die la notizia ufTiciale del 
ritiro del ministro si abbia 
oggi stesse». 

Ciò sta a significare che nes
suna delle dighe erette per 
lunghi mesi e con ogni mezzo 

Idal governo Sceiba - Saragat -

Forse lunedì vsrrà data via libera 
agli attesi provvedimenti del giudice Sepe 
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L'intervento del ministro degli Esteri in difesa del figlio indiziato-e contro i magistrati 
1 legali di Piero Piccioni fanno ricorso alla Cassazione contro il ritiro del passaporto • 

II Procuratore generale 
dottor Leonardo Giocoli e il 
suo sostituto dottor Scardia, 
secondo Quanto è travelato 
improvvisamente ieri sera. 
avrebbero raggiunto un ter
reno d'intesa e si prepare
rebbero a restituire gli atti 
dell' inchiesta sulV « affare 
Montesi ». La decisione sa
rebbe scaturita nel corso di 
una riunione avvenuta ieri 
mattina e alla Quale, oltre ai 
due magistrati, avrebbe an
che partecipato il sostituto 
Procuratore generale dottor 
Manca. Dopo una lunga di
scussione. i rappresentanti 
della pubblica accusa avreb
bero deciso di desistere dal-

rebbe sfata abbandonata pri
va di sensi in riva al mare 
e un'onda più violenta del 
le altre l'avrebbe Ghermita 
jjrouocandotie la morte per 
annegamento. Inorriditi da 
Quanto era accaduto, avreb
bero abbandonato il cadave
re. cercando in ogni modo 
di cancellare ogni traccia del 
delitto. In seguito. Qualcuno 
si sarebbe mosso ver insab
biare le indagini dei carabi
nieri. della polizia e dei ma
gistrati. Gli imputati sareb
bero i versonaggi venuti cla
morosamente alla ribalta la 
settimana scorsa Quando il 
dr. Seve ordinò il ritiro dei 
passaporti. Per gli imputati la 

Un "sord ido affare 
scrive lo "S poeta tor 

a 

a 

LONDRA, 17 (U.P.). — Il settbnnnnle «The 
Spect&tor », della corrente conservatrice, pubblica 
oggi an lungo editoriale sull'affare Montesi dichia
rando che «ogni tataro ritardo nel fare Ince in 
questo sordido affare porterà il governo italiano 
sotto nuove luci di sospetti ». 

Il settimanale afferma che gli onici che abbiano 
interesse a ritardare la conclusione possono essere 
i comunisti, allo scopo di sfrattare ancora di più 
per la loro propaganda il caso. L'articolo afferma 
che « ... il fatto piò importante attualmente è che 
il dr. Sepe, il quale ha in mano l'affare, ha con
cluso le sue indagini... E' necessario ora che la gm-
sthia compia la sua opera ». 

« The SptctatoT » off erme che i coatmmfi non
no bderesse m ritarimre In etmebuhme del « smiìi• 
«/fare ». Che si mspettm, d&mm, m fogBerd ii mano 
onesto « strame»!• ii prop*&mim»? Coraggio, 
iismmdteà... 

la richiesta di un supple
mento di indagini e di pro
cedere alla stesura di una 
requisitoria definitiva, con
tenente il varere sulla na
tura del reato e sulle per
sone che dovrebbero com
parire dinanzi al Giudice 
istruttore come imputati. 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte nella tardissima se
rata. le indicazioni della 
Procura generale sarebbero le 
seguenti. Il reato cerrebbe 
configurato nell'omicidio col
poso. Secondo una tesi che ha 
trovato molto seguito il re 
sponsabile del delitto e i suoi 
complici, che si trovavano 
nella tenuta di Capocotta. a 
un certo punto, in seguito a 
un improvviso malore di 
Wilma Montesi. avrebbero 
p e n o la testa. La ragazza sa 

legali di Ugo Montagna e al
l'alibi di Giampiero Piccioni. 
La possibilità di un s imile 
evento aveva destato note" 
vole sorpresa, soprattutto ne
gli ambienti Giudiziari. Ordi
nariamente, quando il giudice 
istruttore è per l'archiviazio
ne di una causa o per l'asso
luzione di un imputato, il 
pubblico ministero vi si op
pone, chiedendo l'affermazio
ne della responsabilità. Per 
esperienza costante, la pub
blica accusa chiede il sup
plemento di istruttoria per 
aggravare e non mai per age
volare la posizione dell'indi
ziato. 

La situazione si sarebbe 
quindi rovesciata. Le mano
vre dei gruppi politici che già 
in altre precedenti occasioni 
avevano portato all'insabbia
mento dell'inchiesta, avrebbe
ro in tal modo avuto il so
pravvento. Le pressioni di 
determinati interessi. che 
nulla avevano da spartire con 
la legge, avrebbero prevalso 
sulla sete di giustizia dell'opi
nione pubblica. Le ipotesi al
larmanti avevano trovato fa
cile terreno nella situazione 
che si è venuta a creare in 
questi ultimi giorni attorno 
alla Magistratura. Si è assi
stito. di ora in ora, al frene
tico moltiplicarsi di iniziative 

e di pressioni a favore dei 
maggiori indiziati. Interviste 
dichiarazioni, ricorsi, com
menti ispirati si sono susse
guiti a ritmo incalzante. 

Piero Piccioni, il figlio del 
ministro degli Esteri, è stato 
al centro ai questa nervosa 
campagna che ha avuto 
come unico obiettivo l'osta
colo al naturale corso della 
giustizia. I familiari del Pic
cioni. come è noto, hanno 
concesso un'intervista al set
timanale a rotocalco « Oggi » 
nella quale si giunge fino al 
punto di chiedere conto al 
dottor Sepe del suo operato. 
Il fatto che non venga spe
cificato di quali familiari si 
tratti rende il documento di 
una estrema gravità. Dietro 
l'anonimo, si intraovede, in
fatti. la figura del padre del 
giovane indiziato, di un mi
nistro ancora in carica. Come 
non giudicare questa inter
vista come un pesante tenta
tivo di influenzare se non 
addirittura di intimidire i 
magistrati? 

Lo stesso onorevole Attilio 
Piccioni, incluso in una lista 
di testimoni, sarebbe disposto 
a comparire di persona di
nanzi al giudice e a testimo
niare sotto giuramento fé per 
poter far questo egli si allon
tanerebbe da Palazzo Chigi). 

Nel quadro affila .vasta ma
novra, *Wa posta senta dubbio 
la presentazione, avvenuta 
ieri mattina, da parte degli 
avvocati prof. Carnelutti, 
professor Augenti e dottor 
De Luca, legali del giovane 
musicista, di un ricorso contro 
il noto provvedimento del ri
tiro del passaporto a Giam
piero Piccioni alla Suprema 
Corte di Cassazione. 1 legali, 
dopo aver giudicato irrego
lare il provvedimento, senza 
tante perifrasi accusano il 
dottor Sepe di abuso di po
tere. Perchè — argomentano 
gli avvocati — il presidente 
della sezione istruttoria, che 
ancora non avrebbe potuto 
riconoscere al giovane la qua
lità di imputato (data la 
mancanza di un parere della 
Procura generale) ha preso 
questo provvedimento restrit
tivo? 

Dal canto suo, il professor 
Carnelutti ha concesso al 
Gazzettino di Venezia un'in
tervista nella quale è detto: 
« Quali siano le ragioni che 
hanno indotto il presidente 
Sepe a questo provvedimento 
io non so. e ancora meno 
come e perchè il provvedi
mento sia stato divulgato... 
E sono del parere che il prov-

(Contlnua in Z. p«c. 6. colonna) 

l'ii'cioui, per soffocare lo scan
dalo e impedirne le inevitabili 
ripercussioni politiche, regge 
più dinanzi alla verità, al 
marcio che viene a galla, e alla 
pressione della pubblica opi
nione. Ma in quale forma e con 
quali obiettivi verrebbe deci
so l'allontanamento di Piccio
ni? Anche qui le varie fonti di 
informazione concordano, e 
forniscono versioni quanto mai 
gravi e illuminanti 

Innanzi tutto la decisione sa
rebbe stata presa non per un 
riaffiorare di sensibilità m'ora
le e politica, ma per ragioni 
li forza maggiore, cioè per la 
palese impossibilità, da parte 
ili Piccioni, di presentarsi alle 
Camere in occasione del di 
battito sulla politica estera. 
Questo sarebbe stufo l'argo 
mento trattato principalmente 
nel colloquio di ier l'altro tra 
l'anfani e Piccioni, e in un al
tro lungo colloquio che si è 
svolto giovedì a Montecitorio tra 
Gronchi e Sccllia. Poi si conti 
mia a dire da qualche par 
le che non di dimissioni si 
tratterebbe, bensì di un « pe
riodo di riposo >, giustificato in 
due modi: in primo luogo, 
«motivi di salute*, in secon 
do luogo, consentire all'onore
vole Piccioni di < riprendere 
piena libertà d'aziona» per 
intervenire attivamente e a-
pcrtatnente in difesa del figlio. 

La, manovra e cosi scoperta 
che ha lasciato interdetti per
fino gli osservatori polìtici me
glio disposti a sostenere il go 
verno e i protagonisti dello 
scandalo in tutti i loro intri
ghi. 

Valga meglio di ogni nostro 
commento quel che, con un sen
so di disagio che traspare da 
ogni riga, ha scritto in propo
sito ieri «La Stampa » di Tori
no: «Si tratterebbe dunque di 
una soluzione provvisoria che, 
a causa della sua motivazione, 
ha anche il difetto di apparire 
leggermente equivoca... Tutto 
il benefico effetto che poteva 
ottenersi con l'annuncio «li di
missioni motivate anche dal de
siderio di evitare ogni possibile 
per quanto involontaria e indi
retta suggestione sull'animo dei 
magistrati va difatti perduto. 
Anche restando a casa per ri
posarsi per venti giorni o un 
mese. Piccioni rimane ad ogni 
titolo un ministro in carica ». 

ino, del diritto del padre alla 
difesa del figlio; ma ci si do
manda perchè il ministro Pic
cioni, in vista di ciò, non fece 
otto mesi fa quel che era suo 
dovere fare: andarsene. Nessu
no avrebbe visto allora con so
spetto la sua « libertà di movi
mento ->. Oggi invece l'on. Pic
cioni si prepara a passare senza 
soluzioni di continuità dalla 

Rise settie 
Ma c'è molto di più da osser

vare. Ed è che l'allontanamen-
to provvisorio, o magari le 
stesse dimissioni del ministro 
(giacché ora pare che a ciò 
Piccioni sarà costretto, piuttosto 
che al semplice congedo), non 
vogliono neppur formalmente 
avere il carattere di un « ritiro 
per non influenzare la magi
stratura-»; ma anzi si accom-
pagnano, fin da ora, a un espli
cito intervento del ministro 
nell'istruttoria giudiziaria, a di
fesa del figlio. A giustificazione 
di ciò si adduce il motivo, uma
no e sentimentalmente legitti-

poltrona di Palazzo Chigi alla 
sedia di testimone: ed anzi già 
è seduto su entrambe contem
poraneamente, e già ha fornito 
e fornisce come ministro alibi 
al figlio! 

l'n tale comportamento per
sonale riell'on. Piccioni, unita
mente a- quello collegiale del 
governo, non manca natural
mente d icsscre collegato, negli 
ambienti politici, all'improvvi
so arresto subito dall'istrutto
ria e a tutte le più recenti vi
cende giudiziarie, le quali ap
punto rivelano una offensiva 
orchestrata ron ogni cura con
tro il sereno svolgimento e le 
inevitabili conclusioni della 
istruttoria. La famiglia Piccio
ni, in quanto tale e guidata dal 
ministro, scende in campo aper
to; gli avvocati del figlio del 
ministro minacciano il magi
strato. Da tutto ciò si ha la 
conferma che il figlio del mini
stro e un imputato e si com
porta come tale: come mai ac
cadde, allora, che il mandato di 
cattura non venne spiccato? Co
me mai accadde, se non fu per 
consentire a detcrminate forze 
politiche di intervenire in 

LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ITALIANI AL SOPRUSO CONTRO IL FESTIVAL DELL'UNITA' 

Napoli eleva a IO milioni il suo obiettivo 
Domani Roma iliflboderà 5Q mila copie 

Livorno, Pescara, T r e n t o , Enna raggiungono l'obiettivo - Scioperi di protesta in Toscana e a Terni 

pubblica accusa avrebbe chie 
sto l'emissione del mandato 
di comparizione. 

Queste richieste, accompa' 
gnate da una requisitoria, 
verrebbero trasmesse lunedi 
mattina al dottor Sepe, il 
quale a sua volta potrebbe 
decidere di spiccare i man' 
dati di cattura e interrogare 
immediatamente gli imputati. 
E" nella facoltà del presidente 
della sezione istruttoria, i n 
fatti, di cambiare la rubrica 
del reato, se egli è convinto 
che si tratti di omicidio vo
lontario e non colposo. 

La notizia era stata prece
duta da alcune voci allarma
te, circa una decisione della 
Procura di chiedere un sup
plemento di istruttoria, prima 
di emettere il suo parere, in 
base all'esposto presentato dai 

Una nuova possente onda
ta di proteste ha risposto, in 
tutta l'Italia, al provocatorio 
atteggiamento degli organi 
governativi che. calpestan
do la Costituzione, hanno 
proibito qualsiasi pubblica 
manifestazione a Firenze nel 
tentativo scoperto di sabota
re il Festival nazionale deila 
Unità. 

E anche questa volta, come 
quando si trattò di dare la 
risposta che meritavano agli 
anticomunisti delle Cascine, 
i lavoratori hanno immedia
tamente tradotto la loro pro
testa in centinaia di inizia
t ive in favore della stampa 
comunista. 

Queste iniziative hanno 
assunto il vero e proprio 
aspetto di un plebiscito a 
Terni, dove decine ' di dele
gazioni di operai si sono re
cate presso la federazione 
comunista per esprimere la 
loro indignazione contro le 
illegalità governative e ver
sare numerose somme dì da 
naro raccolto nella stessa 
giornata di ieri. Una delega
zione dì operai dell'officina 
elettrotecnica delle Accia ie

rie, ha comunicato ai compa
gni della federazione che i 
lavoratori di quel reparto 
avevano deciso di elevare lo 
obbiettivo della sottoscrizio
ne da 35 a 40 mila lire. 

Gli operai dell'officina 
Monti annunciavano a loro 
volta di elevare da 15 a 20 
mila lire l'obiettivo della 
sottoscrizione. 

Una rappresentanza di tut
te le cellule dello stabilimen
to Servizi elettrici di Pap:-
gno, consegnava in Federa
zione la somma dj lire 158 
mila 400,' comunicando che 
l'obiettivo assegnato di lire 
200.600 era stato portato a 
234.500. 

Ecco in che -misura le cel
lule dei servizi elettrici han
no aumentato i loro obietti
vi: cellula Laboratorio e Ma
gazzini. da 24.400 a 27.400; 
Servizi generali, da 30.400 a 
36.40©: cellula Telefoni da 
9.200 a 11.200; cellula Elet
tricisti; da 39.200 a 50 mila; 
cellula Meccanici da 48.600 a 
52.600; cellula Esercizi, da 
23.600 a 28.(500; cellula Linee 
da 18.600 a 21.800; cellula 
Impiegati da 6.900 a 8.900. 

Il compagno prof. Di Gia
como appena appresa la no 
tizia del rinnovato divieto 
opposto al festival ha sotto
scritto l ire 10.000. 

I compagni di Perugia si 
sono impegnati ad aumenta
re stabilmente la diffusione 
domenicale dell'Unità, por-

Marno * Togliatti 
a nudici federazioni 

Il compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato il se
guente telegramma al le 
federazioni di Rimini, Co-
sema, Modena, Nnoro, B o 
logna, Ravenna, Grosseto, 
Ferrara, Piacenza, Pesca
ra è Lacca: . 

•e Invio planso segreteria 
et mio personale per aver 
ragffionto obiettivo sotto
scrizione. Allargate azio
ne difesa libertà et conti
nuate nello sforzo per dif
fusione et sottoscrizione 
Unita. - Segreteria Partito 
- Togliatt i*. 

tandola da 9500 a 10.500 co
pie, mentre i minatori di 
Spoleto, nel versare le loro 
prime 73.000 lire per la sot
toscrizione. si sono impegna
ti a rispondere a Sceiba su
perando l'obiettivo. Gli ope
rai edili di Magione esprime
ranno la loro protesta so
spendendo per un'ora il loro 
lavoro. La sezione del ponte 
di Magione, che ha già rag
giunto l'obiettivo di lire 50 
mila per la sottoscrizione e 
l'ha portata a lire 60.000, si 
è impegnata a raccogliere li
re 70.000 e a portare la dif
fusione dell'Unità da 50 a 100 
copie, organizzando altre tre 
feste della stampa democra
tica. 

Un ri levante impegno è 
stato preso dagli < Amici » 
romani, i quali, nel corso di 
una riunione dei delegati al 
Congresso nazionale che do
veva tenersi a Firenze, han
no deciso di diffondere do
mani 50 mila copie del
l'» Unità ». 

In numerose località del
la Toscana i minatori, gli 
edili e gli altri operai del
l'industria si sono astenuti 

dal lavoro. Nelle miniere del 
Grossetano, sono stati votati 
ordini del giorno di protesta 
e così nella maggior parte 
dei cantieri edili, dove è av 
venuta la sospensione del la
voro. 

Sempre nel Grossetano, la 
Sezione di Massa Marit
tima si è impegnata a 

(Continua In 7. par. 3. col.) 

Il compagno lajolo assodo 
alle Assise é MHaw 

MILANO. 17. — Il diret
tore dell'Unità di Milano, 
compagno Davide Lajolo e il 
corrispondente da Bologna 
compagno Vincenzo Galletti, 
sono stati assolti dalla Corte 
d'Assise per insufficienza di 
prove dal reato di « ist iga
zione all'odio di classe » e dal 
reato di e vil ipendio all'ordi
ne giudiziario», essendo que 
st'ultimo estinto per amnistia 

La denuncia all'A.G. si ri
feriva a un articolo pubblica
to dall'Unità su u n episodio 
dello sciopero dei braccianti 
di Galliera del 1952. 

favore dell'imputato, mentre 
per contro, il m a g i s t r a t o 
inquirente non può procederà 
contro l'imputato medesimo? 

La notizia infine che /'inte
rini defili esteri verrebbe as
sunto da Scclba appare, negli 
ambienti politici, come l'ulti
mo tocco ni quadro: liquidato 
Piccioni, chi di meglio poteva 
trovarsi per « tranquillizzare il 
magistrato >, come sostituto di 
Piccioni se non il diretto su
periore e amico dell'ex capo 
della polizia Pavone e dell'ex 
questore Polito,già sottoposto a 
misure di polizia? 

Candidature 
Su quest'ultima questione, si 

intrecciano però notizie e com
menti che hanno attinenza, ol
treché con lo scandalo .Monte-
si, con la più generale situa
zione politica. 1 repubblicani 
non sono i soli ad aver storto 
la bocca per la soluzione Scei
ba tessi puntano su Taviani, 
per lasciar sgombra la poltrona 
della Difesa per l'acciardi, e 
accusano peraltro giustamente 
Scclba di incompetenza.) ; anche 
i liberali sarebbero ostili, e 
Malagodt lo ha fatto presento 
a Sceiba in un colloquio che si 
è'svolto ieri mattina al Vimi
nale- O piuttosto Malagodi 
avrebbe posto alcune condizioni 
per l'interinato: una di secon
daria importanza, e cioù elio 
sia. il sottosegretario liberala 
Badini Gonfalonieri anziché il 
d.c. Benvenuti il principale reg
gente di Palazzo Chigi durante 
l'interinato di Sceiba ; la secon
da, politicamente sostanziale, è 
che sia prevista una scadenza 
precisa per l'interinato (e cioè 
immediatamente dopo il dibat
tito sul bilancio degli esteri), 
e che alla scadenza si proceda 
a un rimpasto del governo. 

Il problema politico della si
tuazione di Piccioni comincia 
quindi a diventare acuto, e co
minciano perciò ad affacciarsi 
anche altre possibili soluzioni 
che indichiamo per dovere di 
cronaca. Una riguarderebbe 
Gronchi, a cui Sceiba in per
sona avrebbe offerto la carica 
nel colloquio di ieri, con l'idea 
di rafforzare parlamentarmente 
il suo governo; ma Gronchi ov
viamente a v r e b b e rifiutato, 
Un'altra riguarderebbe Pella, al 
quale la carica sarebbe stata 
offerta ufficialmente dalla di
rezione democristiana, anche 
come piattaforma per un riav
vicinamento con la destra cle
ricale; ma anche Pella avrebbe 
detto di no Vere o false, que
ste notizie dimostrano comun
que, per il fatto stesso d'esser 
poste in circolazione, che tutta 
la struttura del quadripartito 
è scossa ed è in crisi: la sosti
tuzione di Piccioni non fa solo 
affiorare le concorrenze, inter
ne, ma più in generale si rial
laccia alla crisi di orientamen
to della politica estera cleri
cale e della formula quadripar
tita in specie. 

A quel che si apprende, la 
giornata di oggi dovrebbe es
sere comunque decisiva per il 
* caso Piccioni >. E' infanti an
nunciato un incontro fra 1" 
stesso Piccioni e Sceiba, per 
stabilire tutto: periodo di ri
poso oppure dimissioni, tono 
della lettera piccioniana, rea
zioni ufficiali del governo, suc
cessione, ecc. AI termine della 
febbrile giornata di ieri, dopo 
aver preso contatto con quasi 
tutti i ministri e rappresentanti 
del quadripartito, ed aver pre
so atto del « caos > imperante 
e delle opposizioni al suo inte
rinato, Sceiba aveva già avuto 
nello studio di via Barberini un 
incontro con Fanfani che si ri
tiene anch'esso decisivo. In esso 
sarebbe stato stabilito di far 
dimettere Piccioni in via defi
nitiva, e di sostitairlo con l'am
basciatore a Londra Brosio, allo 
scopo di placare il vespaio po
litico e ricorrere a- una solu
zione « tecnica » palesemente 
provvisoria. 

Ciò si ritiene preoccuperà la 
ambasciatrice Luce, la quale 
era già del resto tanto con
fusa da avere richiesto e 
ottenuto, ier l'altro, nn in
contro riservato con Fanfani. 
per essere informata di quel 
che può succedere con l'allon
tanamento di Piccioni e con la 
contemporanea riapertura delle 
Camere. 

ÌL ROfn pOf n tnMO 
tetoCojeajMM 

SEUL, 17. — Le autorità 
sud coreane hanno comuni
cato oggi eoe il t ifone abbat
tutosi martedì scorso sul la 
Corea meridionale ha fatto 
32 morti e 207 dispers i 

La maggior parte del le 
vitt ime e ari danni si sono 
avuti su l la costa orientale 
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LETTERE AL DIRETTORE 

U D a ni e w 
e cavalieri 

Caro direttore, 
dopo il * caso > della * dama 

bianca », confinata coattamen
te in Ancona, un quesito si pone. 
Ordunque, in Italia ti soprav
vento è ormai ai cornutif Non 
alludiamo ai bovini, ma a co
loro, quei maschi sfortunati in 
amor coniugale, cui la voce po
polare ha voluto affibbiare un 
nomignolo e una leggenda ormai 
storica. Non abbiamo qui $ot-
tornano quell'ex ambasciatore 
repubblichino di cui non ci 
sfugge il nome per chiedergli un 
parere da competente: ma un 
fatto e certo ed è che penino 
la Voce Repubblicana, il gior
nale che avendo avuto parecchie 
delusioni nel matrimonio con la 
DC, va quindi m certo modo 
considerato (sul piano politico 
s'intende) un po' come l'organo 
ufficiale dei delusi, recentemen
te ha sollevato alta la bandiera 
del « basta » con questo soprav
vento. 

ìl * casus belli * è stato, na
turalmente, il fatto della * da
ma bianca »: un caso che, come 
quello di Wilma Montai, sta 
dando parecchi dispiaceri ai 
pallidi attivisti della DC, im
potenti a spiegarlo. Non c'è 
che dire, costoro proprio con le 
donne non ci sanno fare: sono 
sempre le donne quelle che dan
no loro le peggiori impiomba
ture: vedi la Bellentani (che ha 
sollevato non volendo un velo 
su certi ambienti), vedi la Ca
glio che, volendo, ha sollevato 
altri veli su altri ambienti. Oggi 
e la volta della * dama bianca », 
le cui i/ìiiisitiidini, da amorale 
che erano, stanno diventando 
politiche. Dai reati ^ideologici» 
di coloro che vengono schiaf
fati in galera o privati del pas
saporto solo perchè preferisco
no andare a Praga piuttosto 
che a Madrid, ai reati cos'ideiti 
* di esistenza », per cui si of
fende l'ordine pubblico solo a 
esistere (come pare facciano i 
troppi comunisti di Firenze, la 
DC si è sempre dimostrata to
talmente insensibile a quel fon
damentale diritto dell'uomo che 
consiste nel diritto di fare quel 
che all'uomo pare, purché non 
turbi la legge. Ma al reato 
d'amore non c'eravamo ancora 
arrivati; c'era stato è vero un 
tentativo di punizione corpo
rale del reato di * scollatura 
erotica * messo tn atto perso
nalmente e prepotentemente dal
l'attuale sottosegrttario alla Pre
sidenza, Scalfaro, il quale pic
chiò sulle nude spalle una si
gnora in un pubblico ritrovo. 
Ma c'è da dire che il tentativo 
fu rintuzzato dal buon senso 
degli italiani e, soprattutto, del
le italiane, le quali malgrado 
le multe e i divieti continuarono 
a andare scollate e, perchè no, 
anche in « bikini », infischian
dosene dei pattugUoni di PS. 
scatenati dai bacchettoni del
l'AC e dalle beghine del CIF 
sulle popolose spiagge d'Italia. 

Sentendosi mancare il terreno 
sotto ai piedi per le loro azioni 
morigeratici, bacchettoni e be
ghine non si sono dati per vinti, 
e si sono scatenati contro la 
« dama bianca » attuando net 
confronti di costei un provve
dimento del massimo rigore (ar
resto, detenzione, foglio di vta, 
domicilio coatto, ecc.). Provve
dimento che, ai loro occhi, do~ 
veva rappresentare una vera e 
propria soddisfazione data ai 
delusi di tutta Italia. 

Ma è andata male anche que
sta volta. Evidentemente, nel 
toro infinito pessimismo e nella 
loro incivile beghineria, quelli 
delVAC e quelle del CIF che 
hanno sollecitato l'arresto della 
« dama bianca » pensavano che 
le donne italiane sono tutte eo-
mc la « dama » e gli uomini 
italiani tutti come suo marita-
Speravano quindi, avendo per
duto già le femmine con la sto
ria del <btkini), di conquistarsi 
almeno i maschi sul piano della 
vendetta privata. Ma si soni» 
tbagliati. I maschi e le femmine 
d'Italia sono gente normale, non 
tono degli anormali come i bac
chettoni coi mutandoni e te 
beghine col fazzolettone. I m»-
tchi e le femmine italiani, pro
prio perchè sono normali, han
no storto il naso davanti aglt 
esibizionismi della * dama ». 
ma quando costei è stata tral-

• tata come un cane rabbioso gli 
Italiani normali hanno cbiaf 
mente mostrato di dispreizare 
altrettanto, e più fortemente. 
il m rogo » eretto alt'adultera da 
quattro beghini invelenite, con 
la compiacenza della solita au
torità. La vendetta, quindi, non 
c'è stata; la soddisfazione per 
farresto della « dima » si è ri
stretta al giro dei vendicatori 
dei becchi rigidamente compreso 
nel cerchio dei bacchettoni. 
4 costoro, e solo a costoro, ri
marrà il vanto di aver riaperto 
Improvvisamente in Italia, nei 
I9S4, una pagina di sanfedi
smo degno della Roma papale. 
AlTopinione pubblica rimarri 
il vanto di averla richiusa non 
solo perchè il buon senso na
zionale è sempre la Carla pia 
forte contro certe azioni di 
squadrismo moralistico: ma art' 
che perchè, poveracci, con il 
solito senso di opportunità i 
beghini delPAzione Cattolica 
hanno messo le mani mddostf 
alla » dama » proprio nel mo
mento in cui, bontà loro, fa
cevano Pimpossibile ver non fa* 
mettere te mani addosso^ a ben 
più pericolosi * sovversivi » del
la pubblica morale. Arrestano 
la ' dama » amorosa, e difen
dono a spada tratta i cavalieri 
di Capocotta. 

HACKIZIO FEBKAKA 

IL GOVERNO DELLA CONFINDUSTRIA CONTRO LE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 

La CGIL denuncia gli attentati 
alle sedi sindacali e democratiche 

—~ " ' • " - — " — ' - • • ** ^ — _ . _ M ^ — m a i i • - — — — — — — — 

Protesta unitaria a Piacenza per r arbitrario tentativo di sfrattare dalla sua 
sede la più antica Ca Aera del Lavori» ci5 Italia - Un passo presso Von. Seelba 
Il C o m i t a t o esecut ivo della 

C G I L — ne l corso del la sua 
u l t i m a sess ione — ha e s a m i 
n a t o la s i tuaz ione c rea ta d a l 
la pe r secuz ione governa t iva 
c o n t r o le organizzazioni s in 
daca l i e democra t i che che 
vengono s f ra t ta te da l le sedi 
ex- fasc is te che la L ibe raz io 
n e aveva res t i tu i to ai l a v o r a 
tori r i to rnando lo alla or ig i 
na r i a e democra t i ca funzione 
di Case del Popolo. 

« Il Comi ta to esecut ivo — 
dice u n comunica to del la 
C G I L —- r i n n o v a la sua p r o 
testa con t ro l 'azione g o v e r n a 
t iva, incompat ib i le con ogni 
n o r m a di legali tà d e m o c r a 
tica, e r iafferma che le sedi 
in ques t ione appa r t engono ai 
lavora tor i , sia perchè e r a n o 
s ta te s t r appa te con la violen
za alle oiganizzar ioni opera ie 
soppresse i l legalmente dal fa
scismo, sia pe rchè cos t ru i te 
con me/z i estort i ai l a v o r a 

tori d u r a n t e la d i t t a tu ra . 
« L ' a t tuaz ione massiccia d e 

gli sfrat t i de l le organizzazio
ni s indacal i e democra t iche , 
pe r t an to , n o n fa che a g g r a 
va re la v iolenza e la ingiu
stizia di cui si rese r e sponsa 
bile il fascismo, anche pe r il 
modo col q u a l e l 'azione v ie 
ne condot ta , t a n t o da i m p e 
d i re a l le organizzazioni col
p i te di r i co r r e r e t empes t iva 
m e n t e al la giur isdizione a m 
min i s t r a t iva come previs to 
da l le leggi, p e r cui l 'azione 
g o v e r n a t i v a n o n ha a lcun 
f o n d a m e n t o di legal i tà ; t an to 
più — prosegue il c o m u n i 
ca to — che nel la s t r ag rande 
magg io ranza dei casi, gli 
s f ra t t i sono operat i senza t e 
n e r con to n e p p u r e di r e g o 
lar i con t ra t t i di affitto s t i 
p u l a t i e p u n t u a l m e n t e osser 
va t i , v io lando in tal m o d o i 
pr inc ip i e l emen ta r i del d i 
r i t to . 

« Il Comi ta to esecut ivo d e 
nuncia al Paese il fat to che 
l 'azione del gove rno t ende 
sos tanz ia lmente a d imped i re 
il r ego la re funz ionamento 
delle organizzazioni s indacal i 
e democra t i che ed invi ta 

auindi i l avora to r i a d i fen-
ere, in tu t t i i modi g a r a n 

titi dal la legge e da l la C o 
st i tuzione, le loro Case del 
Popolo, cont ro l ' a rb i t ra r ia 
azione di sfrat t i . 

« I l C E . del la C.G.I.L. — 
te rmina il comunica to — af
fida a l la Segre te r i a confede
ra l e il compi to di p r ed i spo r 
re i necessar i in te rven t i , t a n 
to in sede giudiz iar ia q u a n t o 
politica, pe r i n d u r r e il go 
verno al r i spe t to del la l e 
gali tà offesa, e fa appe l lo 
ai p a r l a m e n t a r i democra t ic i 

La protesta 
di Piacenza 

PIACENZA, 17. — Presso 
la sede della C a m e r a del L a 
voro ha avu to luogo una r i u 
nione di tut t i j deputa t i e s e 
nator i comunist i e socialisti 
dell 'Emilia, per p r ende re in 
esame l ' i l legale p rovved i 
men to di sfrat to che si vuole 
ado t ta re nei confronti del la 

Fr ima C.d.L sorta m Ital ia. 
deputa t i e senatori , dopo 

ave r r ive la to l ' i l legalità di 
ta le p rovvedimento ed a v e r e 
espresso la loro sol idar ietà a 
tu t t i i lavorator i piacent ini a 
cui si vuol togliere la loro 
casa, hanno deciso di recars i 
in delegazione dal Pres iden te 
del Consiglio per chiedere la 

pe rchè pa r tec ip ino nei modi i revoca del p rovved imento 
più oppor tun i a l l ' az ione d i - In tan to la sol idar ietà del la 
r e t t a ad a r r e s t a r e ogni a r - c i t tadinanza con la C d.L., 
b i t r io ed ogni i l l ega l i t à» . ' c h e si vo r rebbe da pai te del 

Riprese le trattative per migliorare 
il contratto di lavoro dei chimici 

Echi della risoluzione della CGIL sulla vertenza salariale • Sciopero di 48 ore alla Cucirini-

Cantoni di Lucca per migliori salari - Lotta unitaria nelle filande della provincia di Treviso 

L'Ufficio s t a m p a della F I L C 
comunica : « I n segui to alla 
iniziat iva del la FILC ha a v u 
to luogo nei giorni 16 e 17 
presso la Conflndustr ia l ' an 
nunc ia to incontro fra le r a p 
p resen tanze dei l avora tor i e 
degli indus t r ia l i chimici . 

« In ques to p r imo incontro 
si è p rospe t t a t a la possibil i tà 
di add iven i re a dei migl iora
ment i dei min imi salar ia l i 
della categor ia . Un nuovo in 
cont ro è s t a to s tabi l i to pe r 
mercoledì 29 se t t embre . 

« I r app re sen t an t i del le t r e 
organizzazioni dei lavora tor i 
chimici si i ncon t re ranno lu 
nedi 20 e m a r t e d ì 21 a Mi la 
no. r i spe t t ivamen te con i r a p 
presen tan t i degli indust r ia l i 
de l la concia e della gomma, 
per d i scu te re il r innovo dei 
con t ra t t i dì l avoro anche dì 
ques t i s e t t o r i » . 

La r ip resa del le t r a t t a t i v e 
p e r j l r i nnovo del con t ra t to 
dei chimici e l ' andamen to 
del le t r a t t a t i v e s tesse cost i 
tuiscono la migl iore r ip rova 
della giustezza della posizio
ne assunta dal l 'esecut ivo d e l 
la CGIL (« in t e sa ad avv ia re 
a soluzione l 'annosa ver tenza 
sa lar ia le m e d i a n t e il r innovo 
dei con t ra t t i nazional i d i c a 
tegoria, compres i quelli non 
ancora scadut i n) e con tem
p o r a n e a m e n t e la m i g l i o r e 
sment i t a ai ridicoli comment i 
fatti a l la r isoluzione della 
CGIL da l l e agenzie di s t ampa 
padrona l i . 

A ques te u l t ime , le qual i 
pa r l ano senza alcun fonda
m e n t o di «r i t i ra ta», bas te rà 
far no ta re a lcuni dat i di fat
to. In pr imo luogo non è sen
za significato che la p r ima ca
tegoria pad rona le a scendere a 
t r a t t a t i ve sul nuovo c o n t r a t 
to sia s ta ta quel la degli i n 
dustr ia l i chimici , cioè di q u e 
gli industr ia l i che h a n n o a v u 
to modo di cons t a t a re d i r e t 
t a m e n t e l'efficacia e la forza 
degli scioperi a t tua l i da l l ' e 
n o r m e maggioranza dei l a v o 
ra tor i nel corso della p r e c e 
den t e fase del la lo t ta pe r i s a 
la r i . 

U n secondo aspe t to della 
quest ione, a t to a s m e n t i r e le 
fandonie di ce r t a s t ampa , e -
m e r g e dal le t r a t t a t i v e p e r il 
con t r a t to dei chimici . S e m 
b r a infatt i , secondo voci che 
c i rcolano negl i ambien t i s in
dacal i , che 1 r appresen tan t i 
padrona l i s i ano disposti a d i 
scu te re pos i t i vamen te sui m i 
g l iorament i economici , affer
m a n d o di esse re in g rado di 
farlo so l tan to ora . dopo a v e r 
cons ta ta to che gli oner i d e r i 
van t i dal l 'accordo m i n o r i t a 
rio sul conglobamento sono 
pe r essi m e n o gravosi del p r e 
vis to e lasc iano ancora d e 
t e rmina t i marg in i pe r affron
t a r e nuovi adeguament i r e 
t r ibu t iv i . Qua le migliore con
fe rma della sostanza de l l ' ac -
cordo- tmf fa? 

Sul piano del le agitazioni 
sa lar ia l i locali si apprende da 
Lucca che la lot ta alla Cuci
rini Cantoni dopo la sospen
sione dovuta a l le ferie es t i 
ve, ha r ipreso ieri con uno 
sciopero di 48 ore, to ta lmente 
r iusci to con la par tec ipazio
ne dei qua t t romi la operai e 
opera ie . 

Si ha infine da Treviso che 
la F I O T (CGIL) e la Fede r -
tessili (CISL) h a n n o proc la 
mato lo sciopero In tu t t e le 
filande della provincia pe r t r e 
giorni a p a r t i r e da mar t ed ì 
prossimo 

Uff nuovo caso 
di « cancro del parabrezza » 

VASTO. 17. — Un altro caso 
di « cancro del purabrezza » si 
è verificato a Zlmartno. Un'au
tocorriera delia ditta Tenitore, 
proveniente du CU leti, -nell'aia 
traversare l'abitato lux dovuto 
arrestarsi improvvisamente per
chè Il parabrezza si era frantu
mato riducendosi in minutissi
ma polvere. Lo strano fenomeno 
RI ripete da qualche tempo nel
la stessa località con una certa 
frequenza. 

Di Vittorio parla a Genova 
sulla riorganizzazione dell' I.B.L 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 17. — Il compa
gno Giuseppe Dj Vittorio, s e 
gre ta r io responsabile d e l l a 
C.G.I.L.. ha pa t ta to oggi p res 
so il t ea t ro della C.d.L. di 
Genova, davant i a un;i g r ande 
folla di lavorator i . Egli ha af
frontato con g rande vigore il 
problema della r iorganizza
zione dell 'I .R.I. affermando 
subito come non si possa o r 
mai più pe rmet te re che. per 
finì egoistici di pochi m o n o 
polisti , si cont inui a smobil i
tare le nos t re più belle fab
br iche 

D i Vit tor io ha qu ind i a n 
nuncia to che la C-.G-I.L e la 
classe opera ta JKal ten lb-^ba t 
t e r a n n o cori ' e s t r e m o vigore 
affinchè sia . r ispet tato il-vot© 
del Pa r l amen to 

«< Le indus t r i e IRI devono 
d iveni re , egli ha det to , indu
str ie modello, indus t r ie gu i 
da. fabbriche in cont inuo svi 
luppo ». Al problema d e l l a 

Chiesta la restituzione 
del passaporto di Coppi 

La signora Locatelli abiterà a Loreto 

ALESSANDRIA, 17. — Il 
legale di Faus to Coppi e della 
s ignora Giulia Occhini in L o 
catel l i , avv. Bal les t rer i , ha 
p resen ta to alle o re 17 di oggi 
al P r o c u r a t o r e della R e p u b 
blica di Alessandr ia , dott . 
Mazzoni, d u e is tanze. Ci con
s ta che con la p r ima il d i 
fensore della famosa coppia 
chiede la res t i tuzione del p a s 
sapor to di Faus to Coppi pe r 
chè il « campioniss imo », per 
esigenze di lavoro, deve s p e s 
so por tars i a l l ' e s t e ro - Nella 
sua istanza il legale afferma 
al t res ì che è a s so lu t amen te 
da escludersi che il suo c l ien
te possa servirs i del p a s s a 
por to pe r a l lontanars i d a l 
l ' I ta l ia e non farvi più r i 
to rno . 

Nella seconda istanza l 'avv. 
Bal les t rero , sulla base del r i 
corso in cessazione (di cui d o 
v rà p r e s e n t a r e i motivi en t ro 
20 g io rn i ) , chiede fo rma lmen
te a l P r o c u r a t o r e della r e 
pubbl ica di po te r p r ende re 
vis ione degli a t t i che h a n n o 
a t t i nenza a l p rovved imento 
con il qua le ques t 'u l t imo a v e 
v a a suo t e m p o resp in to la 

F r a t t a n t o si a p p r e n d e che 
la * d a m a bianca » ha decìso 
di eleggere il suo domicilio a 
Loreto 

La signora Giul ia Occhini 
Locatelli è g iun ta nella c i t t a 
d ina march ig iana alle 2,30 di 
s t a m a n e ass ieme a Coppi. 
Ques t 'u l t imo è poi r ipar t i to 
pe r Civitavecchia a l le 9,30 a 
bordo del la sua « Aurelia » 

Una bambina di 3 anni 
avviluppala dalle fiamme 
N A P O U . 17 — Una bambi

na di t re anni. Rosaria Galas
so, è deceduta stamane fclTo-
.^pedale dei Pellegrini per le 
gravi ustioni riportate In un 
fatale incidente. La bimba, 
che aveva partecipato, duran
te la festa di Piedigrotta, al 
« concorso dei vestttini di car
ta », ian sera volle mostrare 
ad ima sua zia il grazioso co
stume che aveva tndos«3to. 
Ma nell'abitazione della paren
te» la piccola Rosaria si avvi
cinò imprudentemente ad un 
fornello: ad un tratto una « i n 

._ . . _ . . . . tilla raggiunse un lembo del 
r ich ies ta di scarceraz ione de l - l suo vestitino che immediata-
lo s ignora Locatell i . Imente prese fuoco 

riorganizzazione dell 'IRI egli 
ha poi legato la crisi dei can 
tieri naval i i tal iani; quest io
ne nazionale, e per il numero 
di italiani che nei cantieri 
naval i ti ovanti a t tua lmente 
lavoio . e per i problemi più 
vasti che alla loro eiistenza 
o produzione sono connessi: 
qual i lo sviluppo della nostra 
mar ina miMcantile. la neces
sità della intensificazione dei 
traffici, lo sviluppo dei port i . 

Di Vit tor io a questo punto 
ha par la to della ormai famo
sa legge T a m b r o m sulle co 
struzioni naval i mercant i l i ; 
legge che non ha approdato , 
c o m e era prevedibi le , ad a l 
cun r isul tato. « Siccome noi 
vogl iamo — egli, h a Soggiun
to —• che la sj finisca u n a v o l 
ta per tu t te " è S n ' l l icenzia
ment i e con le sospensioni 
nelle industr ie (Di Vit torio si 
è qui riferito in part icolare 
alle sospensioni nel Can t i e re 
Navale dj Sestr i Ponen te ) 
chiediamo una legge efficiente 
che dia effett ivamente lavoro 
ai cantier i naval i ; che doti la 
nazione del naviglio di cui ha 
bisogno 

« Una legge di questo tipo 
esiste ed è la legge Roveda-
Mar ian i per la quale la C G I L 
si ba t te rà , e si ba t t e ranno t u t 
te lo masse lavoratr ici i ta l ia
ne . certe che la loro lotta 
po t rà appoggiare jn modo s i 
curo e definitivo l 'azione dei 
rappresen tan t i dei lavorator i 
al Pa r l amento <>. 

Dopo la par te dedicata al 
p roblema IRI r alla difesa 
delle nos t re industrie. Di Vi t 
torio è passato al l 'esame della 
azione svolta per i migl iora
ment i salariali 

Sul le questioni degli s t a 
tali e dei pensionati . Di Vi t 
torio ha avuto accenti acco
ra t i . Insieme al l 'obbiet t ivo 
pe r l 'aumento degli s t ipendi 
e delle pensioni — egli ha 
de t to — ci ba t t e remo cont ro 
la legge delega. 

« D a n d o ai funzionari dello 
S ta to una serenità economica 
ed una figura giuridica p r e 
cisa ed elevata, mi r iamo a n 
che — ha detto Di Vit tor io 
con forte accento di denunc ia 
— a met terò lo stes?o funzio
nar io nella condizione di d i r e 
no anche ad un minis t ro q u a n 
do questi gli chieda cose con
tro la legge: i! favore pe r la 
altolocata persona, l 'occulta
mento d 'un deli t to. la m a n o 
vra per mascherare u n o scan
dalo w. 

L 'oratore è par t i to da q u e 
ste considerazioni per bol la re 
il mondo di corruzione dei 
ricchi ozio?i che ha avu to in 
quest i gior.it c lamorose m a 
nifestazioni dinnanzi a l l 'opi 
n ione pubblica. 

governo i l lega lmente s f ra t t a 
re dal la sua sede, si a l la rga 
ogni g io rno e cu lminerà do 
m a n i sera nel comizio fissato 
in piazza Caval l i . Cont ra r i al 
p r o v v e d i m e n t o si sono d i 
ch ia ra t i il v ice-s indaco, in 
q u a n t o è in corso una causa 
giudiz iar ia fra il Comune , 
che è il legi t t imo propr ie tà 
rio del lo s tatole , e lo S ta to ; 
il p re s iden te d e l l ' A m m i n i 
s t raz ione provinc ia le ; il s e 
g re t a r io del la UIL provincia 
le e il commissar io della 
CISL. 

La segre te r i a del la C . d i . 
ha inv ia to u n t e l e g r a m m a a 
tu t t i gli avvocat i della pro
vincia. invi tandol i a far par
te del collegio di difesa e 
consulenza. Sul reg is t ro ap
posito ne l l ' a t r io della C.d.L 
sono s ta te già apposte o l t re 
mil le firme. 

T e l e g r a m m i di sol idar ie tà 
g iungono da tu t t e le ci t tà 
d I tal ia . Ci t tadini , lavora tor i 
e n u m e r o s e delegazioni h a n 
no fatto s a p e r e a l le au tor i t à 
di essere dispost i a lo t t a re a 
sostegno del la C.d.L. con tut 
te le forme prev is te dal la 
Cost i tuzione. 

Scioperi nazionali 
negli appalti ferroviari 

I /ondata di licenziamenti an
nunciata dal Ministro dei Tra
sporti nei confronti del lavo
ratori dogli appalti ferroviari 
sta assumendo di giorno in 
giorno carat tere sempre più 
grave. Infatti risulta che ai 
2.000 licenziamenti già pro
grammati nel Servizio Trazio 
ne, al tre centinaia se ne ag
giungerebbero nel Servizio 
Movimento, r iguardanti i lavo
ratori scarichini e trasbordato-
ri viaggianti, manovra, ecc. 

Il sindacato unitario SILAF 
ha deciso perciò, dopo aver 
consultato i lavoratori at t ra
verso apposite assemblee, lo 
sciopero nazionale della cate
goria con una sospensione dal 
lavoro di 4 ore per martedì 28, 
e di 21 ore per giovedì 30. 

RADUNO D. C. A FIRENZE ? 
n6 .. js'ivoimo -

ama ÌAVovtió M S e t t e m b r e 1954 

Cgpjppl G i o v a n i ! ^ 

in occasiono dol Comizio eho l'on, FanCanà terrà a Firenze dcrenlct» 16 
$».v..,i Gruppi Giovanili hanno, organizzato ima gita notooiclistica alla qua!.. 
possano partecipare gl'i insorltti el Partito».! eimpafci«zantl e gli aderenti 
alle Organizzazioni in indirizzo.-

'Ò ne &> 3 WI. 
/> 

/ • 

Sono ammessi aolo i motori da 48 ce. n 500 ce. di cilindrata.- I 43 er. 
tìovo avere il cambio con tre marce (tipo Motom).-

Sono escluso le biciclette a motore e consimili.-

Coloro che hanno intenzione di partecipare alla gita dovranno prenotar. 
«litro -le ore 12 di giovedì 16 p.v. presso gli Uffici del Comitato ^rovìncinì 
Célia D/q. - Via Hicali 4 - p. 1° (aie. Gaiiovt).-

PROGRAICM, BELLA GITA : 

Qf'e 6.3'0 * di domenica mattina 26/9 - raduno in luogo elio eucoea&bvanaiboe R> . 
rà comunicato per effettuare il wtfforrviraen**..-

torc 7.«15 - partenza di Livorno.» 
ore 1-1 - arrivo a Firenze.-
ore"11..30- ofilota por F.asa S. Crocf3.-
oro 12 - .S.Mcs3a a S.Croco,-
oro 13 - Colaziono al cacco.-

(riposo fino allo 15) 
oro 15.30- sfilata per la cjlttà,- . .. 
erre 16 - Comizio dell'on. Fanfanà.-
OEO 1.7 - Partenza per il riterno.-

il 
I partecipanti sohb coperti da una polizza apaciale di assicurazione 

contro gli'incidenti,danni»ect.- -
Gli esrentuali passeggeri sul aeggilino posteriore dovranno pagarsi il 

Ltto.- La spesa é di £. 400=.= 
Cordiali eaiuti. 

IL COLMISSARIO PR0V.LE BEI GG, 
G i a n c a r l o ) 

Tmiug'ui'atn 
la Fiera di Bolzano 
BOLZ\NO. 17 — E* -stata 

ìnuu'-iumtii starnano la VII Fie
ni campionuriH intemazionale di 
Bolzano. 

La lettera circolare che sopra riproduciamo 
ci costringe a porre alcuni gravi interroga
tivi al questore di Firenze e allo stesso 
governo. La lettera annuncia, come si vede, 
che In occasione di un comizio che l 'onore
vole Fanfani, segretario della U.C., dovreb
be tenere il 26 settembre a Firenze, si 
s\o!gerà una grande «gi ta motociclistica» 
in quella città (con carburante e vitto gra
tis per i partecipanti!). L'iniziativa è stata 
annunciata 1*11 settembre, quando cioè era 
già noto il divieto del questore di Firenze 
per la Festa nazionale dell'Unità alle Ca
scine, ohe pare era stata autorizzata dalla 
Giunta comunale. Nel programma si p re 
vedono ben due sfilate motociclistiche at
traverso la città (con quale giubilo per la 
cittadinanza si può facilmente prevedere). 

Chiediamo: la manifestazione annunciata 
dalla D.C. — e che dovrebbe svolgersi una 
settimana dopo jl Festival dell 'Unità che è 
stato vietato — ha ottenuto l'autorizzazione 
dagli organi di governo e di polizìa di 
Firenze? E' stato, del pari, autorizzato il 
comizio che dovrebbe tenere l'on. Fanfani, 
mentre è stato vietato il comizio popolare 
che doveva tenersi domani nel capoluogo 
toscano? Attendiamo risposta e con noi la 
attendono gli italiani, poiché è evidente che 
— ove essa fosse affermativa — ci t rove
remmo davanti a un fatto senza precedenti, 
a una aperta, sfacciata, intenzionale prova 
di discriminazione politica fra i cittadini e 
fra i partiti, intollerabile perfino nel r e 
gime di limitazione delle l ibertà e dì at ten
tati all.i Costituzione istaurato dai clericali 

Chi sono i testimoni chiamati 
a sostenere l'ultimo alibi di Piccioni 

Sarebbe stato individuato un nuovo teste che vide una coppia nella tenuta di 
Capocotta — L'avv. Bellavista si dimette dalla società SALIRE di Ugo Montagna 

(Continuazione dalla 1. 

c e d i m e n t o concernen te i l ri
tiro del passaporto costituisce 
un eccesso di potere ». 

Quattro giorni orsono l'av
vocato Augenti presentò al 
Procuratore generale dottor 
Giocoli una « memoria » di 
noue pagine dattiloscritte, che 
conteneva anch'essa un duro 
attacco contro il dott. Sepe. 
Bastano queste frasi per dare 
un'idea delta presa di posi-* 
zione dei legali: « ... Il citta
dino vittima di questo incon
veniente della mancata rac
colta di prove, confida più 
che mai nella vostra obiet
tività. perchè confida che voi 
sappiate porvi riparo... La 
uostrn coscienza, fuori da 
tumulti di piazza e dagli arti
fici tendenti comunque ad 
ottenere lo scandalo, richiede 
al giudice istruttore di ri
parare... ». E p iù a r a n t i : *... E' 
necessario che la riputazione 
del cittadino non sia infan
gata dalla presunzione che si 
sono acquisiti sufficienti indi
zi di colpevolez:a contro di 
lui. q u a n d o la p r o r a del suo 
antico grido di innocenza è 
stata completamente dimen
ticata... ». 

La campagna senza esclu
sione di mezzi scatenata in 
sìia difesa, sta a dimostrare 
essenzialmente che il figliolo 
de l min i s t ro degli Es te r i an
cora in carica, viene consi-

Iderato proprio dai stioi legali 

l i " suo , , pas sapor to e quel lo degl i altri 
Si rifa DÌDO, con un ' inier-

oitla al Gazzettino riprodotta 
dal Momento, l'avo, professore 
Francesco Carnelulli, uno dei 
numerosi legali di cui dispo
ne il signor Piero Piccioni. 
L'intervista consiste in una 
lunga serie di aperte critiche 
all'operato della Magistratura 
e in nna serie altrettanto 
lunga di insolenze nei con
fronti del presidente Sepe. 
I.'nga e rallra cosa paiono a 
noi inconcepibili, mn di es*e 
l'intervistato dovrà rispondere 
solo dinanzi alla propria co
scienza di avvocato. 

Due cose, però, non possia
mo passare sotto silenzio. 

Dice l'avo, prof. Carnelatti: 
€ So e ripeto che Piccioni è in 
grado di dimostrare nel mo
do più scrupoloso dove era, 
con chi era, in quale slato 
era, nel giorno o nei giorni in 
cui ìl delitto, se delitto vi fu. 
è stalo commesso » Carnelul
li sa. Polito sa. Augenti sa. 
Filino sa- La cameriera sa. 
Montagna sa. Jl portiere sa. Il 
ministro Attilio sa. Alida Val
li sa. Altre tredici a quattor
dici persone sanno. Ciascuno 

modo più scrupoloso » quello 
che sa. Il guaio è che cia
scuna tiì queste venti e più 
persone sa una cosa diversa. 
Il guaio è serio. Urge un con
gresso di unificazione. 

Dice poi Favo, prof- Carne-
lutti: e So del pari che il 
provvedimento concernente il 
ritiro del passaporto costitui
sce un eccesso di potere >. E 
ancora: « // ritiro del passa
porto ,'• una misura personale 
che è solennemente garantita 
dalla Costituzione; pertanto 
non può essere presa se non 
tn quanto sia espressamente 
autorizzata dalla Legge*: 
E infine: « Anche ammesso 
che il ritiro del passaporto 
possa essere dedotto dalla 
potestà di ordinare la cat
tura, si sarebbe dovuto sen
tire ìl Pabblieo Ministero ». 
E' sulla base di queste ar
gomentazioni che i lega
li di Piccioni hanno presenta
to ora ricorso in Cassazione. 

Cassazione, Legge, Pabblico-
Wnisttro. Si scopre ora, im
provvisamente, poiché è stato 
toccato il figlio d'un ministro 
democristiano, fhf il posta-

Il prof. Francete* Carnelatti U f in grado di dimostrare nel *po*o è sacro e inviolabile, 

protetto da ogni garanzia. A e 
siamo lieti e, al tempo stesso, 
sbalorditi. Da anni e anni, per 
migliaia e migliaia di cittadi
ni italiani, perfettamente in 
regola con le leggi e sul cut 
capo non pendono né imputa
zioni ne sospetti di sorta, il 
passaporto costituisce un mi
raggio irraggiungibile- Il pas
saporto viene negato senza 
fornire alcuna giastificazione, 
ne viene limitata l estensione. 
viene ritiralo o revocato da nn 
momento all'altro, viene trat
tenuto per mesi e mesi con i 
più vari pretesti, è fatto se
gno insomma alle più inau
dite e inconcepibili vessazioni. 
E tutto ciò da parie di qual
siasi autorità locale e perife
rica, da parte di marescialli, 
di agenti e di funzionari i 
quali agiscono come se non 
dovessero rispondere a nessu
no dei loro atti. Vano è in
vocare Costituzioni, leggi, re
golamenti. Il cittadino è, in 
fatto di passaporti, alla mercè 
dell'arbitrio allo stato puro, 
della discriminazione politica 
più smaccata. 

Questo stato di cose e- ttato 
\ denunciato mille polle, in 

Parlamento e sulla stampa. 
Xon una volta i costituziona
listi alla Carnelutti hanno tro
vato qualcosa da ridire, né 
tampoco sono insorti i diret
tori del Gazzettino, del Mo
mento o del Giornale d'Italia. 
Per tutti costoro le illegalità 
e i soprusi compinti contro il 
diritto dei cittadini incensu
rati di andarsene liberamente 
all'estero erano perfettamente 
leciti finché erano diretti al 
danni dei « comnnisti ». Son 
hanno battuto ciglio dinanzi 
alla persecuzione di cai è fat
ta oggetto una tdama bianca* 
qnalsinsi, sospettata d'un rea~ 
to ben meno grave di quello 
di cui è indiziato Piero Pic
cioni. Ma questi è figlio d'un 
ministro democristiano- E al
lora, fiato alle trombe! 

Va da se. naturalmente, che 
questi stessi costituzionalisti, 
questi stessi riqidi tutori delta 
legge e dei diritti applaudono 
ora entusiasticamente aWat-
tentato perpetrato dalla Que
stura di Firenze contro le fon
damentali libertà di riunione 
e di parola. Il che spiega 
tutto. 

pagina) come un imputato, il qua l e 
ha bisogno di un alibi ferreo 
(anzi, ci si può ob ie t ta re , di 
sei alibi!). Quale altra giusti
ficazione dare delle pressioni 
che da ogni p a r t e p iovono su l 
Procuratore generale? Come 
giudicare l'intervento dello 
stesso onorevole Att i l io P i c 
cioni, il quale si fa intervi
stare e fornisce, insieme a 
tutta la sua famiglia, un alibi 
al figlio? Come si può valu
tare altrimenti questa incal
zante campagna, alla quale 
prestano la loro penna decine 
di giornalisti? 

Si tratta, comunque, di una 
linea di difesa che fa acqua 
da tutte le parti. Giampiero 
Piccioni non ha un alibi se
rio. per il solo motivo che 
amici compiacenti, familiari 
e funzionari di polizia gliene 
h a n n o / o rn i t i a d d i r i t t u r a sei , 
scaglionati nel tempo, a se
conda delle necessità e delle 
esigenze del magistrato. Qua
le dei sei alibi e quelle vali
do? Chi, per dirla con il 
codice, ha detto il vero e chi 
ha affermato il falso? 

Dal mese di febbraio del 
1954. secondo i legali, il Pro
curatore della Repubbl ica , 
dottor S tgu ran t . a v r e b b e a t m -
to nelle mani la prova della 
innocenza di Giampiero Pic
cioni. attraverso quattordici 
testimonianze. Il dottor Si-
gurani. però, non ha mai 
ascoltato i testimoni, né ha 
acquisito agli atti le presunte 
prove, cos t i tu i te d a l r eg i s t ro 
del professor Filipo e da al
cune ricette. Da sette mesi 
a questa parte l'alibi si è 
contorto come un serpe, as
sumendo via via diverse for
me. Piero Piccioni che al 
dottor Sigurani ha dichiarato 
di essere tornato da Amalfi 
il 10 aprile, è stato smentito 
da avvocati e dagli stessi suoi 
testimoni i quali hanno affer
mato che la sua partenza dal
la spiaggia è avvenuta alle 
nove del mattino del giorno 
nove. 

D'altra parte non si può 
neanche allontanare una im
pressione di sfiducia e di 
sospetto che destano alcuni 
dei testimoni citati a difesa 
del giovane musicista. In pri
mo luogo vi è il padre, il 
deputato democristiano, il 
ministro degli Esteri, il quale 
per troppo evidenti motivi si 
sarebbe comunque battuto in 
difesa del p"alio accusato di 
un grave delitto. Poi vi sono 
altre figure che potranno de
porre su par t ico la r i sca rsa 
mente in te ressant i . Vi è il 
dottor Nicola Bernardini, un 
oscuro medico abitante al 
Corso Vittorio numero 39, 
che ha un piccolo ambula 
torio alla Circonvallazione 
Aurelia, il quale sarebbe da 
molt i a n n i tm amico dei Pic
cioni. Vi è il dottor Marcello 

D'Amico, figlio del noto cri
tico Silvio D'Amico e nipote 
dell'avvocato che cura gli 
interessi di Anna Maria Mo
neta Caglio. Egli, alle nove 
del mattino del 9 aprile 1953, 
avrebbe assistito alla par
tenza di Giampiero da Amal
fi. Il giorno 10 aprile, il D'A
mico avrebbe telefonato a 
casa del Piccioni, in una ora 
imprec isa ta , ed a v r e b b e par
lato direttamente con il gio
vane musicista la cui voce 
aveva sub i to u n a b b a s s a 
mento . 

Accanto a questi, i legali 
del Piccioni hanno fatto i 
nomi dell'infermiere Todaro 
e del magistrato Zingale. Il 
primo, per quante ricerche 
siano state fatte, non figura 
nei quadri degli infermieri 
professionisti. Si sa soltanto 
che egli è una ex guardia 
carceraria che avrebbe rice
vuto il compito, la sera del 
9 aprile 1953. di fare una 
iniezione al giovane musici
sta e di ripetere l'operazione 
nei giorni 10, 11, 12 e 13 
apr i l e . Lo Zingale è un ma

gistrato sicil iano di 40 anni, 
messo fuori ruolo dalla ma
gistratura e assegnato al mi
nistero del la Gius t iz ia , dove 
lavora attualmente. 

La cronaca della giornata 
di ieri ha portato alla ribalta 
un nuovo personagqio, indi
cato al dottor Sepe ed al 
maggiore dei carabinieri Co
simo Zinza dal muratore Zi-
liante Trifelli d i Torva j an ica . 
Si tratta di un certo France
sco Duca, detto « Cecchino », 
il quale lavora attualmente 
nella tenuta Santa Palomba, 
nei pressi dell'abitato di Po-
mezia. Il Duca avrebbe fatto 
al Trifelli un racconto di un 
certo in te resse . Egl i n e l l ' a p r i 
le del 1953 guidava una man
dria di bovi al pascolo nello 
interno della Capocotta. Il 
pomeriggio del 10 aprile, ver
so le 16, mentre riposava 
dentro una capanna di fra
sche, a un certo punto avreb
be scorto una giardinetta 
* 500 », con la carrozzeria di 
legno, varcare lentamente i 
cancelli della Capocotta e 
fermarsi a un centinaio di 
metri dalla capanna. 

Il racconto di «Cecchino» 
Il Duca sarebbe in grado 

di descrivere minutamente i 
due passeggeri. Al volante 
della utilitaria sedri-a un gio
vane uomo secco di membra, 
dai capel l i b iondo-ross icci , 
indossante un completo di 
« gabardine » blu-mare. Al 
suo fianco stava una giovane 
donna, bella, elegante, dai 
capel l i neri sciolti su l l e spal
le. Portava un'* argentina » 
bianca su una gonna di colore 
scuro . Su l braccio, r ip iega to , 
tenera un giacchetto. Dopo 
qualche minuto, il bovaro 
avrebbe visto la coppia aprir
si il passo tra la vegetazione 
selvaggia e allontanarsi in 
direzione delle dune di sab
bia del litorale. 

Si tratta di una testimo
nianza della quale nessuno 
aveva finora sentito l'accenno. 
Possibile che durante dicias
sette mesi il bovaro non abbia 
mai trovato l'occasione di 
svelare quel segreto? 

In margine alla vicenda, 
una agenzia di stampa for
nisce una notizia di un certo 
interesse. L'avvocato Girola
mo Bellavista ha presentato 
le sue dimissioni da presi
dente del consiglio d'ammi
nistrazione de l le «ocietà pe r 
azioni S.A.L.I.R.E. (Società 
appalti lavori industrie rico
struzioni edilizie), un'impresa 
con un capitale di 10 milioni 
il cui pacchetto azionario è 
nelle mani di Ugo Montagna. 
L'onorevole Bellavista ha af
fermato che queste d imiss ioni 
sono state determinate dalla 

sua a t t i v i t à scientifica e pro
fessionale che gli impedireb
be dì espletare l'incarico. Non 
sono mancati i commenti i 
quali accennano a motivi d i 
versi. Le dimissioni, infatti. 
coincidono con la fase finale 
dell'inchiesta sulla morte di 
Wilma e sulla posizione di 
indiziato assunta dal maggio
re azionista della S A.L.l.R.E. 

Da domani, nel frattempo, 
la * Tribuna d'Italia » sospen
derebbe le pubblicazioni, co
me conseguenza de l l ' i r r i far io-
ne dei circoli vaticani per lo 
atteggiamento tenuto dal gior
nale nei confronti dell '* ajffn-
re Montesi ». 

Trovato « « H M a Pozzuoli 
contuso e privo di sensi 

NAPOLI, 17. — Cn uomo pri
vo di sensi e in grave stato per 
numerose lesioni e contusioni 
per tu t to Jl corpo è stato tro
vato stamane riverso al suolo in 
una strada di Pozzuoli da un 
agente «li p . S. All'ospedale, do
ve è stato trasportato • rico
verato con prognosi riservata, il 
ferito è stato Identificato per il 
32enne Raffaele Borrlno. da 
Pozzuoli La polizia sta condu
cendo indagini per accertare se 
egli è rimasto vìttima ai una 
aggressione o di un investimen
to. Nulla si è potuto apprende
re aal Borrlno, eh© non è in 
grado di panare. 

http://gior.it
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LA BATTAGLIA PER IL NOSTRO GIORNALE 

In esempio di vita 
C i n q u e c e n t o mi l ioni di lire 

da una p o p o l a z i o n e di lavo
ratori , di p o \ e r i . N o n è cer
to poco , m a si ragg iu i igc iun-
n o . Poi a l cun i gazzet t ier i di-
r a u n o che è l'oro di Mosca 
e a n c h e ques to è inevi tabi le , 
po i ché è imposs ib i l e togl iere 
loro questa ul t ima, miserab i 
le carta del la bug ia che non 
s e n e p i ù a niente. A lcun i , 
furbe, ci c redono veramente , 
ab i tuat i come sono al l 'oro di 
W a s h i n g t o n . 

Molte cose , in effett i , o s ta 
c o l a n o la genera le c o m p r e n 
s ione dei reali termini de l la 
lotta pol i t ica in corso in tut
to il inondo, del s ign i f i ca to 
p r o f o n d o del s u c c e s s o cre
scente c h e arride a l la bat ta
g l ia per la democraz ia e pei 
il s oc ia l i smo . Tra ques te cose 
c'è una s v a l u t a / i o n e m e s c h i 
na de l l e capac i tà u m a n e , il 
g u s t o p i cco lo -borghese di vo
lersi r iconoscere tutti e ad 
o g n i cos to incapac i di tenere 
a l ta una bandiera , di v ivere 
una vita e levata . 

C o m p r e n d o n o dui fatti , essi 
e i grandi padroni dei g ior
nal i v- d ' i n f o r m a / i o n e s, che 
l'Unità è una forza formi 
d a b i l e in m a n o del la genti-
c h e loro s fugge , de l la gente 
c h e non crede più al loro 
{TÌuoco. Se non c o m p r e n d e s 
sero q u e s t o pericolo sarebbe
ro addir i t tura privi di s enno , 
e infatt i si a f f a n n a n o a di
fendere con le più r icercate 
paro l e del nostro id ioma la 
d e l i c a t e / z a del le C a s c i n e fio
rent ine , nel m e n t r e d a n n o 
c o l p i bassi o v u n q u e per osta
co lare lo s v i l u p p o e la di f fu
s i o n e de l la s t a m p a d e m o c r a 
tica di s inistra. 

E p p u r e , a n c h e se li trovia
m o s e m p r e così present i e 
v ig i l i , questa loro mi sura del 
p e r i c o l o è ancora assa i scar
sa , po i ché essi non c o m p r e n 
d o n o , forse non possono c o m 
prendere cosa rea lmente si
gn i f i ch i la v i ta ili un g iorna le 
c o m e l'Unità, so s t enuta , co 
.slniit;i tutti i g iorni dal sa
cr i f ic i» dei lavorator i , da) 
s u o durare inesorabi le . 

C'è una qua l i tà di gente 
c h e cons idera £ il g iorna le > 
c o m e u n a c o s a c h e non può 
non esserci , c o m e un e l e m e n 
to na tura le de l l 'angolo del la 
s t rada d o v e lo c o m p e r a tutti 
i g iorni . E' la massa di co
loro cui ogni g i o r n a l e va 
b e n e (meno l'Unità, si inten
de , perchè non v u o l e e s t e te 
s c o m u n i c a t a ) e in f o n d o non 
r a p i s c e perchè ve ne s ia più 
d'uno, ^ f a d ie tro q u e s t a gente 
beata la lotta dei g iornal i e 
una lotta a l l 'u l t imo s a n g u e e 
n o n pnì) non essere cos ì , 

P e n s a t e : quei grandi indù 
strial i c h e s p e c u l a n o a n c h e 
Milla data da .«crìvere sopra 
un a s s e g n o perchè s o n o forsi 
c e n t o lire di più che entra
n o in ca?sa, essi stessi sono 
pront i ad apr ire fal le a b b a 
s t a n z a c o s p i c u e nel loro bi 
l a n c i o per mantenere dei gior
nal i . T a n t a è la p o t e n z a di 
un fog l io che c irco la fra ia 
gente , c h e la orienta (e ta
lora la irretisce) , In fa pei» 
i a r e s e c o n d o gli ob ie t t iv i di 
ch i p a g a (uno dei m o t i v i per 
c u i ci o d i a n o d e v e e>sere que 
«»to: perchè li co s t r ing iamo 
a p a g a r e ) . 

1 lavorator i , i progressi.-.»!, 
g l i inte l le t tual i di a v a n g u a r 
d i a h a n n o in ogni e p o c a ri 
spos to p e n s a n d o per pr ima 
c o s a a creare ed a sos tenere , 
a d i f endere i loro g iorna l i e 
la loro s t a m p a , a cos to d n 
p i ù grand i sacrif ic i ed a n c h e 
de l la v i ta in mol t i cas i , poi 
c h e s e m b r a che nel v a n g e l o 
de l la soc ie tà borghese s ia in 
q u a l c h e parte scr i t to c h e la 
ver i tà d e b b a essere c o n q u i 
s t a t a a n c h e col s a n g u e . Con 
u n a g r a n d e fat ica in ogni 
m o d o . 

Per c o m p r e n d e r e le co*e del 
m o n d o occorre a v v i c i n a r l i 
c o n f iduc ia , v iver le , f a m i 
t o s e proprie . N o i s a p p i a m i 
p e r c i ò cosa s ia di fat ica e 
in«ieme di orgog l io p e r tanfi 
g i o v a n i c o m p a g n i opera i <• 
c o n t a d i n i m a n t e n e r e e mi 
g l iorare il l i ve l l o d i d i f fu
s i o n e dcWUnilè ne l le fabbri
c h e , ne l l e c a m p a g n e , ne l l ' i l o 
l a m e n t o de l le m o n t a g n e . Noi 
5 a p p i a m o qual i interrogat i 
v i n a c q u e r o i m m e d i a t a m e n t e 
ne l l e persone t h e c o m i n c i a 
r o n o la d o m e n i c a a d essere 
a v v i c i n a t e dai d i f fusor i vo
lontar i d e i n / m ' / à {< P e r c h è * 
C h e c o s a v o g l i o n o ? Ch,- or
g a n i z z a z i o n e ! s ) . I o r icordo 
p e r f e t t a m e n t e con q u a l e cura 
ed a m o r e l a grande ro ta t iva 
d ì v ia I V N o v e m b r e fu s m o n 
tata pezzo per p e z z o e segre
t a m e n t e «ottratta al la c u p i d i 
e i a e a l l a d i s t ruz ione d a par
te dei na / i - fa«c i s t i . Sì a n d a v a 
a veder l i , quei pezz i , notte 
p e r notte , quas i f o d e r o — 
ed e r a n o — le a r m i de l la no
stra mig l iore b a t t a s l i a . 

E c c o perchè so p u r e c h e 
d a l l e o f f i c ine e d a l l e c a m p a 
g n e d'Ital ia , da l l e ea$e m o d e 
s te e d a l l e b a r a c c h e , d a o c n ì 
p a r t e s i a g g i u n g e r à l ira su 
l ira f ino al m e z z o mi l i ardo 
per TVnifà. 

P o i c h é tutt i s a p p i a m o CIK 
o g n i lot ta t i n t a e g ià v in .a 
pr ima ne l l 'opin ione pubbl i ca 
c h e a l la firma d e e l i accord i 
s i n d a c a l i o de i trattat i ini» r-
n a z i o n a l i o dei vot i a i Par
l a m e n t i . La C E D era s ia 
m o r t a ne l la cosc i enza de i cii 
l a d i n i onest i di tn t to il man
d o . pr ima del la s tor ica data 
de l 30 a g o s t o 1954. E l a b -

parola 
gior 

b i a m o vinta c o n la 
scrit ta e parlata , con 
nali , con la d i f fus ione de l la 
verità contro la m e n z o g n a «. 
l'errore. 

Ma fuori del le file del mo
v i m e n t o opera io e progressi
sta vi è ancora troppa gent i 
c h e si sca lda al fuoco degli 
a l tr i ; troppa g e n t e che è 
i n t i m a m e n t e soddis fa t ta della 
es i s tenza e del la lottu condot
ta dal nostro g iornale , anche 
i e finora non si è de i ivi lt 

seguir lo cos tantemente t ad 
a iutar lo . Certo vi sono qui 
a n c h e nostre def ic ienze, ma 
p e n s o tuttavia che l'ora è cosi 
grave e decis iva che molt i 
i i ' i i t iranno questo dovere: un 
ges to di s incerità con se stes
si, un cosc iente contr ibuto al 
l 'a f fermazione del la d e m o 
crazia in Italia, al conso l i 
d a m e n t o del la s icurezza di 
o g n u n o e di tutti. 

I s a n ìlici finora c o m p i u t i 
dal m o n d o del lavoro non 
sono una impos iz ione per 
nessuno , essi sono s empl i ce 
mente un e s e m p i o di vita 
u m a n a ; ina c o m e tutti gli 
e s e m p i r i suonano nella co-
-c ienza degl i onest i . 

MASSIMO ALOISI 

IL FESTIVAL MUSICALE VENEZIANO 

Composizioni nuovo 
ed opere d'occasione 

La « Improvvisazione n. 2 » di Bruno Moderna elemento di mag~ 
gior rilievo nel concerto sinfonico diretto da Nino Sanzogno - Un 
abito e labile MUhaud - Lavori mediocri di Thomson e Mìrouze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A . 17. — D o p o il 
franco succes so r iporta to d a l 
l'opera di B n t t e n , e c o n f e r 
m a t o ne l l 'unica r e p l i c a a v 
v e n u t a ieri sera , il F e s t i v a l 
di mus ica c o n t e m p o r a n e a è 
r i tornato nel c a m p o s i n f o 
nico, con un n u o v o c o n c e r t o 
del l 'orchestra d e l l a F e n i c e , 
d iret to da N i n o S a n z o g n o . e 
variato dal la p r e s e n z a di n u 
meros i sol ist i . 

Lo apr iva il pezzo i n d u b 
b i a m e n t e più i n t e r e s s a n t e e 
più d i scut ib i le d e l l a s e r a t a , 
la impror i ' i saz io i i c ». 2 d ì 
quel l 'enfant terrtb le m u s i c a 
le che è i! v e n e z i a n o B r u n o 
Mndcrna. C h e q u e s t o p e z z o 
fosse s ta to in u n p r i m o t e m 
po a n n u n c i a t o c o m e Suite 
per orchestra su t e m i p o p o -SICILIA — L'Occupazione simbolica nel feudo Montagna p r e s s o Castelvetrano (Trapani) 
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ÌU'alba i contadini 
marciano sopra il feudo 

Le bandiere tricolori e le bandiere rosse - Ottomila contadini in colonna 
1 3 6 comuni investiti dal movimento - Quello che non ha fatto il governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , s e t t e m b r e . 
Quest'anno la terra aspra e 

desolata del feudo s i c i l i ano è 
popolata come mai prima di 
ora si era visto in questa sta
gione. 

Solitamente i mesi di agosto 
e settembre sono qui un 7iatu-
rale intervallo nel q u a l e il 
s u o l o , esausto dopo aver / o r 
n i lo il prodot to a n n u a l e , r i 
t e m p r a le forze nella più s i -
lenziosti solitudine sotto un 
m a n t o gr ig io e u n i / o r m e , ri
generandosi nel breve r iposo 
e p r e p a r a n d o s i ad a c c o g l i e r e 
nel suo stino il seme fccon-
datore. Ed è tempo di tregua 
a n c h e per i l c o n t a d i n o , c h e dj 
q u e s t a ferra vive ora p e r ora 
la vita grama, 

Ma quest'anno ì contadini, 
senza soluzione di continuità, 
sono passati dalle t r a d i z i o n a 
li lotte per una più giusta ri
partizione del prodotto alle 
lotte per la terra. Non m e n o 
tradizionali, queste u l t i m e , s e 
colari addirittura: inquadrate 
però in nuove condizioni, che 
ne dettano sia le forme ìiuove, 
sia l'urgenza, tale da non con
sentire tregua. 

E' in gioco una posta di p o r 
tata s tor ica per il popo lo si-
ciliano: si tratta di imporre la 
riforma agraria ne l l ' Iso la . Co
me dire la chiave di volta, lo 
anello decisivo della catena, il 
varco attraverso il q u a l e è in-
dispensabile passare se si vuo
le rompere per sempre la cop
pa feudale che c o n d a n n a a n 
cora questa terra stupenda al
la miseria e all'arretratezza, e 
che genera le peggiori piaghe 
sociali, a cominciare dal ban
ditismo e dalla mafia. 

Attraversiamo un momento 
decisivo di questa lotta: da ptù 
d'un mese, ogni volta che la 
luce pallida de l l 'a lba scavalca 
le alture d'oriente, da uno. 
due, dieci, venti paesi delta 
Sicilia si muovono festose e 
c o n s a p e v o l i le c o l o n n e di c o n 
t a d i n i e marciano sui feudi. 
Quando è ancora buio, accom
pagnati dalle d o n n e , mol te 
d e l l e quali coi figlioletti al 
collo o Per mano, a l c u n e i n 
c i n t e . i contadini senza terra 
si recano in piazza o alle por
te del p a e s e , secondo l ' a p p u n -
tamenlo. Chi ce l'ha porta la 
« bestia >», c i o è l 'asino o il m u 
lo o il c o r a l l o , e c a v a l c a in 
testa alla colonna: chi può 
porta il carretto variopinto e 
impennacchiato, e si dispone 
in coda, a chiudere la marcia. 

Il c o r t e o s i m u o r e , s i s n o d o , 
percorre decine e decine di 
chilometri. Canti battaglieri 
si t'erano, a l t e r n a n d o s i a rlol-
ctfstmc n en i e di sapore orien
tale. Alte su l la fila nera de' 
conrad in i sventolano le han 
diere tricolori d'Italia e quel 
le rosse (ti le b a n d i e r e de l la 
terra ». dicono) rese man ma
no più sgargianti dal sole in 
ascesa: s o n o l 'unico e l e m e n t o 
che In luce del sole riegea a 
colorire, in questo paesaggio 
uniforme, bruciato, fra piallo 
e grigio; oggetti inanimati, 
queste bandiere spesso p r i m i 
tire e t m p r o u c i s a f e , eppure 
vivissimi e palpitanti prota 
gonìsti. 

Ad un tratto il corteo che 
procede composto e compatto 
si anima, sussulta; voci si le
vano acute, commenti e ri
chiami si i n t r e c c i a n o , la m a r 
cia sembra interrotta. I con
tadini hanno riconosciuto iì 
loro obiettivo, quel determi
nato appezzamento di feudo 
per il quale si sono m o s s i a l 
l 'alba. del q u a l e r i v e n d i c a n o 
l'esproprio o l'assegnazione. 
L'hanno localizzato a prima 
vista, come se avessero con
sultato le mappe ca tas ta l i 
da l l e par t i ce l l e n u m e r a t e . 
m e n t r e noi che assistiamo non 
riusciamo a distinguere quel 
tratto di terra dagli altri che 
lo c i r c o n d a n o a perd i ta d'oc
c h i o . tutti t e r r i b i l m e n t e ugua
li: i l / a t t o è c h e c u i Questa 

SICILIA — Ogni mattina, dal 5 settembre, nomini e donne di San B iag io Platani f/lRrigroto) si recano sui terreni della 
loro cooperativa, nel feudo Gialdonieri , che i l governo retti onale vorrebbe espropriare. Conquistarono questa terra net 
1946, la resero fertile rol loro lavoro di otto anni e ora dovrebbero esserne s c a n i a t i e cedere il posto all'agrario assenteista 

terra la conoscono in ogni 
sua pietra, in ogni avvalla
mento, in ogni zo l la , per aver
la lavorata anni e anni, per 
averci speso le e n e r g i e m i -
oliori , per averla amata e vo
luta da sempre. 

Simbolo concreto 
Adesso è laggiù questa ter

ra, distesa sotto la strada, e 
aspetta di essere conquistata. 
Si lanciano di corsa, a grandi 
salti, con le bandiere al ven
to, gr idando la g i o i a d e l giu
nto possesso. Quelli coi carri 
o con le cavalcature frusta
no le « bestie » che si lan
ciano anch'esse. In breve tutti 
sono su l la terra conquistata 
Le aste delle bandiere ven
gono conficcate al suolo con 
attenzione affettuosa, come 
fossero virgulti da trapian 
tare, f-oi uno dei c o n t a d i n i . 
que l lo che li guida tutti, s a l e 
su un macigno o su un ter 
rapìeno: allora tutti ammuto
liscono e gli si stringono at
torno. Egli parla, e spiega agli 
altri que l che c'è da fare per 
proseguire la lotta fino ad ot
tenere la terra. Grandi ap
plausi. Si c a n t a n o gti inni d e l 
lavoro. Poi si bivacca su l 
feudo. Più tardi il corteo si 
riformerà e tornerà in vaese. 
dove chi è rimasto sta pre
parando accoglienze trionfali, 
che significano la solidarietà 
di tutti i cittadini nella lotta 
per la terra. 

Questa è «la occupazione 
s imbol i ca ». questo, più o me
no — quando n o n si reo is tra 
l'intervento delle forze di po
lizia — è quanto avviene «ui 
feudi siciliani da oltre un me
te Questo è quello che abbia
mo visto noi, che siamo s tat i 
t e s t imoni di p iù d'una di 
q u e s t e «occupazioni simboli
che », veramente toccanti e 
impressionanti nella loro e-
strema s e m p l i c i t à e s p o n t a 
nei tà , t an to è forte e c o n 
creto U c o n t e n u t o del sim
bolo nella coscienza dei pro
tagonisti. Non passa giorno 
che non avvenga una di que
ste occupaz ion i s i m b o l i c h e . 
anrt ogn i g iorno s o n o a l m e n o 
una dec ina i feudi occultati 
nei punti p iù diversi dell'Iso
la. Talvolta sono cinquecento. 
talvolta m i l l e , t a l v o l t a q u a t 
tromi la o p e r f i n o o t t o m i l a i 

contadini che si muovono, e 
ognuna di queste manifesta
zioni — da que l la dei c o n t a 
dini ai Vi l la lba . il paese dove 
>a mafia attentò alla vita di 
Li Causi, a quella dei conta
dini di San Cipirrello alla 
quale parteciparono i parenti 
delle vittime di Portello della 
Ginestra — meriterebbe di 
esser descritta da r i c i n o , per 
quello che e e per quello che 
rappresenta; ma è i m p o s s i b i 
le. C o m e è i m p o s s i b i l e t ener 
dietro qiorno per giorno al 
notiziario minuto di queste 
manifestazioni. 

Cerchiamo invece di risa
lire dal particolare per co
gliere H quadro c o m p l e s s i v o 
di questo movimento impo
nente, che dalle zone costie
re è andato s a l e n d o , da i 
primi d'agosto ad oggi, verso 
i territori più sperduti e mon
tagnosi dell'interno, trasci
nando all'azione con l'esempio 
del successo le masse conta
dine dei paesi più arretrati. 
quelle che non s'erano mai 
organizzate o messe in moto-
p r i m a d'ora, quelle sottopo
ste al dominio obliquo e san
guinoso della mafia: di q u e 
s to m o v i m e n t o i m p o n e n t e c h e 
si è esteso a macchia d'olio 
nelle n o v e province siciliane. 
investendo tutti i 136 comuni 
ad agr ico l tura la t i fondis t ica e 
al qua l e hanno partecivato 
a t t i v a m e n t e , / inora , c irca c e n 
tomi la contadin i dietro ai 
quali c'è tutta un'opinione 
pubblica nei paesi e nelle 
città. 

Una breccia aperta 
E' un movimento diretto ad 

imporre la r i /orma agraria, 
abbiamo detto. In particolare 
si tratta di imporre la rea-' 
lizzazione della legge regio
nale di riforma, strappata 
tre a n n i or sono al governo 
regionale a prezzo di dure 
lotte; si tratta di imporre e 
accelerare l'applicazione del
la legge e. nel contempo, di 
lottare per modificarla e per 
e l iminare da essa, nel corso 
stesso della sua applicazione, 
tutte le limitazioni, le i n g i u 
st iz ie . le storture c o l u t e dai 
n e m i c i dei contadin i . Ci r i 
p r o m e t t i a m o di e s a m i n a r e 
nétt» p r o t r i m i corr i spondenze 

gl i aspetti più interessanti sotto la spinta della lotta. 22 
della questione, che non sono 
pochi , m a una cons iderne ione 
generale va fatta anzitutto. 

1 contadini e le masse j>o-
polari s i c i l i a n e h a n n o ormai 
compreso che la riforma è 
frutto delle loro lotte e del 
loro s a n g u e ; h a n n o cap i to c h e 
so lo con la loro lotta possono 
mettere in crisi il blocco agra
rio dominante e costringerlo 
ad allentare i cordoni della 
borsa: hanno constatato come 
le leaai — graz ie soprattutto 
al conquistato regime di au
tonomia regionale — possono 
essere migliorate quando al
l'azione dei parlamentari del 
popolo s i a c c o m p a g n i fa p r e s 
s ione diretta. I contadini e 
le masse popolari siciliane 
hanno toccato con mano tutto 
questo quando, alla fine d'a
gosto, il g o v e r n o r e g i o n a l e , 
c h e in tre anni aveva asse
gnato solo Ih mila ettari, è 
stato costretto ad assegnare, 

mila ettari di terra agli aven
ti d ir i t to , e q u a n d o ben 370 
agrari, considerati prima g l i 
" intoccabili >•, si sono visti 
notificare i decreti di espro
prio. I contadini e le masse 
popolari s i c i l iane sanno ormai 
per certo che q u e s t i s u c c e s s i 
storici, anche per il modo con 
cui sono stali ottenuti, supe
rando intrighi e vicissitudini 
politiche inaudite, non sono 
una elargizione de l l 'a l to ma 
s o n o opera loro , p a t r i m o n i o 
de l movimento popolare, brec-

lari v e n e z i a n i , è c i r c o s t a n z a 
c h e n o n manca di d e s t a r e 
una cer ta curios i tà , m a s u l l a 
q u a l e n o n s i a m o in g r a d o di 
forn ire d e l u c i d a / i o n i . M a d e r -
na, c h e h a t r e n t a q u a t t r o a n n i 
e ha s p e s s o f a v o r e v o l m e n t e 
i m p r e s s i o n a t o c o m e d i r e t t o 
r e d 'orchestra , e c o m e c o m 
pos i tore è p iù noto in G e r 
m a n i a c h e in Ital ia, ha c o 
n o s c i u t o — informa la nota 
i l l u s t r a t i v a del p r o g r a m m a , 
di p r o b a b i l e i sp iraz ione d e l 
l 'autore — il bi.->ogno d'una 
larga c o m u n i c a z i o n e ar t i s t i 
ca c o n la c o l l e t t i v i t à , ne l s u 
p e r a m e n t o d e l l ' i n d i v i d u a l i 
s m o r o m a n t i c o e b o r g h e s e . 
Po i si è p e r s u a s o d e l l a i m 
poss ib i l i tà di bruc iare le t a p 
pe e di a f fre t tare ì t e m p i , a n 
t i c i p a n d o un 'ar te co l l e t t i va 
in u n a s o c i e t à c h e n o n la 
c o n s e n t e . H a p e r c i ò r i t e n u t o 
c h e fos se s t o r i c a m e n t e più 
f o n d a t o e s a u r i r e a f o n d o la 
e s p e r i e n z a i n d i v i d u a l i s t i c a , ed 
h a a d e r i t o a l l a t e c n i c a d o d e 
ca fon ica n e l l a s u a f o r m u l a 
z i o n e p i ù sp in ta , q u e l l a dìl 
A n t o n v o n W e b e t n . nel la | 
q u a l e il m o t i v o d i « s c a n d a 
lo «• r i s i ede , in f o n d o , n o n 
tanto n e l l a d i s s o n a n z a , c h e 
è q u a s i e l i m i n a t a , q u a n t o 
p i u t t o s t o n e l l a d i s s o c i a z i o n e 
e d i s i n t e g r a z i o n e d e l l i n g u a g 
gio , i cu i e l e m e n t i — s u o n i , 
t imbr i , e v i a d i c e n d o — v e n 
g o n o a t o m i c a m e n t e s c o m p o 
st i n e l l e loro u n i t à m i n i m e 
ed u l t i m e : c o m e u n p i t tore 
c h e s i l i m i t a s s e a d offrire i 
co lor i puri d e l l a t a v o l o z z a . 

ftiisivii a richiesta 
D i s c u t e r e il p e z z o di M a -

d e r n a s i g n i f i c h e r e b b e d i s c u 
tere l ' intera tendenza , il c h e 
n o n si p u ò cer to fare in u n a 
cronaca di g i o r n a l e . O c c o r r e 
i n v e c e s e g n a l a r e c h e , n e l 
l 'ambito di q u e s t a t e n d e n z a , 
la s t u d i a t i s s i m a Improvvisa
zione n. 2 m o s t r a ne l c o m 
pos i tore u n a p a d r o n a n z a ed 
u n a m a t u r i t à assai p iù c o n 
v i n c e n t i d i q u e l l e d i m o s t r a t e 
in a l t r e c o m p o s i z i o n i , c o n o 
s c i u t e n e l l e p r e c e d e n t i e d i 
z ioni di q u e s t o F e s t i v a l v e 
n e z i a n o . 

N e s s u n a d e l l e tre c o m p o s i T 
z ion i c h e s e g u i r o n o p r e s e n 
tava u n i n t e r e s s e p a r a g o n a 
b i l e a q u e l l o d e l l a Improv
visazione di M a d e r n a . P e r 
l 'o t t imo arp i s ta N i c a n o r Za 
ba lc ta i d i cui a l c u n e c i t tà 
i t a l i a n e h a n n o già a p p r e z z a t o 
la b r a v u r a s o l i s t i c a ) D a r i u s 
Mi lhaud ha scr i t to uno di 
q u e i s u o i Concerti, e tutt i 
e g u a l m e n t e abi l i e tutt i e -
g u a l m e n t e labi l i . Il f e c o n d i s 
s i m o c o m p o s i t o r e f r a n c e s e 
pos s i ede o r m a i u n a m p i o s e r 
bato io di i d e e m e l o d i c h e , r i t 
m i c h e e s t r u m e n t a l i , s p e s s o 
i sp irate a d u n g u s t o p o p o l a 
re sco m e d i t e r r a n e o e p r o 
v e n z a l e : s u r i ch ie s ta , a p r e il 
r u b i n e t t o de l s e r b a t o i o , n e 
lasc ia p i o v e r e u n a c o n g r u a 
raz ione di m a t e r i a p r i m a m u 
s i ca le , t ag l i a e d a c c o n c i a c o n 
b r a v u r a in tre o q u a t t r o m o 
v i m e n t i , e f o r n i s c e il d e s i 
d e r a t o Concerto al s o l i s t a di 
q u a l s i a s i s t r u m e n t o , da l p i a 
n o f o r t e a l l 'arpa , d a l l a b a t t e 
ria a l la m a r i m b a . T r a g e d i a 
del la faci l i tà . 

fiinffotfttre antitesi 
Cri t i co m u s i c a l e a r g u t o e 

p e n e t r a n t e , c o m p o s i t o r e di 
q u e l l i c h e s i v o g l i o n def in ire 
e l ineari » e « sp i r i to s i ^. l 'a 
m e r i c a n o V i r g i l T h o m s o n si 
è f o r m a t o n e l l ' a t m o s f e r a p a 
r ig ina d e l 1920, a l l ' o m b r a di 
S a 11 e , C o c t e a u . G e r t r u d e 
S t e i n e P i c a s s o . S c r i v e u n a 
m u s i c h e t t a m a g r a , a c e r b e t t a , 
c o n u n ' e t e r n a aria di r a g a z 
z ina i m m a t u r a m a p r e c o c e . 
Il b r e v e Concerto p e r f lauto 

C h i u d e v a il p r o g r a m m a , 
d i r e t t o c o n la c o n s u e t a d u t 
t i l i tà e a b n e g a z i o n e da N i n o 
S a n z o g n o , u n C o n c e r t o per 
p i a n o f o r t e e o r c h e s t r a di 
Marce l Mirouze , c o m p o s i t o r e 
f r a n c e s e finora s c o n o s c i u t o in 
I ta l ia e d e l q u a l e n o n si sa 
propr io c o m e abb ia t r o v a t o 
le v i e di q u e s t o f e s t i v a l d i 
m u s i c a c h e v o r r e b b e e s s e r e 
c o n t e m p o r a n e a n o n s o l o di 
data , m a s o p r a t t u t t o di fa t to . 
E s e g u i t o c o n s i c u r o v i r t u o s i 
s m o da H e n r i e t t e F a u r e , i l 
Concerto de l M i r o u z e è p a r 
so la più s c o l a s t i c a e c o n f o r 
mis t i ca d e l l e c o m p o s i z i o n i , in 
s ingo lare e n o n d e s i d e r a t a 
ant i tes i c o n q u e l l a d i M a d e r 
na c h e a v e v a a p e r t o la s e r a t a . 

MASSIMO MILA 

NEW YORK — Gina I.ol-
lobt ig ida nel la metropoli 
americana, dove si è rci-at.i 
per la prima del suo film 
« Pane, amore e fantasia » 

Le prime a Roma 

eia aperta da difendere e da\e o r c h e s t r a non m a n c a di 
q u a l c h e r i t m o v i v a c e , e d è 
s o p r a t t u t t o assai b e n scr i t to 
p e r l o s t r u m e n t o : si r i d u c e 
p e r c i ò p r i n c i p a l m e n t e a d u n 
fa t to e s e c u t i v o , c h e h a p e r 
m e s s o d ' a m m i r a r e i l b e l lab 
b r o e la l u n g a iena d e l l a g i o 
v a n e f lautista a m e r i c a n a E l a i -
n e Shaf fer . 

a m p l i a r e 
So lo così si può spiegare lo 

spirito mirabile che anima 
questi contadini e c h e fi spin
ge a migliaia sul feudo, por
tabandiera consapevoli di una 
civiltà più progredita per la 
Sicilia. 

MARCO RODIGHIERO 

ronda di «olle 

Una pubblicità gratuita 
Santi Jìa\arinf prende atto 

di que l lo che abbiamo pub
blicato, stralciando dal suo 
Giorna/e d'Italia, al fine di 
dimostrare la e«.cmplare coe
renza dì quel foglio nel di
fendere, per tutta la dorata 
dell'affare Montcsi. le sacre 
istituzioni della borghesia 
minacciata. Ora Sa lar ino di
ce che il nostro sistema sco
pre la corda. L'Unità, infatti , 
avrebbe e preso in qua e in 
la qualche periodo e qualche 
frase staccata, isolandoli dal 
contesto, e senza tener conto 
degli avvenimenti che 5i sono 
susseguili, tpesso contraddi
cendosi, giorno per giorno .. ». 
« E diciamo — conclude il 
Savarino — che, in un certo 
senso, la pubblicazione non 
et dispiace, perchè una volta 
tanto — normalmente non av
viene mai — i lettori rfe/fU-
nità avranno modo di leggere 
qualcosa di mostro *. 

Se l'Unità non avesse pub
blicato la sua prosa, essa s a 
rebbe rimasta ne l l 'ambito dei 
lettori del Giornale d Italia. 
Come dire, proprio quattro 
chiacchiere in famigl ia . Così. 
invece, egli comincia ad a-
vere un \ a s t o pubblico. Ma 
non ci ringrazi troppo: dob
biamo confessare che la pub
blicazione del la prosa del Sa
l a r i n o era — da parte no 
stra — fortemente interessata 
e premeditata. Volevamo far 
conoscere quel lo che ha scrit
to ano dei pia tetragoni rap
presentanti del la s tampa bor
ghese sul caso Montesi. Lo 
stesso Savarino ammet te che 
abbiamo colto nel segno Noi 
non abbiamo tenuto conto , e-
gli dice, < degl i avvenimenti 
che si sono susseguiti, spesso 
contraddicendosi, giorno per 
giorno*. E perchè non ne 
abbiamo tenuto conto? Per
chè gli avveniment i sì sono, 

Certo, h a rag ion i S*v*riao. i t i , oontrtddctt i per i l Savari 

no, perchè il suo gent i luomo 
Montagna si e, s i , r ivelato poi 
per que l lo che era. perchè è 
vero che »li al ibi di Piccio
ni si sono sussegui l i con \e 
locità iperbolica, e le smen 
tite a l le tesi p c d i i m i a l i sono 
venate a catena. Ma questo è 
avvenuto per Savarino e per 
quell i come Ini. Per l'Unità 
gli avveniment i non si sono 
mai contraddetti , sono stati 
sempre chiari e l impidi. Per 
FUnità il pedi los io non è 
stato mai una tesi accetta
bile . L'Unità non ha creduto 
a nes suno degli al ibi di Pic
c ioni , ha sempre riso dei t i
toli nobil iari di Montagna, ha 
sempre considerato Capocotta 
per quel lo che era. L'Unità 
non è stata mai contraddetta 
dai fatti , Sa \ar ino si. Peggio 
per l a i ; perciò non la i a noi 
ma noi a lai s iamo grati. 
per averci offerto queste ot
t ime possibi l i tà polemiche . 

T E A T R O 

« I piccoli di Podreua » 
Le Limose murloiieiti' Ui Po-

Uxcccu hanno lutto la loro rltip-
parutone dinanzi ai pubblico 
romano, jeri M?ra. nei (simpatico 
Teatro Italia <U vltt Bari, n pro
gramma comprendeva numeri 
\eccht e nuo \ i . tutti portati dt 
recente all'ammirazione entusia
s t e » degli spettatori di Londra 
e di Parigi. 

Dire in poche righe, ancora 
una \oltii. i prt-'gl struordlnurl 
di o leato spettacolo quail Uni
co al mondo. .>arebhe impresa 
ardua. CI limiteremo a sottoli
neare il l ib i l o terumente Clas
sico raggiunto da podrecca e dai 
suoi collaboratori nella reallz/Jt-
/ lone di alcuni personaggi, come 
quelli giustamente celebri del 
pianista e del violinista. i a cui 
arguzia delicata e piena di sfu
mature richiama alla mento il 
ricordo delle pantomime di Cha-
pltn; n virtuosismo strabiliante 
dello scene di circo. ^lt effetti 
spettacolari {con una ribalta co-
M m miniatura!) conseguiti ad 
esemplo nello sketch dal titolo 
L'inferno si d" erte; la gustosa e 
toccante rievoca/lone dell'Ame
rio» ottocentesca, mtessuta sulle 
popolari canzoni di Stephen 

Foster. 
Anche certi numeri d'Ispira

zione piu esteriormente folclo
ristica e si direbbe turistica (co
nio La f/rotta azzurra) \ engono 
riscattati dalla maestria dei ma
rionettisti. dei cantanti, degli 
orchestrali. d«l tecnici. 1 quali 
tutti hanno ben meritato «lj ap
plausi scroscianti, cordialissimi. 
loro tributati da! pubblico Che 
gremì «-a la sala A ! termine del
la rappresentazione, seguendo ia 
consuetudine, podrecca e 1 suoi 
SÌ sono presentati alla ribalta. 
j>er salutare affettuosamente gli 
spettatori Da oggi avranno ini
zio le repliche, che dureranno 
una settimana Venerdì prossi
mo i Piccoli presenteranno un 
nuovo proeramma. 

a#. sa-

C I N E M A 

«Sesto continente» 
Setto continenti-, premontato 

recent«:nenie al rObtual Ui Ve
nezia, »•, cotu e già rsoto ai let
tori, un lungo n.otraggio girato 
nel Mar Ui,sv3. .«1 seguito ai 
una. spedizione subacquea ita
liana -«cientilica e aportua, la 
quale, composta di li persone 
guidate da Bruno Vallati, ivi 
soggiorno diciotto metti. Furono 
girati dai regista fo lco Qullici 
e dai .*>uoi collaboratori Masino 
Manunza. Giancarlo cecchini « 
Oaorgio Ra\elli seltuniamila tea
tri di pellicola in technicolor. 
Le riprese attennero ^tn^a sce>-
r.eggtatura. !e -A-quenze nasce
vano sj>ontanean.ente di ripresa 
in ripresa. 

Proprio m questo nella sua 
andatura, cioè, di yioroalc di 
oordo. che il documentario ha 
un suo fascino e un suo tnte-
re«>r<e notevoli. ì quali mettono 
in chiaro, d'altra pt»rtc, la serie
tà delia impresa N'elia lotta con
tro i «ir.antas», contro i «barra
cuda» e contro gii squali da pai-
te del «lubacquei» cftio raggiun
ge uno spettacolare torra dram
matica indulgendo pero un po' 
troppo a ir.oti\ ì d ordine com
merciale 

Peccato che i'. ziusto assunto 
ideologico d€' tilt.. — la neces-
<itA. « o c . avvenire di uno sfrut
tamento del fondo n-artno. ca
rico di petrolio e di alghe da 
cui ricavare il parse, u n sesto 
rofititicnfe. cioè — venga distor
to dai retorici slanci dei com
mento di Gian Gaspare Napoli
tano. commento ohe. inojtr*. 
forza 5<p«=̂ t) le immagini con 
«•p'Mtosageini degne di un do-
rurr.cntarìo INTOM' e con pe c-
Uche tirate patriottarde o 5»eu-
do poetiche 

partecipano al documentarlo 
l'idrobiologo Bastieri Salvadozi. 
ti quete potè studiare '«•«emati-
carr.eivte la vita vnto:r.arlria. e 
il campione mondiale di tT.mer-
«ione Raimondo Bucher. i! qua
le. nelle acque de: Sudan, battè 
il primato mondiale di pesca 
•«ur»cque&. portando alla super
fìcie un € pe-<-e dW.olo •» di 500 
chili 

«Tre soWi nella fontana» 
Le cose ripetute non giovano 

all'industria hollywoodiana, tut-
t'at contrario dei detto latino. 
Ftirbtae tunstico-spettacolari 
dettarono ad essa l lnvuj tn Ita 
Ila det regista Wyler. Nacque 
quel vacante romane, e t » , per 
certa sua spiritosa grazia, ebbe 
u n notevole auree*», rt roman-
Mtto d'uno acrtttora Kal< 

ncano J. H Secondari, intitola
to Tre soldi nella fontana, invi
to l'!*i'iu.=,rl!i hollywoodiana a 
ritentare la provo. Jean Neguie-
sco giunse anche lui n«H B<H 
Paese, aggiunse alte stesse im
magini turistiche romane Ui \V\-
ler quelle eli Venezia; ben tra 
ragu/jve americane. Maria. Anita 
e Krances. furono condotte, in 
luogo di un -solo giornalista sta
tunitense. ad amare appassiona
tamente. olla meridionale. di"T3 
giovanotti Italiani e un raffina
to scrittore Yankee.orm.il citta
dino romano Per surclassare il 
film di Wyjer. infine, si ricorse 
anche ai technicolor e al etiir-
matcopc 

II sogno megalomane non è 
l iuscko. che Tn' «oWt tirila fon
tana è rHultoto un filmetto con
venzionale e hpes^o ridicolo in 
cui gli italiani appaiono tipi 
con anello al naso; o poco ci 
manca 

Lo sciocco pastlccetto è reci
tato con abilità da Macgii» Me 
N'nmara. da Dorothy Me Ouiro. 
da Jean peters e da CMton 
Wcbb A=sai meno convincenti 1 
giovani Italiani: Rossano Bra^zt 
e Louis Jourdan. che ò l'altolo
cato Dino De' Dessi. Il quale 
seduce le donne conducenio!© 
a Vev.e7ia con l'aereo p^i^onale. 
Ma perchè scegliere ^pia^se co
si lontane da Roma' 

« I deoorfpti d'i Bot?nv Rav » 
Non Ce romanzone a succeaso 

che non venga In America to^to 
trafifeiito sullo schermo. Scritte 
come sono queste storie avven
turose con l'andatura di u n a 
sceneggiatura cinematogiaticu. la 
fatica di traspoatzion^ non leva 
essere neppure tanto grande. 
Questa, tratta da u n libro di 
Charles Nordhoff e di Jarr.ei 
Norman Hall, tratta delio triCie-
Uii'iU vicende di un gruppo di 
ti p^rva,i jah I ighilterra m Au-
•.ir"ln.. e > recisrmente n*'ia. 
Nuova Galies J»! Sud. nel di
ciottesimo seco'o. sulla a . o 
Charlotte, comandata d'i u n uf-
rt-.ait-, inflessi.die e aad.co a 
un Umpo. Dopo svariate a".fcii-
ti :e. nana e a 'Vipi il accia e 
piuttosto coniusamente ^ai re
gista John Farrow. in un eur.o 
ter/imeo/or. il medico america
no Hugo Zeland. mgui-.tarreme 
accusato di rapina, riesce tmo!-
mente a vivere in pace, a c c i n t o 
ulta bella Patricia Medina ti 
baldo americano e naturalmen
te. Alan Iadd e n cattivo capi
tano o James Mason 

« Delirio » 
Una vicenda quasi del tut to 

«mule a questa e che recava io 
stesso titolo condusse ann: f i 
al successo un'attrice nno a. ioi* 
poco conosciuta: Micae.e Mor
gan. Ella costruiva in ouc: ti.m. 
con notevole sensibilità. i: M T » " 
naggio un poco letterario secon
do la tormula cir.err.aiojrarc^. 
francese di allora, di una raeaz^ 
j-a daii oscuro passalo ca'. pre
sente provvisorio e dai: avvenir* 
incerto, che innamora .-.i d. «•*• 
e si innamorava di u n mre^n^re 
— Charles Bover — s p o r c o >A 
una moglie n-.aiauccia e avvez
zo a una vita provincia.e. senza, 
SCOSnC 

Nella nuova edizione :« vicen
de si svolgono m izalui e Fran
cois* Arnoul. divenuta per : oc
casione studentessa francese di 
bere arti, interpreta :a p^rte che 
fu. fen di M.chè:e Morcan 

La stona, svolta con pu".:?ra 
Cat resisti Pierre Bi'.'.or. e Gior
gio Capitani, (si tratta d: ut-.a 
coproduzione Ua!e-f rancete), è 
o ^ s . a&sai poco convincente * 
•pesòo melodrammatica Raf 
Vallone, poco convinto de'.'a ^ \ » 
parte, è l'insegnerà e E"ena Var-
«i sua ntogìre Altri interpreti: 
ùiorgio Albertazzi. Ave N-.ncht s 
Aldo Silvani 

«Anatomia di un delitto» 
Non vi narreremo la sterra, di 

questo ftlm Vi diremo so;tanto 
che racconta la lunga caccia a 
un uomo da. parte di u n poli
ziotto e aggiungeremo che . net 
limiti, naturalmente, di quei 
che e. cioc u n fllrn glaUo-poH-
ztesco. Anatomia di un d^f«rro. 
( u n titolo, foree, u c po' Koppo 
letterario e pretenzioso), e par
ticolarmente mterecéante: per 
la esuspence» mantenuta con 
abilità fino ir fonda per c»rta 
freschezza di Inventiva cinemato
grafica da parte d « regista Jer-
ry Hopper per l'accuratezza nel
le pMcologte dei personaggi a 
neirambtentaztoce. per la t*»:;a 
fotografia, chiudendo un occhio. 
o tutti e due. su axrune situa
zioni piuttosto romanzesche. Ef
ficaci interpreti dei film sono 
Starltng Hayden. Gloria Grana
rne. Gen» Barry • Marcia Hen-
deiaon. 

a. se. 
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CO.\ VOCAZIONI 

l/ASSI\SSORK ALI/ANNONA NON INTKKYIKNK 

Vìa lìbera su tutti i mercati 
agli speculatori della frutta? 

Massiccia protesta dei rivenditori, venditori ambulanti e facchini ai Mercati 
Generali - La fissazione del prezzo lasciata all'arbitrio dei grossi produttori 

Iti ì mattimi li- tintine, i t ' ian-
«losi ;il m i n a t o pi-i la **pi">ci 
hanno l u n a t o frutta e \ e t (tu
ia clil min no avjinti 

Di cdiiiunc accordo l'assoiia-
/ ìonc rki nvcwli tnri o i to f iut -
ticoli. l'.ts'-ociazioni' C)«M (.orn
i m i u-inti di frutti! e v e i d u m 
e il sindacato piovinciali ' <loi 
facchini avevano deciso di di
sertare i Mercati Generali, dan
do ini / io . con questo primo at
to, alla piotesta contro il Co
muni', che condente ai Kto?si 
pi odiatori di Kiunjjeie diretta
mente sulla ma'/za senza fai e 
capo ai Mercati Geneial i I 
i.on'-uni.itoi i, lei i hanno potu-
•(i ir^iialir>'Tiic lifornn-'i d1 

ì' u*tri e vi-idura --olo perchè le 
.i>«ocla/ioni ' ì iten <v>ntp alla 
vi'nk'Mti ii'icvimo pioi-i-duto. il 
binino avanti, ad un adeguato 
ì iforniinunlo: 

La protesta dei ì i v e n d i t o n 
mirili utticoli, piccoli !• mundi 
e elei dipendenti dei Mei cali 
O n d u l i monta una partico
lare illusti anione perchè dal 
(ittume osci l lo di mtotesM. da 
cui essa Pi muove, emergono 
chiare e d a v i ìospon.stibllita 
i ella Giunta capitolina e si pro-
Mano preoccupanti p iospett ive 
per ì consumato! '. aia do lu to -
Vamente .«-ofit-etti al peso note
vole di habel l i va i i e alla con-
vnl*-*i «•«•«•tinne rehocehiniano 

Saro necessario, prima di tut
to, esporre ordinatamente i 
fatti. Da tempo sui mercati r io
nali si notano singolari feno
meni, specie pei quel che con
cerne la frutta e la verdura- i 
p ie /z i variano con oscil lazioni 
i_he possono pai «««oliarsi a quel 
le di un te l inomel io . a volta a 
volta, allontanato n avvic inato 
ad un biae ic ie : ci sono f>ioinate 
in cui la donna di casa, «imita 
al m e n a t o pei la spesa, si sen
te aliai Hai e il cuoi e pei che, ad 
esempio, il i ai telimi) dell'uva 
senna venti lue in meno del 
•olito; ••moni he. il giorno do
po, sente n s t i unici si il cuore 
pei che t i o \ a una v a n a / i o n e 
contraila sullo s t e s o cai te l lo: 
venti <• ani he tient.i Ine in pili 

Questa •< liabelo.. . notuial -
mcnte. oltre ti contornici fc i 
consumatori, ha sollecitato la 
attenzione dei giornali. Abom
ino letto «lumie note di cromi
co. nel le quali stralciando lo 
immancabile e insincero ciar
pame populista nonché .1 .-•u-
perf ico lc tecnicismo di iname
ni. quel che rimane di concre
to è la strenua difesa dei gros
si produttoii , 1 quali, come si 
è detto prefei iscono smarrire 
In via dei Mercat. Generali e 
pre^entnrsi diret tornente «1 
consumotore con piezzi affida
ti esc lusivamente «Ha loro di
screzione. E' evidente , tri que
sto «luoco. !a concorreiizu s lea
le non solo oi produttori che 
fanno capi» fli Mercati Gene
rali. mo anche ai r.venditori 
che ivi si riforniscono, piccoli 
e medi, i quali, inizialmente 
si t r o i a n o .«lilla piazza con 
pr«z/i nece-wariemente p.ù e l e 
vati di quelli dei prodotti g iun
ti direttamente al consumato
re. Ecco, v e d e t e ' — si scrive in 
quei giornali cui poco prima 
a c i e n n , i \ a n o • E" oo'i eoe --i 
a.uto ij consumatore: il pro
dotto, non subendo il carico di 
costi aggiuntivi , può o « e r o 
venduto a minor prezzo. 

Che bella scoperta! Ma è 
proprio qui che casco l'asino 
della favola, ed è proprio do 
quc-!o disordine, da questa 
. . - . i n a i a che der.vain» !«• più 
^ros-»- — ci sia con-t citila IV-
spre-f-ioiit- volgare nm espressi
va — fregature per il consu
matore Ci spieghiamo megl io: 
e nvi io che «• i prodotti diser
tano . Mercati General;, m 
que- io sede la aomaada suv«--ra 
notevolmente l'offe» » '«-« -r-
risor^a da!'.e . Ì I - T ; . . " ..• de. 
gross. produttori tques'a man
cata affluenza e stata calcola
ta -\el 35 per cento della massa 
globale de".a truffi e 
verdura consuma*» a 
e da c.o e 
ben satino 

giunti diret'amente, i loro 
pi e/zi ìono bas*i e i consuma
toli possono r foicurii presso 
dj loro e j ire^o tutti coloro 
i finali "OH saianno passati dai 
Mei c i t i Generali . Uirah' Cre-
drte p i o p n o che siano . . m i c 
c h i . . questi giossi prodllt lou? 
E mev:t dille chi es>, dopo la 
trovata demu gomito di un solo 
giorno, si adeguino ai prezzi 
correnti — e questo qualunque 
massaia può conitntarlo — e 
ben presto ,'u] mercato si re
gistra un rincoro generale, con 
una sola con.ieguenza: l'enor
me piofitto dei privati dello 
flutto e della verdura, il p i o -
Ljress vo decadimento dei pic
coli e I' miti i (venditori 
(ne^o/.j e bancarel le) , il domi
nio incontrollato dei f ioss i sul 
m e n a t o , affidato alla loro di
screzione avida e indiscreta a 
danno de. consumatori, di tutti 
gli altri rivenditori o del per
sonale dei Mercati Generali . 
Vedete a che co«i giunge In 
evasione dai Mercati Generali? 

Badato bene, esistono le leg
gi, e-1-.tono i iPqolnmen.il ed 

es-i -Nubili-cono 'a >^a'iv anu *i 
te che nessuno è esentato a,tl 
lai e affluire i piodotti ai Mei-
coti G e n e r i ) , .--in m-hi 1 \ 
messore al l 'Annona non vede. 
non ••ente, non sa e l.i-eia > 
glossi produttori giungeie i-i-, 
disturbati d i l e t tamente alla b o r i 
->a del innsuniatore. m-igaii ca-ì 
muffati da colt ivatol i diretti . ,| 
quali, giustamente, godono eli 
una particolare esenzione, poi 
l'esiguità dei loro affari 

L.'Assessore d o n n e , o meglio 
fa tinta di dormire e tiene gli 
Occhi socchiu-i Occhi clementi 
verso gli speculatori della fini
ta e della verdura, spietati pi i 
la nias^i di consumatori, pei i 
rivi'iiditoi i. pei i lavoratoli dei 
Mercati Generali 

C'è (l,i s o i p r e n d e M -f ieri 
mattina. al le sei, tutto e l ima
sti! termo ai Mei c i t i e migliaia 
di negozianti, venti itoti ambu
lanti, trasportatori e facchini j 
sono ammassati nel grande 
piazzale ilei Mercati Geneial i , 
dando vita a un imponente co
mizio di protesta'' 

GASTONK INGKASCr 

lunedì 20 settembre 
alle 18 a Porta Pia 

il setutOtre 

AMBROGIO D O N N I 
v l'onorevole 

ANOREA FINOCCHIARO 

celelm-ntiino hi ri-

(-(irrnixa della sto

rica Breccia n e 1 

corso di una gran

de manifestazione 

popolare elle sarà 

presieduta dall 'av

vocato 

ACHILLE LORDI 

ATTRAVERSO LE AZIENDE E 1 QUARTIERI DALL'ALBA FINO A -NOTTE 

Uno gìornoto del Mese a Roma 
Centinaia di compugni al lavoro — Con i diffusori del Quadraro alle 5 del mattina 
Ne^U spogliatoi delle officine del Gas e ai Mercati generali — Una riuscita riunione 
di caseggiato — Quasi raggiunto l'obiettivo dei 25 milioni -— Parlano le compagne 

II • A/e*e » (;iru orinai a pie
no ritmo, nella nostra citta. 
Dibattiti, incontri, assemblee, 
impenni di diffusione, schede 
chi1 si riempiono limi dopo Tal

l irà, feste, yure Di tanto tu 
tanto niut cifra emerge ed 
esprime, /orse me (ilio di oyiit 

ciascuno. La marnata, per Mau
rizio, conimela bene. 

Ai Mercati Generali, i fac
chini della Cooperatimi S. Pao
lo s-i considerano naturali rivali 
degli operai del GAS, nel la 
sottoscriz ione. Girando, iru ca
nestre di uva e cumuli di pe-

altru cosa, iiniensitu di questo, sche in quel via vai di carret 
iut'oro e il calore dei suoi ri-Ite. i facchini sfottono l'operaio 
stillati 25 milioni, l'obtettivoldel GAS, popolarissimo. 'Un 
che i comunisti romani si prò- d e m o c n s t i u n o qui da noi, com
pongono f/t raggiungere entro menta Amelio Palomba per da-

UNA SIGNORA SORPRESA SOLA IN CASA 

Coltello alla gola viene rapinata 
da un sedicente esattore dell'ACEA 
L'aggressore è un uomo dall'aspello distinto - Una istiliitriee 
malmenala da im borsaiolo- La strana denuncia di uno studente 

Una hi utah- lapuia è stata 
commessa in pieno giorno ai 
(Ianni di una giovane Mguoia. 
la ! i co tenne Anna Quui tutolo. 
moglie del funzionario dei mo
nopoli del lo Stato Giuseppe 
Falt oni'. abitante in via Piga-
fetta minici o 18. che è stata 
aggi edita e dei ubata nell'inter
no della sua abitazione, da un 
uomo urinato di coltello. 

Veiso le 13.U0 di giovedì, la 
s iguoia Quurtaiolo si trovava 
sola in casa e accudiva In cu
cina di suoi lavoi i domestici, 
aspettando il munto , che do
veva i lontrate per il pranzo. 
Ad un tratto il campanello del
la poi tu ha squillato. La migno
la. convinta che si trattasse del 
marito che rmcasavu, si è i e -
cata ad aprire la porta; ina si 
è ti ovata di fronte un uomo 
sui 115 anni, il quale, dopo e s 
sersi scusalo per il disturbo, 
dichiaiiiva «li essere un esattore 

attimo interdetta, poi convinta 
dall'aria « per bene » dell'* esat
tore ». lo ha tatto entrare ed 
ha chiuso la porta. Appena en
trato in casa, l'individuo non 
ha perso un minuto; dalle pa
gine del legistro da « esatt ine ». 
che teneva in mano ha e>tiatto 
un acuminato coltello, a forma 
di roncola, e lo ha puntato alla 
gola della signora, intimandole 
di con"-egnaigli tutto il danaio 
che aveva in casa. Alla spaven-
tatissima donna non rimaneva 
altro da fare che indicare al 
giovanotto il cassetto ove suo 
marito custodiva i denari: 11 
mila 500 lire in contanti, che 
sono finite nel le tasche del 
ladro 

La s ignoia, in stato di ^e-
minseoseenza. è stata poi l in -
chiusa nella sua camera da let
to. a chiave; dopo di che il gio
vanotto si è di leguato si lenzio
samente. richiudendosi l'uscio 

dell'ACEA e di dover veril ì- al le spalle. La Squadra Mobile 
cait- il cantatore II giovanotto. 
mulgtndo la barba lunga ed il 
vesti lo spiegazzato, di popelin 
grigio chini o. aveva un aspetto 
distinto. 

l.a s ignoia è restata per un 

stn facendo indagini per iden 
tìfìcare il colpevole 

Un'ultra grave denuncia è 
stata sporta alla Squadra Mo
bile da una giovane istitutrice 
francese. Maria Teresa André. 

AL DECIMO CHILOMETRO DELLA CASIUNA 

Un diciassettenne ucciso 
nello scontro tra due camion 

Una mortale disgrazia »• ac
caduta ieri, poco dopo le 16. 
sulla via Custlma Ne è urna-
Mi» vit t ima un g iovane di 
Montefiavc«>ne. Giuseppe Aver-
sa. di 17 anni Egli v iaggiava 
a bordo di un furgoncino, che 
trasportava uva nel la nostra 
c i t tà , q u a n d o questo , g iunto 
all 'altezza del chi lometro 10. e 
andato a cozzare contro un ca
mion Xel l 'urto il g iovane e 
stato sbalzato al suolo e ha 
battuti) v i o l e n t e m e n t e la testa. 
r iportando la frattura del rr.v 

della { m o La ferita é Mata purtrop-
Romo'.Hpo m o r t a l e , il p o v e i o ragazzo 

ne \ l'abile, c o m e ' ò deceduto pochi minuti dopo. 
cultori ineffooili mentre ven iva trasportato al 

de l le* tinomia cosiddette eia»-
«r.ca. che il prezzo jal^a e frut-
\ i <• vc-dura g i u n g a l o «1 con-
•f.iTifl'ore rincarati, in apparen
za :r.--p:egab.imen:e. Eccoci a l 
la feconda obiezione dell'asino. 
il quale non sa oncora d'es-
ŝ r.-> caduto -rulla piazza ci .«o-l 

orodutton che vj ^ono i te l ia 

Policlinico 
Un altro grave i l laidente e 

a v v e n u t o .-ulla \ u Auieh . i . nei 
pressi di Torti- in Pietra Due 
motocicl ist i , i tetnardu Hitgno-
oe . di 43 anni , ed il figlio di 
costui . Nino, di IT anni , abi
tanti al km 36 della via Au

si sono scontrati contro 

Tre denunce per omicidio 
per il "mistero di Ladispoli» 
V. g .u^. ie .s:--m*.o:e dottor j venuto per proteggere :i buon 

Marche*: n<i concluso le .sue; nome della sorel la. 
. r i . .g . : . . ;ii! - m . i t c J o d-. Ladi- } I tre fermi, tramutati ora in 
spo!. » dcr.jr..:^ndo a l l ' A C :1 ar:eM;. gett-.no una luce nuova 
g.ovar.t- Carlo Cornet ta . =ua Ji-ull'intricat.. v icenda. Secondo 
moglie M s r u Rorapell.» e >ua j quanto e: hu detto l'avv. Fran-
sx»re:ìa S. ìvani C .che*k . que - i co Cuttu. i . l ega le di Carlo Csc-
st'ultirrui apporr q u n 3 o e n " . e . [ vhetta. :1 suo aliente e le di lui 
acculandoli d. a»».r ULC.V,. :rii tnngtunte continuerebbero a 
concordo tra loro, con un c o l - ' p i o t e * - J M - la loro a-soiata .n-
p o di rivoltella, nella loro ab:- j nocenza. 

Ladiapoli,; 

un trattore, che si t i o v a v a in 
mezzo alla .strada. 

All 'ospedale di Santo S p i n 
to, i due sono stati rispettiva 
mente giudicati miai dol i in 'Ut 
e tìO giorni 

Festival di «Vie Nuove» 
al Giardino fomentano 

Nel .suggerivo dancing Cìiai-
i l ino Nomentano. questa sera 
al le ore 19.30. alla presenza di 
personalità de l c inemi . delT.'.r-
tr. della cultura, verrà eletta 
- Miss Vie Nuove Nomentano -. 
per il concorso cinematografi
co alla - r i c e r c a di volti nuovi 
per il cinemi! italiano - ban
dito dal sett imanale . . V i e 
Nuove . 

— - J 

tazione ne . preas. d 
il 19 febòra.o ìcorso , il venti-1 
s e t t e n n e Bruno Riccen, fid.m- j 
ra to d i S:lvan« 

C o m e e noto, il Riccer; fu ' 
r i trovato cadavere sotto il por-
l ieo d; una fattoria dell'Ente 
Maremma con la fotografia del 
ia ldànxata s tret ta in mano, 
cosicché, in un pr imo m o m e n 
to si r i tenne che egl i si fosse 
iu .c idato Poi si pensò che si | filato U bolgetta, contenente 5 

Borseggiata una filippina 
da due «scooteristi» 

I-a sis;nonita Consuelo Borro-
rreo. ai 24 anni, cittadina tìni>-
pin», di paesaggio nella nostra 
o t ta . Si e r»>cata ieri s«?n» a ce
na tn pia7^1 della Rotonda, nel
la trattoria «Tempio di Agrippa» 
Fj'a -ced«v« all'aperto e av-eva tn-

fosse ucciso in casa Cicchetta 
:n segui to al r:fiuto di s p o s a r 
lo oppostogli dalla g .ovane S i l 
vana. Carlo Cicchetta confemò 
questa ipotefi e confesso di 
aver trasportato il corpo del 

pese* «* il biglietto di viaggio 
Roma Manila nel bracciolo dei-
la seegtoit. Male gner-e e venu
to Infatti due (Dovinastri In 
lambretta passando a tutta ve-
IncltA. fi * ino impadroniti della 

Hlcc*n nel luogo d o v e fu n n - l borsa e si sono poi dileguati. 

i •< 

* * 

VTÌA bimba di sette Riorni è 
stata abbandonata c iorrdì 
mattina dal la <n.i giovane 
madre rhe l'ha coniegnata 
ad ona signora sul la «calinata 
di Santa Maria Maggiore, as-
simranrio che sarebbe tornata 
a prenderla dopo pochi mi
nuti , ed è scomparsa. La 
piccola — nata prematnra-
mente — f stata portata al 
Brefotrofio e posta nel l ' incu
batrice. La »ua sa iate è buona 

abitante pi esso un Istituto di 
suo le tn via Pompeo Magno 
che ha m i n a t o di esseu- stata 
aggi edita d i un giovanotto m 
via delle Belle Arti 

Lo sconosciuto, secondo (inali
ti) ha dichiarato la signorina. 
avrebbe tentato di derubarla 
della borsetta, che. peraltro, 
conteneva soltanto cento lire, 
e l'avi ebbe colpita con forti 
pugni al volto, per .stroncare i 
suoi tentativi di resistenza. 

Uno studente, infine, tale 
Elio Tafulo, residente a Napoli 
e di passaggio nella nostra cit
tà. ha riferito ai funzionari del 
Commissariato di Magnanapoli 
un'intricata vicenda Egli ha 
dichiarato che, nel rincasare 
nella pensione Julia in via Ra
spila 20, dopo essere stato nel 
locale notturno Villafranca, in 
via della Vite, e stato avvic i 
nato da ilue sconosciuti, che , 
dandogli uno spintone, lo han
no allegget ito del portafogli 
contenente 40 mila lire. Più 
tardi, rientrato in camera sua, 
il Tafuto —- a quanto ha detto 
— avi ebbe trovato un biglietto 
a lui indirizzato con scritto : 
« cretino, vieni dove sei stato 
ieri sera ». Ma le avventure 
dello studente non finirebbero 
qui. Egli infatti ha dichiarato 
di essere stato avvicinato da 
uno sconosciuto per le scale 
della pensione l'indomani mat
tina e di aver ricevuto l'ordine 
perento! m di telefonale al 
Commiss;,rinto pei avvertire di 
aver ritrovato poitafoelì e de
naro 

La mì.stcì iosa storia viene ac
curatamente vagliata dalla po
lizìa. 

Ancora nessuna notizia 
della piccola Amelio 

Munti Amelio, ih OmiUi ui 10 
unni. s4-onip,irMi dulia sUu «lu
tazione, n Latina. domenica 
-cor.-a non e . m e n u .-tata rin
tracciala 

Si e accerta',» che r'ia i.o-.i M 
è recata tini «nini parenti di Min-
turno. di Nettuno e di Gaeta e 
non M e irmniu — noiioMunte 
ogni ricerca — alcuna perdona 
che labbia vedut» dalle ore 
J3;t0 di ri-vrenicn. quando Ma 
na ha ii.-NM-nto ni rmssae^io tì«?t 
corridori ile: «Oiro dei Lazio» 

dominn, e mia i/rossu somma, 
molto nenia a quella che rap
presenta l 'obiettino finale del 
«Mesi»»: :UI milioni. Come a 
è riusciti a raccogliere tanti 
(jufjffrnn'' /-.' come -si riesce n 
diffondere centinaia e lenlinuia 
di copie del giornale'' Come si 
riesce a parlare « tanta aente'* 

Sono tlomnnde cui non w può 
rispondere si- HIIH M \e<iuono 
le quintale di questo • Mine », 
che vedono i eiitinuia e teiiti-
miiil di uomini e di donile al 
lavoro, da un capo all'altro del
la citta, per dar vita a mille 
diverge ini-tativr Di una di 
queste qioriiate vol/luiino dare 
oi/ri» In cronaca, pur ;e la ri
strettezza dello -.puzio non ci 
permetterà di registrare che 
una parte di quanto avi iene. 

Ore 5- Quadrino - Passando 
dinanzi all'edicola alla fermala 
ilei trani etto * azzinio* i he 
viene ila Cinecittà, sentiamo di
re che due carabinieri hanno 
fermato « er bassetto ». Anto
nio Serra, popolare figura di 
edile, perche d i f fonde! a l'Uni
ta. Ci rechiamo alla caserma 
dei carabinieri, per protestare 
tontro il sopruso pacchiano, « 
ni brei e mi scuuno « /(ir rild-
sciare Antonio. Con lui tornia
mo ticllii jn«-:<i del Quadraro 
Il i /impalino Serra da otto anni 
diffonde l'Unita, e questo e la 
prima volta che (ili lutino una 
c o n t r c i r i i e i i z i o i i e . Per ti uff fi s c o -
raqqiato Serra .si rimette in 
turo c o i ij ioriiufi p i i i i a l i s o t t o if 
braccio, dect .o a dar via fino 
all 'ult imo copili, primn di nn-
dare al lavoro nel ricino can
tiere. Per non tursi sorpren
dere un'altra volta, va dal gior
nalaio. ph consegna tutte le 
copie, ne compra una e con 
quella vu in mezzo alla gente 
che attende il trum. Cauto, 
spiega il giornale e con una 
strizzatimi d'occhio fa: « Q u e 
sta ce l'hai? » Poi, si guarda 
bene 'in giro, ripiega là copia, 
la consegna e con le '-25 lirp 
torna dal piornalaio a com
prarne un'altra. Per una doz
zina dt volte ripeterà l'opera
zione. 

Ore 7: al GAS - Operai del 
fimo di notte che staccano, 
operai che vanno al lavoro. Un 
compagno, ai cancel l i , distribui
sce le copie ni abbonamento. 

Siamo nei camerotti degli 
spogliatoi: chi si fa il bagno, 
chi si rade, prima dt tornarse
ne a letto, a riposare. Il com
pagno Maurizio Palermo, del 
reparto Forni gira con le sche
de. iniziando il suo S" elenco 
di sottoscrittori. Pagnani, Scar
sella. Nati, offrono mille lire 

re un'idea del successo incon
trato, ti sottoscrive quattro 
"piotte" <quattrocento l ire) ». 

/( lompugno Ercole Gaggwtti, 
allo sportel lo del .suo piccolo 
ufficio commerciale, riceve una 
scheda e sottoscrive subito 501H) 
lire. In un baleno, nel gran co-

dei salart. le avventure di guer-\ Vera Valdès, che hu yiruto 
ra deoit attual i governant i . Le per i cantieri di via Latina, 
offerte che si raccolgono qui e s c l a m a : • E' stato un vero 
sono forse le pus care, le piti tr ionjoj Pure, oli ingegneri han-

iwe e commoventi: di ' no sottoscritto », significai 
dieci , Denti, quaranta lire 

Ore 11: Trionfale - Net pa
lazzoni dt vta Andreu D o n a . 
t imidamente qualcuno bussa al
le porte , sono le ragazze, che 
girano per distribuire i volan
tini del « M B Ì P ». Sulla porta 
delle case, cordialmente, ha 
luogo un col loquio , sui proble
mi Ditali del quurtiere e della 
città, e al termine della di
scussione, i>ieiip presentata la 
scheda. 

Ore 12- Valle Aurel io - Men
tre !c donne portano CUÒI pi-r 
casa // messaggio del « Mese 

Verso .sera, nelle ottantudue 
sezioni di Homa jerve l'aiti
li ita attori, decine di migliaia 
di compagni, pubblico la popo
lazione della Capitale , spetta
trice della più grande campa
gna politici! dt que.s'tii estate 
moi ente. 

Ore 21) Sez ione Macao - So 
no riunite le cellule dei mini
steri. delle officine della zona, 
e della Stazione Termini 

Si discute in merito alle ini
ziatine del « Mese ». La cel lula 
. Stazione Termini organizze
rà una grande festa popolare: 

Nell'osteria «ZI Checco» , fra fornaciai di Valle Aurelia. L'ultimo a destra è Ciuseppe 
D'Addazio che ha raccolto o l tre vent imi la lire fra "0 famìg l i e poveriss ime 

ciare del mercato , quel la sche
da, passa di mano ni m a n o : 
^riittiue.udoti, uomin i dt fatica, 
piccoli produttor i v e n u t i dalla 
campagna, sottoscrivano Cin
quanta, cento lire. 

Ore 9: Mercato dt S Cosi-
mato - Qui, le sottoscrizioni, si 
decidono con battute alla tra
steverina, spiritose. La gente 
vuol bene a questo giornale , 
basta toccare le corde del cuo
re per raccogliere le offerte. 

tn questo come m altri mer
cati. dalle ore nove alle un
dici, le madri di famiglia e le 
ragazze, illustrano al le donne 
che fanno la spesa l'importanza 
della stampa democratica, raf
forzando la quale, con una mo
desta offerta, si potenzia la 
unica arme per combattere con
tro il carovita, lo svilimento 

I l pescatore annegalo 
ancora in fondo al mare 

\.v emise del naufragio del < Kebo r 

Il mare non ha ancora resti- saranno intraprese non appena 

Comunicato della F.G.C.I. 
1 premi per i sottoscrittoti 

della FOCI *ono st i l i a«*e{:na-
ti al numero 0O4T55 drt cir
colo di t'rim.ivalli- (Rn.-na) e 
al numero 0t0i.1I del riicoìo 
Ponte. 

tui'o il corpo de l pescatore 
Michele Ferrara. scomparso 
nel naufragio del - Febo - , sul 
la -coglierà del molo di F iu-
mii ino, la notte di mercoledì 
scoisi» 

Anche ie i i . durante tutta la 
giornata, -.ono continuate le ri
cerche, con l'aiuto e il consi
glio del la Capitaneria del por
to. ma. purtroppo, date le con
dizioni del mare, non si è po
tuto far molto per tentar d i 
recuperare la salma del pove 
ro marinaio Si è perlustrata la 
^piaggia per lo .spazio di pa
recchie centinaia di mett i , ma 
non si fono potute mettere in 
acqua le scialuppe a remi, l e 
sole che sarebbero :n grado di 
avvicinarsi , dalia parte de l 
mare, ai grossi massi di ce
mento che formano la base de l 
molo, sui quali il motopesche
reccio si è sfa-ciato-

Ricerche più approfondite 

Melina Civitareale è morta 
senza aver potato parlare 

Adel ina Civitareale , la don- particolare secondo cui il ma
lia che dopo aver ferito il ma
rito a forbiciate vi i- gettata 
da una fine-tra del la ^ua ca.-a 
a Valmelaina. è morta alle 2.40 
di ieri mattina in un letto del 
Pol ic l inico Purtroppo la po
vera donna non ha mai ripre-
>o c.mo.-tvnzu, -i che non è 
--tati» possibili* intei tosarla 

L'unica vers ione dei fatti , 
dunque , r imane quel la forni
ta dal l 'uomo il quale , come si 
ricorderà. disM* di essere s tato 
aggredito dalla mogl ie e ripc-
tutamentt ferito i o n numerosi 
cj lpi di forbice. Il Valeri, an
zi, dichiaro di essere staio col
to nel sonno Dopo una dram
matica col lut taz ione , la donna, 
in un accesso d'ira, si sarebbe 
gettata dalla finestra 

Senonchè la polizia, e in 
particolare il Commissariato d' 
Monte Sacro che conduce le 
indagini, nutrono alcuni sospet
ti sul le affermazioni del Vale
ri E' «tato accertato intanto 
che non n s p o n d e a v e n t a il 

novale s a r e b b e s tato ferito la 
prima volta nel sonno Xon so
no state r invenute , infatti. 
trac ie di sangue sul le lenzuo
la. 

Comunque, un funzionario 
dei romiriissan.il e da noi inter
rogato ha dichiarato che nulla 
di i-erto si «» potuto .stabilire in 
proposito fino a questo mo
mento 

Incontri delle donne 
per i l Mese della stampa 

Gordiani ore 19- festa di 
lotto 

Fiumicino ore U,3«: festa 
alle Caae Popolari . 

F iumic ino ore 2t: festa al 
Lido di Levante . 

Veseov io ore 19,3»J: feMa in 
sezione. 

S. Lorenzo ore 2#: festa. 

i l mare sarà più calmo. 
Frattanto, tutti i pescatori di 

Fiumicino, c h e sono rimasti vi
vamente colpit i dal la sciagura. 
anche perchè i naufragi sono 
tutt'altro che frequenti — for
tunatamente — nella zona, 
cont inuano a parlare del la tra
gica fine de i pescatori Ferrara 
e Mazzella. A Fiumic ino si fa 
r i sa l i l e la disgrazia alle condi
zioni del porticciolo. tutt'altro 
che sicuro. Infatti. l'Imbocca
tura dei i-anale è e s t r e m a m e n 
te pericolosa, per il contrasto 
tra le correnti m a n n a e f lu
viale che v i convergono e per
chè l' imboccatura stes-sa è trop
p o stretta. Por e ; p*ù. il fon
dale è in a lcuni punti ba-so. 
cos icché la manovra de i bat
telli c n e r ientrano dal mare 
aperto d iventa , m caso dì t em
pesta. assai per icolosa . 

Manifestazioni 
del mese 

OGGI: Giardinetti (Casi lina) 
or* 19 comizio (G. Onesti); San 
Paolo or* 19 comizio (Volpi). 

DOMANI: S. Loronzo fasta « 
comizio; f*rima*niHf* fosta « co
mìzio. or* 18 (Fousto Fior»): 
Tiburtino festa • comizio, oro 
18130 (Forrueeio Masi); Donna 
Olimpia festa e comizio, ore 18 
(Mario Socrate); Carl ina (Tor
re Maura) comizio e festa, ore 18 
(Tarsitano); Campo ""arioli to
sta * comizio, oc* ItStSO (Gio
vanni Cesareo; Qarbetclla (Tor-
marancio) comizio e festa, ore 19 
(Roberto •»«no»etti); Fiumicino 
festa e comizio, ore 18 (Gaetano 
Viviano ; Caeaia feste e comizio, 
ore 18 (Fadda); Gordiani (Villa 
dei Gordiani) festa e comizio, 
ore 18 (Mecciarone); Monte Sa
ero (Tufello) feeta e comizio, ore 
18 (Bertoli); Nomentano comi
zio e feste, ore 18 (Domenico 
Marctiioro) ; Pietralata comizio 
e festa, ore 18 (Colombo); Mon
te Spaccato comizio, ore 17.30 
(Venturo Valentin!): Trullo co
mizio, ore 19 (Sorcio D'Ance lo; 
Appio Nuovo comizio e festa, ore 
18 (Olivio Mancini); Latino Me-
tronio festa, ore 18 (Mario Fran
coschei l i ) ; Cavallecseri feste de
tti i autisti pubblici alla Cesa det 
Popolo (Puecloni); Monteverde 
Vecchio conferenza, ore 10 (Gar
ritane); Ostia Antica festa e co
mizio, ore 17. 

della stampa », il bettolino di 
« Zi Checco » — come cento e 
cento altre osteriole di Roma. 
in quel momento — è pieno 
zeppo di /ornaeiar i della Coo
perativa Mallozzi, che consu
mano la « stozza », durante la 
sosta, quasi tutti u torso nudo. 
cotti dal sole e dal sudore . 

Tra i baraccati di vicolo dei 
Fornaciari — 70 famiglie nel la 
pili squal l ida miseria — il for-
nnciaro Giuseppe D'Adda2io. 
padre di tre figli, hu raccolto. 
a r inque, dieci , rent i l irette , 
la somma di 20205 lire, tanto 
grossa, per questa povera 
gente. 

' Diverse donne mi d iceva
no. racconta il compagno • | 
"Vorrpi Iettarmi di più ma i i 
generi alimentari sono aumen
tati tanto!". Così ha parlato 
anche un democristiano, che 
però ha sottoscritto 200 lire ». 

Tutti i fornaciari della Mal-
tozzi hanno sottoscritto da mil
le a 2500 lire per l 'Unità, il 
giornale che li ha sempre stre
nuamente difesi e che interpre
ta i loro sentimenti e le loro 
aspirazioni 

Zi checco l'oste, che co.sa 
ha dato, per l 'Un i tà ' « Lo do
manda. partita da un tavolo, 
sfreccia l'aria, un po' assordata 
dalle voci, giunge all'orecchio 
dt Checco. che pronto ia : "lo. 
niente, ecco, do 5000 lire"! ». 

Ore 15: Borgatella di Lago 
Temone - Col primo pomerig
gio hanno luoao le riunioni di 
caseggiato, delle donne. In una 
stanzetta, di tre metri per quat
tro, troviamo una dozzina di 
donne a conversare tra loro : 
Fionna Marinelli. A m i a Batti
sti. Marcella D'Anneti e le altre 
donr.r, hanno fatto un grande 
lavoro: sono r?*i«tette a far sot
toscrivere a tutte le ragazze 
e le madri di tamial ia de l la 
borgata, ir? media da dieci a 
quaranta lire Anche nei palaz
zi dove abitano i d ipendent i del 
Vaticano è addata d i scre tamen
te la sottoscrizione. 

^Un commendatore — raccon
ta la compagna D'Angeli — si 
è rnir-iitenttto con noi. ci ha 
chiesto perchè cr davamo un 
così gran daffare, ha voluto 
sapere che impressione ci ares
se fatto la scomparsa di Alcide 
De Gaspert. ha sottoscritto 200 
lire e ci ha offerto pure una 
tazzina di caffè, intrattenendo
si a lungo a conversare ». 

Le sezioni a grado a grado 
si animano, nel pomeriggio: si 
tengono riunioni, si preparano 
giornali murali, si organizzano 
le feste. 

Ore 1630: Sezione Appio -
Le c o m p a g n e sono r iunite per 
studiare le iniziative da pren
dere nella g iornata e si s c a m 
biano le not iz ie della sottoscri
zione. 

« Casa per casa, imo al l ' in-
Terno n u m e r o 40. sono andata 
io a bussare ». dice la compa
gna Jole Gioi;onefl i . che ha 
raccolto 11000 lire con otto 
schede, tutte r iempi te a forzo 
di l iret te . 

le cellule del Ministero del Te
soro. delle Finanze e della Cor
te dei Conti terranno ini dibat
tito sulla riforma del la buro
crazia 

A tarda «otte, quando cessa 
ogni att ività nelle sezioni, al 
giornale già «a ^tendono le cro
nache della vita del • Mese » 
nella giornata appena conclu
sasi. cronache chp saranno po-
polanzzate. all'alba, dallo stril
lonaggio dei cento e cento dif
fusori, tutti bravi ed onesti la
voratori come « er bassetto » 
Comincerà, così, un'altra gior
nata del . Mese » 

r. m. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 18 settembre (261-
104). S Eustorgio. Il sole sorge 
alle 6.6 * tramonta alle 18,23. 
1819: Nasce Foucault, uno scien
ziato di cui particolarmente im 
portanti sono gli studi sull'elet
tromagnetismo 

Bollettino demografico. Nati 
maschi 23. femmine 39. Morti 
maschi 17. femmine 29 Matrimo 
ni trascritti 44. 
— Bollettino meteorologico Tem
peratura di Ieri: min 15.8. max 
28.1. Si prevede cielo poco nuvo
loso. temperatura invariata, ma
re mosso. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Radio (Programma nazionale) 
ore 17.45: Musica operistica: ore 
19: Il Festival della canzone na
poletana: ore 21.40. Musiche di 
Debussy — Secondo programma: 
ore 17- Sene d'oro: ore 18 Bal
late con noi: ore 21: «Andrea 
Chenier » di Umberto Giordano. 
Terzo Programma: ore 19.30: La 
poesia burlesca; ore 21,20: Piccola 
antologia poetica: ore 21.30- Con
certo sinfonico TV: ore 22.20: 
Sctte giorni di TV. 
— Teatri: * Le Marionette di Po-
drecca > all'Italia 
— Cinema: «Eternamente femmi
na » all'Appio. Eden. Olimpia: « 11 
corsaro dell'isola verde » all'Are
na Arco; « Casablanca » -ili'Arena 
Flora: • Villa Borghese - al Qua
draro: « Gente allegra » al Mo
dernissimo: * Lettera a tre mo
gli » all'Orione: « Luci della città » 
al Plaza: < Il cavaliere della valle 
solitaria » al Plinius: « Luci della 
ribalta » al San Cri=o-r>no; « Oli 
avvoltoi non volano » al S. Feli
ce: * Tutti gli uomini del re » 
aUo Stad'.um 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

— Abbiamo ricevuto, per la pic
cola Gianfranca Fileni. 2 scatole 
di Acromicina da 230 mg. dal 
dott. Mano Benotti e da N. N. 
e 200 lire da A. T Per il com
pagno Squilloni 400 lire da Do
menico Bellom. A tatti il nostro 
ringraziamento. 

Partito 
Facchini: (,.>m?i<jal <hr.<|t.iiU del «In-

dicaio oggi \\\t (»•« 17 in Federai'OOe. 
Oipidtlitri. Cotn'>ìi)n tic comitati i. 

cellula e JW 'o-nltata d-reitiio indi 
cale oi}.}. tilt ore 11 :T l'f.'ttitio"*1. 

Stgrelui ,)«!!« <*„ju<'rit. *<non' in l\-
«Imiiotw oggi alle ore 1*>.,W \[»p «. 
\p,ro \uo»u. tMiei..*. Porlo FIUTU!?. 
T.btiri.tio. l/idrrvm. Jloiti. Ponto Para
ne, E*<j'jtU<H,, (lampo Marno, Oatoiet!*, 
PoMiK-as*.. S. Mlia. >. Paolo, Laurenti
na o Va] MoUlaa. 

Le ugnenti sezioni panino io giorna
l i i ritirare n/genluiim» m«t»ri«le itim-
pa: Celio. Monti, Pinoli, Veicono, 
Italia, Poitooaccio, Mainai, 9ppio, porta 
S. Giorinni. Tuuolano. frentitino, Porta 
Maggiore. Latito Metronio. 

1 itateUrt dille seguenti imeni s: 
uoi.no Jojini fa mat!:na. a!!,i O.'JO p*<--
( »r. .il' :iij-f-v.f, pr neipalo d V Ha ti i-
r |*T [•••ndfre arfiinli -'rei 'i !**u 
prov.neiale d«H'> l aiti •- \'i!i«. tur*-ì-j. 
Poi < \l h.u. 0j>5 i, Poru \hi|,| i,v, 
Pr. n. «ino TMI'.I Mari!.ni. (,4rbat.-iU. 
inclan . P HMÌai» 'I rasoio'*. \A'n > 
llflroi ci Mani o il. 1 ila Orto»! Pulì 
*• li.u.anni. Tu.-,, o'.ari". T"-,i •) mura -
l ' . ' . . e 

Sindacali 
Pasticceri e gelatien O<J<I i.n IT '•'> 

i i>o-inh'ij j»ni; . i '< j l j ;j'iK-*4 J-l l*i-
.uri. — P KM'U Ini l — o .! j r i 
noni <tf! ni'iirjiin na/'oij «• i hrnr» 
aqij.ornt ne.ito 1*1 «alar Prt'.edi-ra ., 
i«>iUi>a in» Mario Mjnenuiar. -i .|rfUr •. 
IN %|i iisit» 1. 1< ia Tjnivri )> ' Liniru. 

A.N.P.P.IA. 
I ;n3-si juilati p >i l i„ tn.iUv -.1 n» 

r un l.ii no M»t'iu i ^ in im.Ut. vi 
imi u n r>* ali aM-itihVi i h.- - ! T - I 
questa N< ra il'» ore Jo n \ . i l i 
tania -'*• 

A N P I 
llOUXIi i l .It itel i '4, 

ij*u. rak ilr 
allr "-• !•'. i 
pa't.y.aiii, jj.tr 

k!!' \V.PI l-Ui luridi. 
• Ou in cr «In • pr«t..d 'a v i i.if- \ \ P.l. 
|>tr r«!«y ono de! l'oa.Ial'i 11 v>tt.*.n 

beiiliira 
v ali 

Comunicato 
per le Sezioni 

L Anini.n.iitrai.</n« d.-lla l«*-ie*i-
i ne foinmua ibi. p-r p-rniriiW 
allo *i-2'om di ^ffritiiare altr. \ n 
•.amenti r> - la ootio-' rmon.. reiien 
a-verl» nella ijiornau d, <v.]ij, fnu 
.il lenti 1.M e p*r l'inti-ra nuli tata 
di diirrM îMs'i 

Radio e TV 
PRODRAMMA .NAZIONALE — (, orn. 

r.idM- 7. S — ll.'lt): Mitica oinlomia 
— IL'JI.'I. O.-i'i. I.una/»i — U : li ur-
n.i'« rad.o — 1.1,11: t^nlion - Al
ban mit-ia'* - D'ili Ferrar: — 14 
liiorn. radi» -~ ll.).1-14.:«)- Obi e d: 
n,en».' - Oronai tei c.nimiatixjraltihe 
— l'i.-'3: l'to*t.f un: tì«l limjw p̂ r '. 
IXMTato.- — 17.13: Mu-ci op*.r *•'. ' a 
— 1&.-10; Ed (urdù Laceh na e il sito 
oi».np'e*,*iu — 15.13: (ìi* orlaijji e la 
bdhtl.- — m. hvira/.om de' LO'.'.J 
— Il Festiva1 .kl'a calzoni na.n 
lentia — -Ni- Ovhrr-irj d '«•:!•» 
dj r-menlo .N.ul't — JD.J» O.nrcale 
rad" - Kad.u>po-t —- J l . Mo;.-
•n pi-w*re".a * I>* t. il !•> (!. <j'i atab 
— 2! 10- ll̂ bu-fc» : Pru-oti Ijrr.q'ie*- — 
22: t'-oiKerto >1. nius'ca leyijcri — 
wi.:iil Quallro taio.t- ;>*r . ijran-i 
— .?'!: Tania il Qmrteiti* fidili.- — 
23.1.1: d.ornale rad.o - 1-a bacn»IU 
d'oro — "il: L!t:me rijln.e. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: I! 
g:o*no « il t»>nip) — 10-11: Muslcb-
da ballutti - Wtr.ui dt Ile can/or. 
— 13: Oreh«strd Sar sa — 11.'M: 
fìiornale rad o - Lue ano Zuccheri e 
la sui chitarra — 14: Il toataqwit 
— Nello j^ijunni » la. sua o;ihi--'.ri 
— 14 30 Si-berroi e -.bal'e - I 
suiee<-.i di n-ri — 1.1: d...ra. rad.o 
— 1.1.30: Orrh. Frigna — 1«>: Pro
gramma per 1 ragu« - 1 rl'jai/: della 
uà Pai! — IG.'Ml: L'arqomtnto «l»! 
fliA"€ — 17: S**r.V» doro — IS: 
(nomade radio - ballale eoa no: — 
19: Prospettive mt*,.cal: — 19.30: 
0ri*nf.>lra Kramc — JO: P.a liniera 
— 2l!..tfl- Mot:vi in p.u>-« rolla — 
Si: Maqtone tinta - Andre»! Iheoier. 

TERZO PROGRAMMA — 19: i/C"j.»l 
e il domali' della «.-operazione lo 
lul .a - 19 .1J : filsrard EJyaf -
19.30: U poesa b'jHttcs — 20: 
L'indicatore monnraico — 20 .1D: Con
certo di orni sera — ^ : 11 lìiornilt 
iti Terrò — 'X.2Ù: r.croia anioli-ijia 
poet.ca — 21.30; Gfin'-erlo cotooico. 

TELEYISIOSE — 17.30: C'è tea-
pr« tra ma (lil-n) — 1!0.45: Te!e-
if.ontie a coliz-irio spoff:TO — 
21.0>: Matita cair-ca — 21.-.'0: . . . K 
:t mondo s: cornma^e — -1..10: H 
teraplo d»!!a ve-iu — 22.40: R*-
phea Teilewj.ornalf. 

LA nuova %Uoia. 

t ***** tfftufi 
Helic vtPuut 

• eieiefifieeifaieaiixeieteeiieeeeeieei 

CRETOHNEMAPPETI 
TENDAGGI 

ussuc: 
PartamgrtoA 

TEL. 670822 
NOVITÀ' QUALITÀ' 

PREZZO 

PER LA S C U O L A 

Impegni di «.Iasione 
per la giornata di domani 

Cont inuano a giungere gli 
impegni de l l e sez ioni per la 
grande giornata di diffusio
ne di d o m a n i , in ri«*poMa ai 
nuovi d iv ie t i del la Questura 
di F irenze . TRIONFALE d a l 
le 650 copie normal i passerà 
a 1.000. LATINO MF.TRONIO 
diffonderà 370 copie. SAN 
LORENZO 1.000. GORDIANI 
650. CASAL BERTONE 550. 
LUDOVISI 350. FLAMINIO 
300, GARBATELI,.* 1.100 

1.800 " ~*~ I 9 5 0 2 .950 

ctrrì funu^CL U crrrvcujffita 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

BORSE E CARTELLE LEGALI 
GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

prezzi incredibilmente bassi 

«'• C.A.LL.O. "" STAZIONE 

http://iPqolnmen.il
http://gett-.no
http://0t0i.1I
http://romiriissan.il
http://uoi.no
http://jj.tr
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GLM llIVMMilJYTI SPOllTIYI GLI SPETTACOLI 
DOPO LE PUNIZIONI INFLITTE AI « GIRINI » 

Le decisioni dell'UVI 
puzzano di bruciato 

di ATTILIO CAMORIANO 

No. non a':ro come diran
no tanti, ogqi. che le squa-
hfiche a Coppi e «0'i altri 
sono ingiuste. Sono giuste. 
e come! Ma la commissione 
d'appello e disciplina è ar
rivata con un comunicato 
che per troppo tempo s'è 
chiamato desiderio. Dirà la 
C.A.D. che ha cercato le 
prove, prima di punire. 
Troppo tempo ci ha messo. 
La C.A.D. ha saputo dopo 
tri- mesi co.se che. a St. Mo
ritz. erano note poche ore 
dopo l'arrivo della « corsa 
deqh scundali ». Dirò di più, 
per lare un esempio: che 
Rossella e Lorouo avreb
bero tnglìuto. nell'ordine il 
traguardo del Passo del To
nale aia si era saputo a me
tà dell'arrampicata. Era an
che saputo il iatto che a 
St. Moritz avrebbe dovuto 
vìncere Van Steenbergen. 
Ma « Rik » (orbo fra i cie
chi?...) Rifiutò: non era 

per lui. disse, il traguardo 
delle tappe d'alta montagna. 
Cosi l'incarico di vincere fu 
dato a Koblet. il quale a 
St. Moritz è di casa e perciò 
al « trionfo » ci teneva. 

Perchè, dunque. Ze deci
sioni della C.A.D. arrivano 
con tanto ritardo? La storia 
è nota, e non è bella. Forse, 
la C.A.D. ha taciuto perchè 
l'U.V.l. potesse realizzare 
una scellerata azione con
tro lo sport: l'azione di 
chiudere le frontiere alle 
ruote azzurre. 

Disse. allora. l'U.V.l.: 
•< ...Fino a nuova d i spos to 
ne. nessuno potrà andare 
all'estero ». Di tutta l'erba. 
buona e grama, l'UVI cosi, 
fa un fascio. Il « gioco » era 
meschino. triste. l'U.V.l. 
prendeva lo spunto dalla 
« corsa deqh scandali » per 
impedire la partecipazione 
d'una sauadra al « Giro di 
Francia Ì>: l'U.V.1. voleva e-
vitarc un'eventuale sconfit
ta. e prendersi anche tre 
nmncifp: contro la F.F.C. 
che aveva costretto a una 
orama fiqura Rodoni nella 
questione degli uomini san
dwich, contro «L'Equipe» 
che aveva fatto vaco e nien
te per dare al « Giro d'Ita
lia » oli uomini dì Francia. 
confro la « Gazzetta dello 
Sport » che. invece, s'era 
prestata ver dare una squa
dra al «Giro di Francia». 

Pugno di ferro. Puqno di 
ferro contro tutti: campioni 
e gregari. 1 quali, gregari, 
proprio c'entravano e ce lo 
conferma il comunicato del
la C.A.D.) come i cauoli a 
merenda. La C.A.D. ha. in
fatti. punito: Coppi (2 me
si). Koblet. Magni. Gismon-
di e Fornara (20 giorni). 
Conterno. Rossetto. Lorono. 
Martini. Monti e De Santi 
(IO giorni), ripeto: giuste 
sono le squalifiche. Non è 
giusto, però, infierire su 
Coppi, fare di lui il mag-
qior responsabile. Coppi non 
e il magaior responsabile, a 
Coppi, durante la tappa, sa 
rebbe stata fatta questa do 
manda (taccio, per ragioni 
ouine. il nome del campione 
che si sarebbe rivolto a Cop-
pi): «Andiamo piano?, e 
Coppi avrebbe risposto: «per 
me va bene... » E' facile, og
gi. dare addosso a Coppi, 
farlo apparire anche Quello 
che non è. La delusione del-
VU.V.I. per la sconfitta del 
campione a Solinocn si ri-
flctte anche qui: nel comu 
nicato della C.A.D. 

Ci si può aspettare di 
tutto, da Rodoni. ma io cre
devo che le decisioni del-
Vavv Brofferio. che della 
C.A.D. è il presidente, inter-
pretassero e non solo ap
plicassero la legge (e resta 
da vedere s'è la giusta leg 
qe). Forse Rodoni iqnora 
quel che si diceva un tempo: 
•• -Maxima lex maxima incu
ria ». ma Brofferio no. non 
dovrebbe ignorarlo. Perciò 
anche Brofferio saprà che 
applicare alla lettera la leg-
oe questo DUO significa re ; 
che allo spirito della legge 
si contravviene, si commet
te un'ingiustizia. Com'è — 
a mio modo di vedere — 
un'ingiustizia punire con 
due mesi di sospensione 
Coppi e con 20 giorni Ko
blet e Maanì che. hanno le 
stesse colpe che ha Coppi. 

Ma è inutile farla lunga. 
E coi c'è da dire che chi va 
con lo zoppo (U.V.I.) im
para a zoppicare (C-A.D.). 
-Amenoché (e questo sareb
be grave) nelle decisioni 
della CAD. ci abbia messo 
la mano l'U.V.l. Perchè si 
può pensare anche questo: 
che l'U.V.l. abbia voluto ap
profittare dell'occasione ver 
mettere in croce Coppi in 
considerazione di fatti che 
con Io sport, con la « corsa 
degli scandali >», non hanno 
niente da spartire 

E andiamo aranti. La 
C-A.D. non ha punito soltan
to Coppi. Koblet, Magni. 
Fornara. Gismondi. Conter
no. Rossetto. Lorono. Marti 
ni. Monti, e De Santi. La 
C.A.D. s'è sfogata anche con 
la Gazzetta dello Sport: una 
ripicco, forse, è stata. II 
oiomale rosa, infarti come 
ho detto Più su. s'era pre
stato ner dare una squadra 
ni « Giro di Francia ». Dico 
così perchè anche Rimoldi 

potrà PIÙ far parte della 
U.V.l. La colpa di Rimoldi 
che s'era trovalo. iCn:a vo
lerlo. ul posto di Binda nel
la sauadra per il «Tour». 
è stata quella di mandare a 
l'Equipe un telegramma di 
scusa per il forfait. 

Radiato l'ufficiale di ga
ra Sarri, sospeso (2 mesi) 
l'ufficiale di gara Fava, so
speso (10 giorni) n com
missario ai servici del « Gi
ro ». Traversi. Anche Gi-
rardenqo è stato squalifica
to: 6 mesi! 

Tutto marcio, allora. E la 
giuria che cosa ci stava a 
fare al « Giro »? La C.A.D. 
non.bc n'è ricordata della 
giuriu forse perchè gli uo
mini della giuria sono nella 
manica di Rodoni? E no, 
cara C.A.D.. così non va! 
Quel ch'è accaduto da Bol
zano a St. Moritz l'hanno vi
sto. l'hanno saputo, anche 
gli uomini della giuria. I 
quali avevano l'autorità per 
intervenire. Perchè non so
no intervenuti? 

Chi l'ha pagata, invece. 
è l'avv. Beppe Ambrosini. 
direttore della corsa: 20 
giorni di squalifica. Non ha 
certo bisogno della mia di
fese, l'illustre collega. Am-
brosini. in fatto di corse, bi
ciclette, regolamenti, se li 
mangia tutti anelli dell'UVI. 
E chi segue le qare sa qual 
è la precisione, la forza, la 
competenza, la capacità, la 
intelligenza di questo diret
tore di corsa, l'unico, vera
mente idoneo, in Italia. Ma 
anche Ambrosini all'U.V.I. 
non risparmia le critiche, e 
altaiche, volta fa pesare la 
sua mano di competente sui 
misfatti dcll'U.V.I. Perciò 
le squalifica: « per fatti av
venuti p'-inm durante e do
po la corsa che rivestono 
una certa qravità ». Che co
sa doveva fare. Ambrosini? 
L'U.V.L, pretendeva, forse. 
che .Ambrosini .scendesse 
d n i r a u t o i n o b i l e e si mettes
se a spingere Coppi? Ma 
non ridiamo. La squalifica 
di A m b r o s i n i dà la giusta 
idea della overtà dell'UVl. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Chiesta la sospensione 
della squalifica a Koblet 

La federazione e lve t ica ha 
invitato l 'UVI a sospendere 
per 30 giorni l a squalifica i n 
flitta a Koblet . La federazio
ne e lve t ica si è inoltre rivolta 
a l la U-C-I. affinchè esamini la 
quest ione e giudichi in inerito 

A PIACENZA 

TIBERIO MITRI 
batte Meulenbroucq 

-PIACENZA. 17 — Nel cor
so della riunione puoilfstica, 
svoltasi questa sera a Pia

cenza. il campione d'Europa 
dei pesi medi Tiberio Mitri 
ha colto una nuovu beltà af
fermazione superando ai 
punti il francese Gaston 
Meulenbroucq. A Mitri è sta
to assegnato il Trofeo Agip-
Gas-

ALLA VIGILIA DEL C ì X Q U A N T A D U ì v S I M Q C A M P I O N A T O DI CALCIO 

Dalle quattro squadre del 1898 
al torneo che s'inizia domani 

Guerra ali"Inter! — / campioni in trasferta a Udine, la Roma a Novara e il Napoli 
a Genona — Difficile esordio della - matricola Catania sul campo della l'ioreidina 

Ancora vent iquat tro ore. poi , 1919 fu .spontanea e rigogliosa. ( Pui troppo , da alcuni anni a. qiallo-io-,so. rial clini parteno-
— al trillo contemporaneo di 
nove fischietti d'argento — il 
campionato di calcio prenderà 
il via per la s tagione 1954-55. 
Sarà il c inquantadues imo di 
una lunga serie, che ha im
pressa .su di un certificato di 
nascita ingial l i to dal t empo 
una data lontana: 8 mag
gio 1898. 

Il primo campionato ! Fu una 
avventura , quasi un gesto di 
sfida: quattro squadre a bat
tagl ia su di un nudo campo 
di terra. Un incontro dopo 
l'altro sotto gli occhi di un 
gruppetto s p a i u t o di curiosi e 
finalmente gli applausi per i 
campioni d'Italia: ì rossoblu 
del Genoa Cricket And Foot
ball Club. 

Un giorno solo durò quel 
torneo, ma fu una prima gran
de vittoria contro l'apatica in
differenza che c ircoscriveva lo 
sv i luppo del la palla rotonda. 
Il resto v e n n e da sé, con natu
ralezza: oeni anno — sempre 
più numerose — le squadre di 
calcio andarono al l 'appunta
mento del lo scudet to tr icolore. 

Nel 1916 la guerra vuotò 
i campi e Je palestre e riempì 
le tr incee, ma la ripresa nel 

Cosi il campionato di calcio 
e n l i o a fai parte della vita 
italiana sa ldamente legata a 
ti adizioni popolari di puro 
agonismo e di bellez7a spoi -
t iva. 

Negli anni seguenti l'orga
nizzazione si affino articolan
dosi in maniera più r.i?ionale; 
cosi nel 1929 ecco l'istituzione 
del la formula a girone unico 
ed ecco : campioni del ia 
nuova serie (la vent i t i ees ima 
del la formula a t t u a l e ) : Dega-
ni, Gianfardoni , A l l emandi ; 
Rivolta , Viani 1. Caste l la /z i ; 
Vis int in . S e i a n t o m . Meazrn, 
Blasev ich , Conti. Chi non li ri
corda? Sono i campioni del se
condo scudetto neio-azzurro. 

Nel 1943 la guerra del fasci
smo tornò ad uccidere Io 
spo i t , ma anche nel 1945 la 
ripresa fu impetuosa, travol
gente pei che lo .spoit è giovi
nezza, è vita in un mondo di 
pace. 11 segui to ò storia re
cente ; anche il più piccolo dei 
monel l i che incontrate per via 
sa ì nomi dei ragazzi del gran
de Torino, .sa le v icende della 
Juventus , del « Gre-No-Li » in 
tricolore e del l 'Inter dai due 
scudett i consecut iv i . 

questa parte, • l 'atmosfera «li 
festa del campionato di calcio 
è inquinata d.i un bacillo tre
m e n d o : l'affarismo. E' entrato 
di soppiatto nel mondo del cal
cio di casa nostra e vi ha pro
lificato in maniera sorprenden
te grazie all' inerzia federa le : 
così il gioco del la palla ro
tonda è d iventato un affale, 
una fonte di speculaz ione e di 
guadagno 

I usu l ta t i p e i ò sono not i : 
malcostume, sregolatezza , di
sorganizzazione e l ' inevitabi le 
decadenza tecnica, che ci è 
stata recentemente conferma
ta dai campionat i del mondo 
in Svizzera . Oggi, dunque , il 
calcio i tal iano — pur se be l lo 
e vistoso a vedere dal le sue 
impalcature es terne — è gua
sto in ternamente , è profon
damente malato . 

Ma oggi , giorno di vigi l ia di 
una nuova stagione che speria
mo propìzia, m e t t i a m o da un 
canto le amarezze di una si
tuazione ed e samin iamo quel 
che ci presenta la prima gior
nata. « Guerra al l 'Inter » è il 
grido che negli u l t imi giorni 
di precampionato si è levato 
dal clan juvent ino , dal clan 

L T I T O L O MONDIALK RIMANE A ROCKY 

Marciano mette K.O. 
Charles aU'8. round 

Lt; tasi «lei drammatico combattimento allo Yankee Stadium 

NEW YORK. 18 (ore 4,45 
italiane) — Alla presenza di 
25.000 spettatori Rocky Mar
ciano ha battuto stanotte a l lo 
Yankee Stadium lo sfidante 
Ezzard Charles per k.o. all 'ot
tava ripresa, conservando il t i
tolo di campione assoluto di 
pugilato. 

Ecco la cronaca del l ' incon
tro. ripresa per ripresa. 

Primo ripresa —- Marciano 
comincia a «rande andatura 
colpendo Charles al corpo con 
colpi uncinati di s inistro. Char
les tocca d'incontro a l le testa 
Marciano invece va fuori ber
saglio coi suoi attacchi e Char
l e s prende vantaggio con un 
forte destro al le costole ed un 
sinistro al capo. Subito dopo 
uri crochet di s .nistro di Char
l e s tocca Marciano in piena 
faccia. Il ampione appare stu
pito. Continua ancore Charles 
a colpire con precis ione of
frendo poco bersaglio a Mar
ciano. 

Seconda ripresa — Marcia
no si porta a l centro del qua
drato con espress ione di gr in
ta dura come se fosse d e c s o a 
venire a capo del l 'avversario 
di forza. Ma di nuovo Char
les manda a vuoto i suoi colpi 
ed una volta ancora colpisce 
forte il campione di destro 
al la faccia. Ancora Marciano 
sbaglia bersaglio e si presenta 
come faci le bersagl io ai colpi 
di Ezzard. I sinistri di quesri 
arrivano fac i lmente a l l e fac
cia di Marciano, ma il campio
ne spara un destro al la feccia 
del rivale le cui gambe cedo
no . E' a l tappeto. M a r c a n o , 
quando si rialza a l « tre >., lo 
assale con colpi fortissimi. 

Charles ora appare mala
mente ferito m a 3i rialza e fa 
fronte s ino a l s u o n o de l gong 
e l martel lamento di Marciano 

Terra ripresa — Marciano 
esce dall'angolo come une fu 
r.a ed essale Charles con v e 
loci colpi de l l e due m e n i Co. 
raggiosamente :1 negro accetta 
gli scambi. Le sventola di d e 
stro di Marciano passe ora a t 
traverso la guardia de l negro 
ed un suo montante destro get
ta indietro la testa di Charles. 

LA PREPARAZIONE DELIE DUE « ROMANE » 

La Roma parte per Novara 
senza Cigliano e Pandolf ini 

Nella Lazio: Vivolo centravanti e Pucci-
nelli ala sinistra contro la Sampdoria 

— Soma e Lazio hanno dira
mato Ieri aera le convocazioni 
per fU incontri di campionato 
che domani le vedranno oppo
n e rispettivamente al Nevara, 
sa] terreno di quest'ultima, ed 
alla Sampdoria allo Stadio 
Olimpico. «Mieter» Career ha 
rotato a sua disposizione: Moro, 
Albani, BertueceRI, Bortoietto, 
Bliani, Celio. Venturi. Guiggia, 
Cavaxzatl, Galli, Beltrandl e 
Nyers. Come si Tede mancano 
dalla Usta Paadolnnl e esalta
no I quali dopo 1 recenti infor
tuni sono stati lasciati pruden
zialmente a riposo. La forma
zione che affronterà li Novara 
dovrebbe essere perdo la se
ra ente: Moro (Albani), Bertnc
ceMI, Bortoietto. Elianl; Celio, 
Venturi; Guiggia, Cavaxxuti, 
G a l l i (Stacchi) , Beltrandl, 
Nyers. 

AUasio ha invece voluto a 
disposizione: De Fazio. Anto-
nazzi. Giovannino Sentimenti V; 
Fuln. SlnrrhJ; Burini, Bredejen, 

é a la to p u n i t o . R i m o l d i n o n Vivolo, Hansen, PncctneUi e 

Parola. I/nfnclo stampa della 
Lazio ha assicurato ieri sera 
che Vivolo scenderà sicuramen
te in campo per cui la forma
zione che riceverà la Sampdo
ria dovrebbe essere quella tipo 
e cioè: De Fazio, Antonazzi, 
Giovannino Sentimenti V; Fuin, 
Sassi TI; Burini, Bredesen, Vi
volo, Raasen, PuccinellL 

Vice 

TEATRI 

Rocky Marciano 

La Lazio comunica: 

« La distribuzione delle 
(essere di abobnamento a v 
verrà o n i , in v i a straordi
naria, dal le o r e 9,3* al le 
1Z,» e dal le 17 alte 24 e do 
mani dal le ore 9 a l le 13 in 
via Fratt ina 19. Non sarà 
consentito l ' ingresso al lo 
Ol impico a l le persone in 
possesso de l la so la r icevuta 
provvisoria ». 

che sembra provato. Ancore un 
destro seguito da hook sini
stro mettono m difficoltà Char
l e s e Marciano attacca per fi
nirlo. ma Charles reag.sce con 
e f f i c a c e . 

Quarta ripresa — M a r c a n o 
attacca senza un momento d: 
tregua. Charles tenta ora di 
colpire con un paio di destri, 
ma ha perduto l'abitualo pre
cisione. Marciano va avant i a l 
l'attacco senza curarsi di e s 
sere preso d'incontro. Charles 
ora non fa al tro che cercare 
d. sottrarsi ai martel lanti co l 
pi <i: Marciano. N e r iceve mol
ti -UÌ guant.. ma molti lo toc
cano alla faccia ed a l corpo. 
Le ripresa è un solo continuo 
attacco di Marciano. 

Quinta ripresa — Charles 
cerca, con diretti di sin.stra, 
di tenere lontano il «nwatone , 
ma Marciano l'attacca tenen
do il mento aboassa:o. Char
l e s però colpisce duramente 
Marciano con un hook di s ini 
stro alla faccia. 

Marciano replica con colpi 
cort.. Dopo U:Ì periodo che 
sembra qua s . ur.a lotte, Char
les colpisce d' iaconTo jl c a m 
pione al la te.-"a. 

Sesta ripresa — Cnarles s e m 
bra ritrovare ur.a parte del 
suo spirito combatt ivo ed e n 
tusiasma il pubblico combat
tendo con coraggio. Difatti po 
c o dopo egl i colpisce Marciano 
m t i e n e , . l 'avversario e dice 
L'arbitro perla o a Charles, 
probabi lmente perchè questi 
« it Jie >• 1 "avversario e dice 
poi e Marciano di colpire più 
alto. Marciano non si ferma 
nell 'attacco e ad un certo p u n 
to sanguina dal naso in conse
guenza d'una testata. A n c h e 
Charles ha un taglio sotto l'oc
chio destro. 

Settima ripresa — Marciano 
abbandona l'angolo con un ee
rotto al l 'esterno del naso. Un 
destro di Charles tocca Mar
ciano mentre questi avanza per 
l'attacco e poi gli sbatte di
dietro la faccia con un mon
tante di destro. L'arbitro ri
chiama Marciano per colpire e 
mano aperta. Il sangue ripren
de a gocciare de l naso del cam
pione. Charles sta effett iva
mente tenendo ora testa a l 
campione, ma questi strappa 
applausi al la folla attaccando 
con un forte destro al la ma
scella che costringe Charles a 
coprirs. ed a rifugiarsi in cor
po a corpo. Poco prima del 
gong Charles deve far fronte 
ad un uragano di colpi, ma 
riesce ad evitare ì più peri

colosi. 

Ottava ripresa — Ancora 
Charles cerca di tener testa a 
Marciano c h e attacca furiosa
mente. Il campione esce da 
uno scambio con une ferita al 
sopraccigl o s inistro, proprio 
nel lo stesso punto in cui fu 
feri'o alla quarta ripresa del 
rincontro del lo scorso giugno 
con Charles. Il sangue vien giù 
copiosamente, ma non sembra 
arrostare la sua furia Attacca 
con grande violenza e Charles 
cerca di difendersi con abilità, 
me un forte destro di Marciano 
lo colp.-v-e. Charles per la s e 
conda volta nell' incontro, è al 
tappeto. Si alza al conto di 
quattro, ma è stordito e Mar
ciano ]o assale ancore. Sotto 
una ^ragnuola di colpi Charles 
è n u f> VÌ TI ente el tapDeto. Cer
ca H. r.e'.zarsi al •<dieci-, me 
l'arbitro la già p r o n u n c a t o il 
fatale • o jt . . 

peo, dal chili b lanco-a izur io 
e dallo .vtesMi clan rosso-nero, 
uve si speia M che lo scudetto 
resti sempre all'ombra del 
Duomi" ma cambi casa: da 
quella inU'iiMa a quella mi
lanista 

Naturalmente al grido di 
Kucn.i hanno fatto eco tutte 
le .iltie squadie della massi
ma divisione, lo quali pur ';e 
non hanno ambizioni ili v i t to
ria tinaie spelano m un Kioi-
no di binila battete i cam
pioni. 

l inei ia all'Inter, d u n q u e ! K' 
miei ia r in le i a v i à sin dalla 
pinna giornata. Domani , in
fatti, ì ueto-ii77urri dovranno 
fare i tonti al « Motettt • con 
una f i l ino l e i innovata e deci
sa a pai tire in bellezza pei 
non avere un campionato al 
battu-uoie come quel lo del lo 
scorso anno; per fortuna Foni 
pot ià disporre di tutti 1 suoi 
ine.a/7i. compresi #lt avent i 
niani e compreso lo stesso I.o-
tenzi. il quale in extremis hi 
ra^niutito un accordo con la so
cietà evitando cosi la sospen
sione. 

Anche la J u v e n t u s giochetà 
ni trasferta, ma la sua min ia 
uscita non dov iebbo risultare 
e s t i e m a m e n t e ditluile* i « ti
grotti • di Busto Ais i z io , in
fatti. malgrado l ' impenno e 
l'entusiasmo che p io fonde ian-
•io «ertamente nell'inc-ontio 
doviebhero infine cedere ai 
diritti della classe. 

Lontane dalle mina amiche 
di casa saranno . i l t ie due « ne
miche giurate » del la squadra 
campione: la Roma e il Na
poli, che andranno a far visita 
- i i spett ivamente — al Nova
ra e al l i enoa . Forse in condi
zioni normali il compito dei 
Hiallo-iossi lomani e de'yll a/-
/ u r u paitenopei non sarebbe 
stato eccess ivamente difficile, 
ma le assenze che lamenteran
no le due squadre nella pri
ma uscita di campionato dan
no grande incei tezza agli iti 
coni l i . 

In casa sai . inno invece impe
gnate il Milan, la Lazio i- la 
Fto ient ina . I rosso-neii di Riz
zoli non dovrebbero faticare 
eccess ivamente pei piegare la 
resistenza dei losso-alabardati 
di Trieste ; alcuni dubbi sul 
rendimento del quintet to di 
punta del Milan rendono però 
incerto l ' incontro. Re l'attacco 
rosso-nero giocherà anche do
mani sul livelli; del le presta
zioni fornite nell 'attività pre
campionato non desterebbe 
sorpresa un risultato posit ivo 
della Triestina a San Siro . 

La Fiorentina al « Comuna
le » terrà a battes imo l'esordio 
della simpatica squadra del 
Catania nella massima divis io
ne. Il pronostico? E' per i v io
la (anche se la squadra di Ber
nardini non ha ancora rag
giunto un buon l ive l lo di pre
parazione) in virtù dei diritti 
della c lasse ; ma il Catania è 
una incognita: potrebbe delu
dere e potrebbe fornire la sor
presa clamorosa. 

La Lazio, nella cornice mae
stosa del lo Stadio Olimpico, 
affronterà una rivale di lusso, 
quella Sampdoria che forte dei 
vari Bernasconi , Chiappin, Za-
ro. Farina, sembra quest 'anno 
decisa a puntare ad un cam
pionato di qualità. Tra i bian
co-azzurri toT^e sarà assente 
Vivolo, a corto dì preparazio
n e ; comunque la Lazio — al
meno sulla carta — appare fa
vorita. 

Restano ancora due incontr i : 
Spal-Atalanta e Torino-Bolo
gna. A Ferrara, malgrado il 
fattore campo s favorevo le . 
l 'Atalanta parte con i favori 
del pronostico sia per la sua 
maggiore consistenza tecnica. 
sia per la grande inesperien
za della giovaniss ima compa
gine spall ina A T o n n o invece 
incontro equi l ibrato e batta
glia tattica degli « strateghi » 
Viani e Frossi. Chi v incerà? 
Il match nullo appare il risul
tato più probabile . 

E N N I O PALOCCI 

MITI: Ore 21: «Affari di s t a t o 
di L. Verneull 

COLLE OPPIO: Festival Naziona
le dell'Operetta: Ore 21,30: «La 
gheisa > di Sidney Jones 

FXISEO: Ore 21.15: Stagione lirica 
« Cavalleria rusticana > e « l'a
gliacei > 

E. U. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra
zioni da Luna Park. 

GOLDONI: Ore 21.30: C.ia diret
ta da L. Picasso: «Partita 8 
quattro » di N. Manzari 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.ia 
Girola-Frasclu < E la polizia 
non ne sapeva nulla » di I. 
Giulton 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
C.ia Macario con Catta Del 
foggio « Tutte donno meno io » 

TEATRO ITALIA< Via Hirt 18): 
Ore 17.™ e 21.30- « { piccoli di 
Podrecca » 

CI .AIA E VARIETÀ* 
Alliambra: Il guir'iir.ento del 

Sioux con J Chanillfr e rivista 
.Altieri: Imminente riapertura 
Amura-Invlnrlli: Jack Slade l'in

domabile con M Sie\ ens e ri
vista 

Principe: La vendetta del corsiro 
e rivista 

Ventini Aprile: La giocatricc e 
rivista 

Volturno: Marijuana con J. W'ay-
ne o rivista 

ARENE 
Appio- Eternamente fen mina ioti 

G. Rogers 
Arco: Il corsaro dell'isola verdi; 

e vaueta 
Aurora: Destinazione t ena imi 

lì. Rush 
Dorerà: Rimorso con G Rondi

nella 
Castello: Assassinio premeditato 

con J. Cotten 
Chiesa Nuova. Arcipelago in 

fiamme 
Corallo: Il prigioniero di Zenda 

con S Granger 
Colombo: Lucia di Lamermoor 
llelle Terrazze: Io confesso <-on 

A. Baxter 
Ilei Fiori: Totò e le donne 
Esedra: Sesto continente (docu

mentario a colori) 
Keli\: Fanciulle di lusso con A. 

Ferrerò 
Flora: Casablanca con I. Berg-

m.m 
Ionio: Moulm Rouge con J. Fer

rei-
Giovane 'I rastevere: La guerra 

(lei mondi 
Laurentina: Due notti con Cleo

patra con A. Sordi 
Livorno: 11 tesoro dei Condor con 

C. Wilde 
Lucciola: Voto di marinaio con 

G. Ronainella 
Lux: La spala di Damasco con 

P. l ,aune 
Monte verde: Destinazione Mongo

lia con R. Widmark 
Nuovo: Il matrimonio con Sil

vana Pampunim 
Paradiso: Una di quelle con Totò 
Pineta: Africa sotto i mari 
l'nrtiieiisr: Mizar con D. Adains 
Prencstina: La cittA si diftMidt 
Quadrato: Villa IlorRliese con V. 

De Sita 
S. Ippolito: Le roccie d'argento 

con E O Brien 
Taranto: Il favoloso Andersen 

con D Kaj e 
Trastevere: Il cerchio di fuoco 
Tusci)lana: Vacanze romane con 

G Peck 
Venns: La citta è «=alva 

Delle Maschere: Jack Slade l'In
domabile 

Delle Terrazze: io confesso con 
A. Baxter 

Delle Vittorie: La grande carova
na con V. Ralston 

Del Vascello: I ribelli dell'Hon
duras con G. Ford 

DUn*: S.O.S. Scotland Yard con 
L. Redmond 

Dorla: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Edelweiss: Aida con S. Loten 
Eden: Eternamente femmina con 

G. Rogers 
Esperia: La grande carovana con 

V. Ralston 
Espero: L'avventura di Lady X 
Europa: Il mostro della via Mor. 

gue con P. Medina 
Excelsior: Il matrimonio con S. 

Pampanint 
Farnese: La fuga di Tarzan 
Faro: Mano pericolosa con R. 

Widmark 
Fiamma: Eva nera 
Fiammetta: Forbidden Cargo (On* 

17 30 19.45 22) 
Flaminio: Schiava e signora con 

S. Hayward 
Fogliano: Marijuana con J. Waync 
Foujore ; I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Garbateli»: Frine cortigiana di 

Oriente con E. Kleus 

Sala Vignoll: Al Johnson 
Salerno: Largo passo io 
Salone Margherita: Il filo del ra

soio con T. Power 
8an Crlsogono: Luci della ribalta 

con C. Chaplin <L. 60 e 70) 
San Felice: Gli avvoltoi non vo

lano 
Sant'Ippolito: Le occe d'argento 

con E. O' Brien 
Savoia: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
Silver Cine: Schiavitù con E. 

Rossi Drago 
Smeraldo: Anatomia di un de . 

lltto con S. Havden (Ore 18 
18.20 22.30) 

Splendore: Delirio con R. Vallone 
Stadium: Tutti gli uomini del "0 

con B. Crawford 
Supercinema: I deportati di Bota-

ny Bay con J. Mason 
Tirreno: Lo straniero ha sempre 

una pistola con R. Scott 
Tor Marancia: Fra' Diavolo 
Trastevere: 11 cerchio di fuoco 
Trevi: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Trlanon: Morti di paura con D. 

Martin 
Trieste: Il ranch delle tre cam

pane 
Tuscolo: Il bruto e la bela con 

K. Douglas 
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CINEMA 

COSI9 HA DECISO IERT IL C. O. N. I. 

A.B.C.. Ogni anno una ragazza 
con D. Day 

Acquario: Calè ebantant con E. 
Giusti 

Adriano: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) Ore 13 
16.40 IU.40 20.40 22.40 

Alba: Spettacolo di varietà con 
F Astairc 

Aleyone: Il pas.so di Fort Osage 
con R. Cameron 

Ambasciatori: S.O S. Scotland 
Yard con L Redmond 

Attiene: Stalag 17 con W. Holden 
Apollo: Nuvola nera con B. Craw

ford 
Appio: Eternamente femmina con 

G. Rogers 
Aquila: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy 
Arcobaleno: The Kid Nappers 

(Ore 18 20 22) 
Ari-nula: Yvonc la francesina con 

S Wmtois 
Aristun: Tre soldi nella fontana 

con J Peters (Cinemascope) 
Ore 15 16.55 J8.50 20.45 22.40 

Astnria: La grande carovana con 
V. Ralston 

Astra: Marijuana con J. Wayne 
Atlante: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Attualità: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Aupustus: Cafe chantant con E. 

Giusti 
Aureo: Disonorata senza colpa 
Aurora: Destinazione terra cor. 

B Rush 
Ausonia: Marijuana con J. Wayne 
Barberini: Anatomia di un de

litto con S. Hayden 
Bellarmino: Lo strano mister Jo

nes 
Belle Arti: R.K.M. destinazione 

luna 
Bernini: Il paese dei campanelli 

con S. Loren 
Bologna: Il passo di Fort Osage 

con R. Cameron 
Brancaccio: Come sposare un mi

lionario con M. Monroe (Cint-
mascope) 

Capannelli-: Il pozzo maledetto 
con V. Lindfors 

Capito): Tre soldi nella fontana 
con J- Peters (Cinemascope» 

Capr^nira: I deportati di Botany 
Bay con J. Mason 

Capraniehetta: Eva nera 
Castello: Assassinio premeditato 
Centrale: I pirati del 7 mari con 

J. Payne 
Chiesa Nuova Arcipelago in fiam 

me 
Cine-Star: La grande carovana 

con V Ralston 

Alberto Sordi è il protagonista con Lea Padovani . Lia 
Amanda, . lacqueline Pierreux de « Il seduttore », un film 

che si -.tn-nuncia come uno del migl ior i dell 'annata 
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Piccole donne con E. Galloria: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) 

Giovane Trastevere: La guerra 
dei mondi 

Giulio Cesare: La carica dei Ky-
bar con T. Power (Cinemascope) 

Golden: Tempeste sotto ì mari 
(Cinemascope) 

Imperiale: Sesto continente 
Impero: I cavalieri di Allah con 

K. Grayson 
Induno: Nuvola nera con B. Craw

ford 
Ionio: Il comandante del Flyng 

Moon con R. Hudson 
Iris: Cafè chantant con E. Giusti 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: Via col Vento con C. 

Gable 

B AQQIVATA 

LA BALENA MANTE 
DA SABATO 18 ORI 10 

INQKSSO CONTINUATO 

PIAZZA ASCIANGHI 

Ulpiano: 
Taylor 

Verhano: Canzoni a due voci 
Vittoria: La grande carovana con 

V. Ralston 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Bernini, Brancaccio. A'Iante, Cri
stallo, Excelsior. mios, Orfeo, 
Planetario, Roma, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tuscolo. TEA
TRI: Goldoni, Colle Oppio. 

^fiMu pumicnr 
1) COMMERCIALI L 1Z 

A ARTIGIANI Cantù svenda 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

FARETE un figurone regalando 
gli splendidi sopramobill che 
vendiamo a prezzo di fabbritja. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel
le 20. 

Non si faranno a Roma 
i mondiali di ciclismo 
Si è riunita, ieri a Roma, sot - lr ich ies ta del Cornane di Cor

to la presidenza, del l 'avv. G i n - ! l i n a d'Ampezzo l a denomina
n o Onest i , la Giunta Esecot i -
v » del CONI che ha inizialo i 
lavori con l'esame dei proble
mi o l impic i , prendendo in con
s iderazione i primi elementi 
per l a partecipazione del la 
squadra azzurra al le Olimpiadi 
di Melbourne. 

La Giunta ha espresso pa
rere favorevole all'acordo con 
l'EUR per l'utilizzazione del le 
aree Indispensabil i a l la costru
zione del Ve ledromo ol impico 
e del Falazzo Olimpico de l io 
Sport. II notevole ritardo col 
quale si è avv iata a conclusio
ne la pratica per la costruzione 
del Velodromo, indipendente
mente da ogni buona volontà 
degl i Enti interessati , non per
metterà di poter avere r i m 
pianto agibi le per Pestate del 
'55 secondo l e richieste de l 
l 'UVl che per 1 campionati su 
pista dovrà orientarsi s o altra 
sede, anche perchè tutte le 
eventual i soluzioni provvisorie , 
dopo lungo e attento esame, 
non sono apparse soddisfacenti 
dal punto di vista tecnico e or 
ganizzativo. 

Ancora in tema di impianti 
(sportivi è stata autorizzata su 

rione di K-Z al nuovo trampo
lino o l impico a ricordo del la 
gloriosa impresa. 

La Giunta, preso atto de i r i
sultati forniti dai Centri g io 
vanili di propaganda per 11 
nuoto e il tennis nonché dai 
corsi giovanil i per l'atletica 
leggera e il nuoto; success iva
mente ha del iberato di parteci 
pare nel 1955 ai Giuochi del 
Mediterraneo rhe avranno luo 
go a Barcel lona. 

Al Cinmea 

REALE 
prosegue 

LA TUNICA 
CINEMASCOPE 

Aria condizionata 
Spett.: 15. 17,25, 19,55, tz\25 

d o d i o : Schiava e signora con S. 
Ha > ward 

Cola di Rienzo: Marijuana con 
J. Wayne 

Colombo: Lucia di Lpmmermoor 
Colonna: Maddalena con M. To-

ren 
Colosseo: II tenente Giorgio con 

M. Girotti 
Corallo: Il prigioniero di Zcnda 

con S. Granger 
Corso: Imminente riapertura 
Cristallo: Amore provinciale con 

F. Granger 
Dei Piccoli: Cartoni animati a 

colori e documentario 

CONCORSO 
PRONOSTICI 
A PREMI LAZIO 

Via di Porta portese 
t i n n i i I I t m t t i n n i i I I ( U H 111 m i n 

Livorno: II tesoro dei Condor con 
C. Wilde 

Lux: La spada di Damasco con 
K. Grajson 

Manzoni: La legrcnda di TI ohm 
Hood con E. Flynn 

Massimo: S.OS. S-otland Yard 
con L. Redmond 

Mazzini: Canzoni a due voci 
Metropolitan: il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Moderno: Sesto continente 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Gente al

legra con S. Tracv. Sala B: 
Quo V'adls con D. Kerr 

Mondial: Marijuana con J. Way
ne (aria refrigerata! 

Nuovo: Il matrimonio con S. P a n -
panini 

Xovorlce: Il pueilatore di SIng 
Sin* con A. Rlchards 

Odeon: Le ali del falco con Van 
Hcllm 

O r i c a l c h i : Bill W>st cor. J. 
Chandler 

Olympia: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Orfeo: Schiava « signora con S. 
Hayward 

Orione: Lettera a tre mogli con 
L Damel l 

Ottaviano: Per la vecchia ban 
diera con R. Scott 

Palazzo: Sangaree con F. Lamas 
Pa'estrin*: La grande carovana 

con V. Ralston 
Parioli: Nuvola nera con B Craw

ford 
Pax: Fratelli d'Italia con Ettore 

Man ni 
Planetario: Pietà per chi cade 

con A. Xazzari (L. 125 - 95» 
Platino: I cavalieri di Allah ccn 

K. Grayson 
Plara: Luci della città con C 

Chaplin 
Plinins: Il cavaliere della valle 

solitaria con A. Ladd 
Preneste: I cavalieri di AUah cor» 

K. Grayson 
Primavalle: Napoli c inta con G. 

Rondinella 
Qnadraro: Villa Borghese ccn V. 

De Sica 
Quirinale: La grande carovana 

con V Ralston 
Quirtnett': La maschera e 11 cuo

re con J. Crawford (Ore 17 
19.15 22). Prenotazioni 87.00.12 

Quiriti: L'isola dei pigmei 
Beale: La tunica con J. Slxn-

rr.ons f Cinemascope) Ore 13 
17.25 1935 22JS5 

Rey: Zingari con S. Granger 
Rex: La grande carovana con V. 

Ralston 
Rialto: Il comandante del f l y n g 

Moon con R. Hudson 
Rivoli: La maschera e II cuor* 

con J. CrawfoTd (Ore 17 19.13 
221. Prenotazioni 46JM.S3. 

Rema: Gli innocenti pagano 
Rubino: La Primula Rossa del 

Sud con J. Payne 
Salario: Notre Dame 
Sala Eritrea: Piovuto dal cielo 

con Rasce! 
Sala Traspontlna: I^argo pasto io 
Sala Umberto: La spada e la ro

sa con R. Todd 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri
ca dell'orologio. Controllo e let
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi
na « Tik . o - graf T S 300 >. Mas
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Cannel
le. 30. 

24) RAPPRESENTANTI 
E LAVORO L. 8 

FILATURA Pettinata Biellesc, 
cerca rappresentanti 4utta itali:» 
vendita filato lana, privato «-on-
sumatorc. Scrivere Cassetta 14 Q. 
Pubbliblellese. Biella. 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i m * 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Va DB BERNARDtS 
Spec Derm Clin. Roma-Parigi 

Docente Un S t Med Roma 
PI a Tra Indlpendenxa. 5 (Stazione) 

EHD0C8IHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
U diagnosi e cura delle sole d i 
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e caro rapido pre-
post-matrimoniali-

Grandm Dr. C A R I E ! T I 
Piazza Esoulltoo n l i - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 15-18. 

Festivi ore 8-12- Consultazioni. 
massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure 

prema trtxooniall 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
«l ogni ertela* 

LABORATORIO, «KARMMJaT 
ANALISI MICKOS » « * • * • » » • » 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

STROM 
VENE VARICOSE 

DOTTOR 

ALFREDO 

WWKMMMM « 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse Piazza del Popolo) 

IM. « Ì J » - Ore S-S* - Fest. I-1J 

http://co.se


Pag. 6 — Sabato 18 settembre 1954 «L'UNITÀ»» 

popolo risponde con slancio generoso 
al farioso arbitrio contro la festa dell'Unità 

Migliaia di piccole e grandi offerte a Roma e dintorni - La sottoscrizione a Firenze 
ROMA 

Sezione PONTE PAMONE 
Un gruppo di amici 2900; 

Pozzuoli 2000; Mazza 2000; 
Checchi Edmondo 1500; Alciati 
Bruno 1000; Bruscani Ernesto 
1000; scala Luciano 1000; Ca
vicchia Oreste 1000; Collalti 
Rinaldo 1000; Zuccaroli Alfredo 
1000; Calza Mina 1000; Canini 
Vittorio 1000; Minghetti Renzo 
1000; Diamanti Fanfulla 1000; 
Loja Carlo 1000; Varesi Alvaro 
1000; Tornei Enrico 1000; Ca
tenacci Assunta 1000; Due ami
ci 1000; Rossi Umberto 1000; 
Fazio Dr. Francesco 1000; Pe-
tri Giovanni 1000; Alberghi 
Giovanni 1000; Bucci Raffaello 
1000; Cavalieri 1000; Arindi 
Marcella 1000; Ricci Pietro 1000; 
ing. Carlesimo Roberto 1000; 
Magnani Alfredo 1000; Gay Gi
no 800; Venanzi Franco 750; 
Terribili Ugo 600; Petri Mario 
500; Papa Enrico 500; Di Mar
tino Carmela 500; Gentiletti Se-
stilio 500; Donati Bruno 500; 
Camponeschi Benedetto 500; 
MiscJatelli Pierino 500; Moretti 
Fernando 500; Ermini Alfredo 
500; Di Paola 500; Annibale Ar
mando 500; Mancini 500; Scotti 
Ercole 500; Runfolo Giovanni 
500; Castellani Tullio 500; 
Grotti Silvio 500; Scattolini 
Giuseppe 500; Iosa Lindoro 500; 
Pulcini Angelo 500; Davani Lui
gi 500; «uno che le busca 
sempre dalla Celere» 500; Fio-

L'obletHvo della sotto
scrittone è stato superato 
dalle federazioni di Siracu
sa (L. 1.100*00) e di Aquila 
(L. 650.000). 

I compagni annunciano 
che la sottoscrizione con
tinua. 

rini 500; Bertossi Egidio 500; 
Sisti Giovanni 500; sinatore 
Giorgio 500; Gandolfi 500; Mar
celli Odoardo 500; Oppetisano 
Giuseppe 500; Marucci Giuseppe 
500; Piva Aldo 500; Masci Ar
chimede 500; Battignnni Dario 
500; Amici Armando 500; Bar
berini Cesare 500; Satta Giusep
pe 500; Castagnone Luigi 500; 
Nanni Edoardo 500: Pancia Lu
ciano 500; Seguito Giuseppe 500; 
Scaramella Amedeo 500; Fra
telli Andrioli 500; Lombardi 
Giovani 500; Tondi Alighiero 
500; Officina Battignani 500; Pi
sani Bruno 500; Giovagnoli En
rico 500; Palini Mario 500; Eu
geni Remo 500; Di Gennaro An
tonio 500; Brunelli Mario 500; 
Attenni Alfredo 500; Fratelli 
Calò 500; Mastrantonio Romeo 
500; Valentini Gustavo 500; Spi-
neda Salvatore 500; Frattali 400; 
Smilacci Enrico 408; Valenzi 
400; Cavicchi Annunziata 400; 
Demofonti 300; Petrangeli Al
berto 300; Forti Franco 300; 
Bernini Gina 300; Macelli Ema
nuele 300; Materazzi Giuseppe 
300; D'Urbano Vinicio 300; Se
rafini 300; Castagna Attilio 300; 
Caffari Emilio 300; Lamonica 
Gino 300; Sante 300; De Pro
speri 300; Formenton 300; Di 
Cosamei 300; Colombo 300; Co
dini Ettore 300; Bucci Agostino 
300; Berardi Mario 300; Gorrclli 
Giuseppe 300; Fiocco 300; Pal
mieri Giuseppe 300; Ansoldi 
Antonio 300; De Renzis Anto
nio 300; sch. n. 38146 300; Cam-
podorico Adolfo 300; Lembo 
Generoso 300; Brozzi Giacinto 
300; Gatti Alfredo 300; Nesti 
(Nuti?) 300; Bonin «Guido 300; 
Cruciani Archimede 330; De Pe
tri Mario 250; Maracchioni Ma
rio 250; Proietti 250: Faneglia 
Pietro 250; Manfredi 250; Ca 
porilli Policarpo 250; Caldarelli 
Aldo 250; Ippoliti Serafino 250; 
Tessero Mario 250; Demofonti 
200; Taloni Alessandro 200; Elia 
200; Cencio 200; Liberti Gloria 
200; Puccini Bruno 200; Rastelli 
Sergio 200; Prosperoni 200; Li
bera 200; Mandofori 200: Pier-
gentili Augusto 200; Lenardi 200 
D'Ippolito Augusto 200; Zaila 
200; De Rossi Tullio 200; To-
netti Franco 200; Piervitali En
nio 200; Lorenzetti Lucia 200; 
Piscitelli Rolando 200; Valentini 
Mario 200; Gentileschi Giosia 
200; Graziano 200; Pricci 20J; 
Aloisi Mario 200; Ricci A. 200; 
Mariani Fernando 200; Paolo 200 
Petri Iole 200; Peraazza Cesare 
200; Cianti Edoardo 200; Chiap-
perini Baldo 200; Poretti Rug
gero 200; Gabrielli 200; Risio 
Franco 200; Galluzzi 200; Colac-
chi Isidoro 200; Schina Giulio 
200; Bergami Arturo 200; Pulci 
200; Farabella Camillo 200; Coc
co Adamo 200; Scaletta Virgi
lio 200; Forti Maria 200; Belli 
Enrico 200; Bertolucci Nando 
2C0; Caccamo 200; Margherita 
Domenico 200; Casadei Renato 
20C; Saturnino 200; Massimi 200; 
Troncarelli Remo 200; D'Orso 
200; Zampetto 200; Brigazzi Pie
tro 200; Jacoboni Pietro 200; Mi
celi Romolo 200: Bellotti Carlo 
200; De Petrìllo Silvio 200; Jan-
nelli Giulio 200; Leonardi 200; 
Di Silvestri Domenica 200: Mì-
nucci 200; Domenico 200; Fio
retti 200; Di Veroli Pacifico 200; 
Cocera 200; Belli Romolo 200; 
Smilacci Dante 200; Michelini 
Renato 200; Carocci Torquato 
200; Goracci Bruna 200; Alber
to F. 200; Clementi 200; Di Pla
cido Angela 200; Crucciani 200; 
Belardinelli; 200; Galli 200; Sa-
lemme Luigi 200; Marsili 200; 
Lombardo Paolo 200; Micarelli 
Giacomo 200; Di Pasquale 200; 
Balducci 200; P a n i Giulia 200; 
Giglietti Fortunato 200; Bucci 
Angelo 200; Ricconelli Luigi 
200; Ricciardi Giovanni 200; 
Gibelli 200; Martini Enrico 200; 
Rovidi Bruno 200; Muzzilli 200; 
Petrassi G. 200; Mancini Anto
nio 200; Scotti Ercole 200; Tas
soni 200; Bartolucci Vittorio 200; 
Cioffi 200; Marcotulli Renato 
200; Sacchetti Mario 200; Mari 

200; Ambrosi Giovanni 200; An-
naroli Agostino 200; Collunditti 
Alfonso 200; De Marchi Pacifico 
200; Piva Aldo 200; Montanari 
Ivo 200; Berti Assunta 200; Di 
Silvestri Domenico 200; Todo 
Mari 200; Formenton 200; Mez-
zetti Lello 200; Moroni Vincen
zo 200; De Felici Alfredo 200; 
Ciopitti Renato 200; De Vezzi 
Pietro 200; Camponeschi C. 200; 
Petrini Matteo 200; Baroni A. 
200; Callegari Modesto 200; San. 
toanastasio Felice 200; Frosi 
Achille 200; Beni Pietro 200; 
Baiocco Alfredo 200; Ceccacci 
200; Motalari Primo 200; Cic
cioni 200; Fiori Alessandro 200; 
Del Medico Giuseppe 200; Conti 
200; Corbellini 200; Valentini 
200; Sart C. 200; Trinca 200; 
Virgili Umberto 200; Maffezzoli 
200; Dinelli 200; Fioravanti Car
mine 200; Capocci Piutro 200; 
Normanno Giovanni 200; Baroni 
Giulio 200; Gibelli Goffredo 230; 
Righi Ugo 200; Prospexzi G. 200; 
Annibaldi Luigi 200; Sacchetti 
Mario 200; Carone Luciano 200; 
Trubiani Lorenzo 200; Malate-
sta Luigi 200; Piergentili 200; 
Rossi Marcello 200; Brocchi 200; 
Soffici Giuseppe 200; Riva 200; 
Centore Luigi 200. 

Sezione PUUTUENSE 
Saracini Vittorio ha versato 

5000 e ha raccolto altre 25.UU0; 
ivloracci Renato «oOO; Moracci 
Mario 8500; Orsetti Vincenzo 
ÒUUU. Catania Antonio 85u; Bit-
ti Antonio tìb05; Lazio Vincenzo 
4700; beali Luisa 7200; 1-unori 
Ivana 2725; Catania Antonio 
ltJUO; Sammarco Domenico 2600; 
Toti Enrico 900; Toti Liliana 
405U; Mannarino Vincenzo 2200; 
Spartaco Mastrofini 2000; Do
menico Marchioro 500; Di Lu
cido 1000; Anzaloni Silvana 500; 
La Cava Salvatore 50U; Greco 
Natale 500; N.N. 50.000; Solgiu 
Giuseppe 20.000; Maderchi Italo 
5000; Ettore Parini 2000. 

Sezione TESTACCIO 
Cooperativa Trasporto Carni 

10.000; Ferrari Fortunato 30.000; 
Croce Romolo (nel trigesimo 
della scomparsa del compagno 
partigiano Croce Settimio il 
tiglio Romolo offre all'Unità) 
50.000; Magìstri Libero 5000; 
Guglielmo Del Valeri (al gior
nale della pace e del riscatto 
umano) 50.000. 

Sez. LATINO - METRONIO 
Bernardini Timoteo 10.000; 

Compagni e simpatizzanti per 
rafforzare la stampa Comuni
sta e per il trionto della ve
rità 10.000; Carissimi Luigi 
1.000; Clinica Spallone 25.000; 
Simpatizzanti Scalerà Film 
850; Basile Vittorio 1.000; Cic-
cacci Iolando 1.000; Colleplc-
colo Raul 1.000; Francescan-
geli Giuseppe 1.000; Levis Ce
sare 500; Duccini Enrico 500; 
Cedelerni Giacomo 400; San-
taroni Fortunato 300; Piastra 
Luigi 500; Raffi Augusto 200; 
Dino 200; Tamberlani 200; Bi
stecca 200; Manieri 200; I. P. 
200; Torre Umberto 1.000; 
Cecchettl Sandro 200; Perera 
Claudio 500; Adintorli Anto
nio 500; Ferrauti Silvio 200; 
Picchianti Roberto 500; Gat-
ta Arduino 500; Silvetti Cesare 
500; Spinelli Gregorio 500; 
Calvari! Menotti 200; Arabro-
sioni Ferdinando 300; Talari-
co Giorgio 200; Un gruppo di 
lettori di via Ardea 500; Mon
ti Tina 200; Marini Mario 
1.000; Neri Liliana 500; Bel-
lincioni Fernanda 200: Don
ne di Latino Metronio 850; Mo
retti Luigi 1.000; Socci Rena
to 1.000; Socci Giannetto 500; 
Antonio l'oste 500; Rampon
a n o 500; Gattei Irene 500; 
Coppola Elena 500; Aureli Ai
da 500; Un gruppo di donne 
1.000; Le diffonditrici della 
TV Cellula 2.155; Maffezzoli 
Lina 200: Cerreti Rita 300; 
Cerreti Ilda 500; Cerreti Enri
co 500: Principini Giuditta 200; 
Neri Maria 1.000; Bartolucci 
N. 500; Conti Italiano 300; 
Meluzzi Annero 500; Cianfa-
nelli 300; N. N. 200; Altissi
mi Andrea 2.000; Caselli Enri
co 1.000; Bucciarelli Lorenzo 
1.000: Santuari Perseo 2.000; 
Rossetti Alberto 500; Gallozzi 
Umberto 200; Angelino 200; 
Falciani Pasqua 200; Cicca-
relli Anita 200. 

Sezione P. MAGGIORE 
Toccaceli Ugo 500; Toccaceli 

Alba 500 ; Toc acchi Remo 200 ; 
Pasquini Ines 500; Bonte Gio
vanni 500; Lullo Sergio 500; 
Casini Romolo 300; Braccc 
200; Leonardi 200; Vimini 200; 
Carnicci 300; Dionisi 700; Sa
lari 200; Puri Paolo 200; Bia-
giotti 300; Moro 1.000; Cerini 
200; Bocci 200; Proietti N. 200; 
Bellazzecca 200; Pelliciotta 
200; « Per la Pace » 450. 

I seguenti compagni hanno 
raccolto: Di Matteo 13.750; Ga-
dióli 8.000; Bianchi 8.000; Di 
Mario 3.000; Munzi 2.000. 

Sezione LAURETINA 
Tamberi Alvaro 5000; Biz-

zocchi Amìntore 1000; Lucia 
ni Luciano 400; Nuccilli Ma
rio 400; Tamberi Quinto 1000; 
« Per la Pace » 500 ; Alfonsi 
Giuseppe 500; Rico Giovanni 
500; Coccioletta Mario 500; 
Coccioletta Vittorio 500; Bat
tisti Aldo 500; Parisi Giusep
pe 800; Tamberi Corrado 
1000; Vasconi Nello 300; Con
ti Antonio 1000; Vasconi Au
gusto 1000; Federici Sabatino 
500; Vannicelli Roberto 500; 
Conti Luigi 500; Tamberi Ani
ta 250; Baiocco Enrico 500; 
Stazi Felice 500; Pisano Fran
cesco 500; Fedora Tamberi 
200; Bartoli Adolfo 300; Ales
si Franco 200 Di Fortunato 
Mario 300; Pistellini Rinaldo 

|500; Menchetti Remo 2000; 
Pietrolucci Antonio 3000; Ra
dici Italo 3000; Un partigiano 
200; Massacci Guerino 500; 
Colantoni Claudio 200; Go
betti Vincenzo 1000; Colavec-
chio Rocco 500; Forgetta Emi
lio 500; Albert ini Francesco 

300; «Per la Pace» 500; Co
lantoni Claudio 500; Della 
Pozza Franco 500; Roberto 
Ennio 200; Iacovella Romano 
300; Baldacchini Duilio 200; 
Piergiovanni Giovanni 200; 
Martella Riccardo 200; Archet
ti Felice 200; Capodiferro Atti
lio 200; Velletrani 200; Castel
lani 200. 

Sezione SAN BASILIO 
Peloni Sabatino 200; Manca-

da Damiano 250; Caratelli Ugo 
1000; De Somma Aldo 300; 
Lai Vittorio 200; Di Puccio An
tonio 200; Argilli Antonio 1000; 
N. N. 500; Monnile Michele 
200; Tedei Germano 200; 
Di Battista Antonio 200; 
Tornassi Pietro 500; Memeo An
gelo 250; Di Marco Romeo 1000; 
Brogi Primo 500; Bufalini Ce
lestino 300; Sgaramella Giu
seppe 300; Cucciolla Gennaro 
350; Duchcria 500; Nordi 500; 
Basile 500; Russo 500; Condorel-
li 500; Marzo 500; Trifogli 500; 
Neccieri 1000; Lazzerini 1000; 
Tucci 500; Giuseppone Paolo 
1000; Timinni 200; Fattarelli 
Manlio 300; De Paolis Amleto 
200; Romanelli Umberto 1000; 
Savino Marinelli 200; Silvio 
Santolini 200; Lo Russo Angelo 
200; Lanciotti Tullio 300; Pe-
trurelli Riccutdo 200; Cecca-
relli Teresa 200; Moriconi 200; 
Fiorini Maurizio 200; Di Cor
rado Giovanni 200; Londucci Al
fredo 200; Savino Martinelli 
200; Silvio Santolini 200; Lo 
Russo Angelo 200. 

Sezione di PORTO FLUVIALE 
Danilo Dolfi 225; Lidia Cec-

carelli 200; Cerquetto 200; Can-
cellari Oreste 500; Sciarpa Pie
tro 200; Padula Luigi 200; Nini 
Del Fornetto 200; De Celis Al
fredo 200; Pasquanelta 200; 
Silvani Angelo 500; Pilotti Aze
glio 200; Giannini Orlando 200; 
Casadei Virgilio 1000; Taddei 
200; Tucceri Enrico 400; Gobbi 
Enrico 200; Petricca Vittorio 
400; Giuliani Armando 200; De 
Franceschi Andrea 200; Mena
sci Graziano 500; Capriotti An
tonio 500; Amati Angelo 200; 
Aldo Poeta 2000; Cherubini 
Antonio 300; Tresoldi Ambrogio 
1000; Marzoli Moderno 1000; 
Pirelli Giovanni 500; Ceccotti 
Nazzareno 500; Morbidelli Anna 
500; Scolastici Attilio 200; Cor
vini Corrado 200; Saccucci Giu
seppina 200; Sarghini Clauco 
200; Bruscia Mario 1000; De Si
mone Nicola 3000; Agelli 1000; 
Mancurto Ermanno • 200; Fer
rucci Lina 200; Ferraria Ma
riella 1000; Calepio Lea 500; 
Gentili Marina 250; Frasca Me
lina 250; Barogni Pietro 300; 
Casalinetto 200; Lacalotti Luigi 
200; Polponi Alfredo 200; Fru
staci Nicola 200; Galera Nicola 
200; Tatino Mario 200; Amalia 
200; Piera 200; Giuliani Fer
nando 200; Comanducci Rober
to 200; Pica Fernando 400; Giu
dici Spartaco 500; Baiocco Rosa 
500; Trotta Sante 1000; Mel-
chiorri Celso 1000; Trotta Raf
faele 1000; Trotta Sergio 1000; 
Fanuru Elio 500. 

VARIE 
Vespa Fernando 300; Vespa 

Giuseppe 300; Fracassi Santi
no 500; N.N. 200; Dante 300; 
Alanzo Vincenzo 200; De San-
tis Filippo 200; N.N. 200; Ri-
norduzzi Enzo 200; Vespa Ren
zo 300; De Nicola Ernesto 300; 
Fracassi Salvatore 500: Gialli-
ni Antonio 300; Pasquale Sal
vatore 200; Perioli Attilio 200; 
Di Passa Domenico 200; 'Con
tro la CED » 650; « Per la Pa
ce » 500; Vaselli Giulio 200; 
Venansi Tarquinio 500; Venan-
si Giovanni 200; Betti Gino 
500; Cardinali Torquato 300; 
Giordani Angelo 200; Morelli 
Ennio 500: Cardinali Silvio 
200; Paci Gino 500; Cardinali 
Primo 200; N.N. 500; Cegna 
Gino 200; Polenti Arnaldo 
1.000; Zancolla Mario 1.500; 
Zacchia Ottavio 500: Giordani 
Giuseppe 500: Matricardi Raf
faele 1.000; Giancristiano Pie
tro 1.000; Cavalli Giuseppe 
1.000: Triburzi Olga 300; Bion
di Alberto 1.000; Sai-netti Gio
vanni 1.500; Malizia Vincen
zo 1.500; Ivaldi Giacomo 200; 
« Per la Pace » 200; Casigliani 
Antonio 200; Malizia Adorno 
200; Fabbiani Renato 500; Di 
Battista Giulio 500; Colombi 
Martino 1.000; Colombi Turi-
co 500; Alonza Antonio 200; 
Segnalini Aldo 1.000; Segnali-
ni Giacinto 1.000; Nicolucci 
Stefano 700; Nicolucci Luigi 
300; Oriella Angelo 200; Chil-
laro Danilo 500; Di Maggio 
Augusto 500; Alonzo Anunzia-
ta 200; Giallim Mario 300; « In 
onore di Togliatti' 650; Lat-
tanzi Ottavia 200; Antonelli 
Paris 200: « Per combattere la 
CED» 550. 

Lucci Luigi 300; Tamburini 
Augusto 300; « Contro la CED » 
400; Mariateresa Bruno 700, 
Paris Nettuno 200; Cesco En
nio 200: Belardi Ettore 250; 
Lucci Nazzareno 200; Duca 
Gaetano 150; Lantoni Domeni. 
co 100. 

PROVIMI A 
DI ROMIA 

MARINO 
Paolacci Ubaldo 200: Baroni 

Gaspare 500; Alberti Cesare 500; 
Consali Guglielmo 200: Appetiti 
Dante 500; Toteli Alvaro 500; 
Rossi Dante 500; Vinciguerra 
Giulio 1000; Faiola Antonio 500; 
Buccari Mario 500; Maretti Vi
to 200; Limiti Armando 200; 
Cenciarelli 200; Di Berardini 
Indo 1000; Pambilloni Alfredo 
200; Zappoli Enrico 200; Rapo 
Dante 1000; Saivati Lucio 1000; 
pellegrini Lamberto 500; Fana-
sca Ernesto 500; Parisi Tomma
so 200; Rapo Giuseppe 300; Del 
Mastro Elvezio 500; Bravini 
Luigi 500; Fanasca Guglielmo 
400; Vicini 200; Fratelli Vin
ciguerra 300; Campagiani Dino 
200; Galeota Umberto 200; Bar 
Miscali 300; Giacolele Otello 
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200; Baccani 200; Pellini Edolo 
500; Gracci Renato 200; Barocci 
Sante 500; Pellini Celso 200; 
Massini Cesare 200; Del Gobbo 
Aurelio 500; Mercuri Federico 
1000; Del Vico Angelo 300; Tar-
tigliani Michele 1000; Rossini 
Giuseppe 200; D'Annunzio Giu
seppe 200; Canzoli Renato 200; 
Ciuglia Memmo 200; Ciaoglia 
Norindo 1000; Ciocci Ezio 200; 
Pellini Ettore 200; Nicolini Mu
zio 200; Pellini Edolo 300. 

FRASCATI 
Marsili Delio 200; Pierucci 

Mario 500; Zitelli Renato 200; 
Emili Luigi 400; Ciangola Giu
seppe 500; N. N. 200; Casagran-
de Virgilio 200; Di Rocca Ago
stino 200; Lollobattista Umber
to 200; Minacapilli Lorenzo 200; 
Di Stefano Candido 200; Di 
Cicco Bruno 200; Pinci Sparta-

La Federazione di Pesca
ra ha superato l'obiettivo 
di L- 1.34A.0M raggiungendo 
la somma di 1.351.670. La 
sottoscrizione continua . 

co 300; Miceli Giuseppe 200; 
Muccioli Mario 200; Ranallo 
Gioacchino 200; Gizzi Angelo 
300; Caroni Mario 200; Donati 
200; Diana Luigi 200; Raponi 
Virginio 200; Giorgi Mario 200; 
Ceciarelli Otello 200; Manzi R. 
200; Feiici Fernando 500; Gar-
denzi Settimio 200; Ranieri 
Ugo 500; Fagioli Luigi 200; Cec-
chetti Livio 500; Tardiola Ma
rio 200; Lorenzi 200; Lulli Al
varo 200; Fiasco Settimio 200; 
Marcotulli Mario 500; Martini 
Eraldo 200; Marini Mario 200; 
Cavalieri Angelo 200; Costan
tini Enrico 200; Pallottini Lo
renzo 200; Rinaldi Marcello 400; 
Venturini Giulio 200; Iannotti 
Francesco 200; Gara Gennaro 
200: Capitani Umberto 200: 
Venturini Riccardo 200; Benassi 
Angelo 200; Musetti Franco 500; 
Fronzi Gustavo 200; Valeri Va
lerio 200: Bufalini Giuseppe 
200; Silvestrini Eligio 200; Bat-
tistelli Angelo 200: Morasi Ma
rio 200; Mastrantonio Guido 
200; Tranquillo Tranquilli 500: 
Violetti Pasquale 500; Loppa 
Gioacchini 200; Pietrosanti Ma
rio 200: Capinera Pompilio 
300; Cola Remo 200; Marchi 
Pietro 200; Siri Adamo 200; 
Polverini Stefano 225. Risi Ro-
vido 200; Nobiloni Tommaso 
1000; Antimi 300: Quaresima 
Giuseppe 200; Purificato Egidio 
300; Pierucci 300; Mastrofran-
ce$co Valentino 500; Mazzi Pie
rino 200; Chiesa Oddino 200: 
Napoleoni Gino 200; Toti Ame
rigo 200; Velia Giovanni 200; 
Donati Berardino 200: Annibali 
Aldo 400; Marini Mariano 300; 
Filippi Rodolfo 200; Annibali 
Francesco 200; Coccioletta Fu
rio 200; Bemabei Luigi 200: 
Fratelli Farina 200; Criccomo-
ro Giovanni 200; Troiani Gu
glielmo 200; Troiani Federi
co 200. 

VELLETRI 
Di Fabio Antonio 300; Anto-

netti Mario 500; Zaccagnini 
Oreste 1.000; Latini Angelo 
200; Di Fabio Fortunato 500; 
Vicario Pio 200; Fagnani Car
lo 200: D'Andrea Gino 300; 
Parolinl Giuseppe 1.000: Picca 
Ruggero 200; Ciampricotti A-

medeo 500; Gigli Umberto 300; 
Marini Stefano 200; Mattoccia 
Oreste 1.000: De Romanis Ma
rio 500: Grillo Francesco 200; 
Gualtieri Adolfo 500; Di Ber
nardini Alfredo 200; Taglia
ferri Umberto 500; Calcateli! 
Romolo 500: Bnstianelli Elso 
300; Evangelisti Fernando 350; 
Lungarini Alba 500; Rossetti 
Gabriele 1.000; Gasbarrl Car
lo 200; Barletta Luigi 500; 
Bartoli Marcello 300; Capo-
longo Orfeo 200: Spelta Ame
deo 1.000; Catullo Giovanni 
300: Lungarini Balilla 500; 
Picca Gino 500: Cagioli Ales
sandro 200: Cioccari Angelo 
500; Mammuccari Spartaco 
1.000; Tesseri Plinio 200; Bai 
lerini Fausto 200: Gasbarri 
Dante 1.000: Priori Nazzare 
no 1.000; Calcagni Angelo 2.000 
Fabrizi Pietro 3.000; Savo Car 
lo 1.000: Favate Costantino 
500; Mattoccia Cirano 1.000; 
Frnncioli Varo 1.000. 

Rapoli Gioacchino 200; Pa
lombo Mario 200; Cinfarani 
Marino 200; Angeletti Augusto 
500; Cianfarnno Angelo 300; 
Zaccari Pietro 200; Galli Co-
riolano 1.000; Melucci Fernan
do 1.000; Capaco Orlando 500; 
Mandrelli Leana 200; Clementi 
Alfredo 200: Marinelli Ezio 
200: N.N. 250; Manzini Torqua
to 200; N.N. 200: Mario Fava
te 500; N.N. 300; Parmeggiani 
Alfredo 1.000; Gabanini Amle
to 500; Bisenni Virgilio 200. 

ROCCA DI PAPA 
Fondi Flavio 500; Gianfranco 

Undi 1000: De Angelis Alvaro 
500; Rufini Timoteo 500; Vitali 
Nestore 2000; D'Andrea Nando 
500; Giorgi Ugo 500: Carnevali 
Lino 200. D'Andrea Giuseppe 
7C0: Lupadini Giuliana 300: 
Boffi Mano 500: Silvortrini Lu
ciano 200; Santangcli Orfeo 200. 

ALBANO II 
Carliseppe Alberto 200: Car-

tiseppe Otello 200; Bellucci 
Pietro 500; Spaccatrosi Pietro 
500; Sbordoni Nello 200; 
Agliocchi Enrico 200; Bugnoli 
Paolo 250; Bonamici Angelino 
500: Biagioli Luigi 200; Corra
di Enrico 200: « Per la lotta 
contro la CED» 415; Marconi 
Gino 200; Palermo Mario 200; 
Vecchioni Mariano 500; Ghezzi 
Caterina 500; Paroni Amelia 
500; Falessi Adriana 200; Del 
Giovane Ortenzia 200; Marti
nelli Armida 200; Ferramola 
Clara 200; Conti Elvira 300; 
Mancini Evelina 200; Borelli 
Filippo 500; Di Baldo Giustino 
1.000; Ghezzi Salvatore 2.000; 
Spaccatrosi Giuseppe 1.000; Al-
bertini Giovanni 500; D'Andrea 
Mario 1.000; Salustri Raimon
do 1.000. 

S. SEVERA 
Croce Oscar 500 ; Biancai Pie

tro 600; Biancai Rina 200. 

Sezione di TIVOLI 
De Santis Andrea 12.000; 

Giovannangeli Riccardo 300, 
Strafonda Giuseppe 200; Schet
tini Gino 200; Iamlh Mano 
200; Cinopri Bruno 500; Pucci 
Renato 500; Innocenti Antonio 
300; Proietti Francesco 500; 
Celanetti Francesco 300; Sal
vati Orlando 500; Costantini 
Giulio 300; Ceroni Vincenzo 
500 ; Alimonti Mario 500 ; Bada-
racco Domenico 200; Borboni 
Domenico 2.000; Sofia Pasqua

le 200; Cerchi Giuseppe 200; 
Pierangeli Amleto 200; Ansel 
mi Pietro 250; Bitocchi Olin
do 500; Gualdambrini Enrico 
300; Strafonda Vincenzo 500; 
Bassetti Anselmo 200; Costan
tini Lucio 300; Bemabei Sesto 
300; Rosati Umberto 200; Ta
pini Zelfio 200; Ricci Giacob
be 200; Ricci Inaco 200; Pari-
sini Galliope 200; Scalpelli An 
nunziata 200; Carletti Giusep
pe 500; Gustani Augusto 200: 
Mattucci Nello 200; Cerini Vin
cenzo 200; Cerroni Emilio 200: 
Serafini Giovanni 200; Di Do
menico Giovanni 500; D'Orazi 
Giovanni 200; Scirocchi Luigi 
500; Giorgi Giuseppe 200; Bor
boni Arnaldo 300; Bondi Lui
gi 300; Pascucci Domenico 200: 
S e i p i o n i Pasquale 200; 
Scipioni Antonio 200; Ferrazzi 
200; Pisegna Vincenzo 300. 
Massocca Lepanto 200; Scipio
ni Guido 200; Tognazzi Rodol
fo 300; Lattanzi Vincenzo 200; 
Carocci Luigi 200; Capitan: 
Umberto 200: Transulti Pietro 
200; Pastori Corrado 300; Man
cini Latino 200; Zucchi Con
cetto 200; Pacifici Vittorio 500; 
Nardi Ermista 200; Curti Vin
cenzo 500; Cognetti Aspromon
te 500; Ceci Giovanni 500; 
Aguzzi Ettore 200; Mavigha 
300; Stefanini Antonio 200: 
Teodori Riccardo 400; Arriguc-
ci Bruno 200; Pannunzi Quin
tino 500; Bottani Fausto 300; 
Crespini Luigi 300; Picconi 
Pietro 200; Maviglia Antonio 
200; Spano Maria (secondo 
versamento) 500; Troiani Lam
berto 200; Dulizia Sereno 500; 
Antonio Maviglta 200; Scensa 
Armando 300; N.N. 500; Censi 
Mariano 200: Fratini Umberto 
200; Fedeli Remo 250; Votino 
Maria 200; Proietti Antonio 
200; Pelliccia Raffaele 200: Di 
Marco Lelio 200. 

(2. rersamento) 
Ricci Romeo 500; Castaldi 

Giacomo 500; Badaracco Aman-
zio 500; Scarsella Antonio 500; 
Capozza Michele 500; Del Prio
re Amedeo 500; Marcotulli Ma
rio 300; Crocchianti Giuseppe 
200; Maviglia Anacleto 300; Ot
taviano De Rossi 200; Magini 
Almerindo 200; Modesti Andrea 
3000; Fanciulli Filiberto 300; 
Proietti Giuseppe 200; D'Orazi 
Gino 200; Capozza Domenico 
300; Del Priore Giovanni 300; 
Cinelli Giovanni 300; Maviglia 
Antonio 300; Pierangeli Olivie
ro 300; Giovannangeli Adelmo 
300; Ricci Renato 500; Coccia 
Sanzio 500; Passariello Arnaldo 
300; Pacifici Leone 500; Poggi 
Vincenzo 1000; Marini Italo 
500; De Luca Francesco 200; 
Ricci Tommaso 500; Testi Erco
le 200; N. N. 200; Pozzilli Acri-
sio 500; De Santis Oberdan 200; 
Schiavetti Anio 500; N. N. 200 
Panarla Riziero 300; Melani 
Francesco 300; Parmegiani Da
nilo 500; D'Amano Fernando 
200; Giocondi Antonio 300; Ber
ti Manrico 250; Castaldi Giaco
mo (2. vers.) 500; Rosa Renato 
200; Faccenna Gino 2000; De 
Santis Filippo 200; Pacifici 
Franco 1000; Berti Libero 500; 
Felici Luigi 500; Diotallevi Pri
mo 200; Ricci Ivano 200; Sassi 
Ugo 500; Lattanzi Giovanni 500; 
Rossi Cesare; 500; Ronci Renato 
200; Bellanti Antonio 500; N. N. 
200; Mariani Mario 500; Santo-

lamazza Antonio 200; Messali 
Liberato 200; Di Tommaso Gio
vanni 200; D'Alleo Franco 500; 
Mariani Mario 500; Passacantil-
li Mario 500; Maranelli Virgi
lio 500; Cittadini Giovanni 300; 
Salvitti G. Battista 300; Urilli 
Giuseppe 300; Barbaglia An
gelo 200; Romanzi Armando 
200; Fornari Belardo 200; Mari
no 200; Proietti Arnaldo 200; 
D'Andrea Mario 200; Didomeni-
cantonio Adolfo 200; Filippi 
Aldegondo 500; Cacioni Giovan
ni 200; Mancini Antonio 200; 
Boccolini Marcello 200; Tollo 
Nazzareno 200; Mariani G. Bat
tista 200; Cuneo Giovanni 500; 
N. N. 500; Sterlich Gaetano 
500; Battisti Francesco 500; 
Ronci Giulio 300; De Rossi An
selmo 500; Merlini Francesco 
300; Giocondi Antonio 200; Di 
Benedetti Antonio 300; Centa-
roli Carlo 200; Leoni Primo 300; 
Giaqnoli Antonio 300; D'Urba
no Mario 200; Bernardini Primo 
300; Cornelli Vittorio 300; San-
tolamazza Aldo 300; Seghetti 
Emidio 200; Pascucci Mario 200; 
Napoleoni Filippo 200; Nardoni 
Francesco 200; Napoleoni Ar
mando 500; Cipolloni Antonio 
500; Panci Mariano 350; Ghi-
roldi Giacomo 200; Marotta Al
do 500; Alessandrini Fernando 
500; Balla Renzo 500; Filippi 
Ezio 200; Schiavetti Sesto 250; 
Cerchi Augusto 250; Volpi Nel
lo 500; Pacifici Timoteo 200; 
Proietti Vincenzo 500; De Luca 
Paris 300; Salvati Giovanni 300; 
Pasquali Fiore 200; Scarabbat-
tieri Rodolfo 200; Calderon O-
telloi200; Solitario Valentino 200 
De Luca Adamo 200; Tardelli 
Oberdan 200; Ceci Domenico 
200; Orazietti Celestino 200; 
Calderoni Mario 200; Panei 
Gianfranco 200; Transulti Vit 
torio 200; Scipioni Paolo 500; 
Cognetti G. Battista 200; Di Lo
renzo Riziero 500; Conti Adolfo 
200; Monaco Americo 200; Bas
setti Fortunato 200; Panattoni 
Pietro 200; Savini Ermelinda 
200: Placidi Prima 500; Ambro-
sini Mario 200; Di Braccio Nel
lo 500; Cinopri Domenico 200: 
Nobilia Domenico 200; Fefè Fer 
nando 500; Micozzi Guglielmo 
004; Maria Santolamazza 500; 
N. N. 200; Lazzari Ilario 500: 
Ferretti Pietro 200; Pascale Gio
vanni 300; Verna Vincenzo 500; 
Corrado Domenico 200; Silve 
stri Luigi 200; Marconi Giusep
pe 3000: Quinci Giovanni 3000: 
Veroli Primo 2000; Bernardini 
Gino 1000; Allegrini Gaetano 
500; Meucci Cesare 5000: Terra 
cina Umberto 1000; Bernardini 
Crescenzio 1200; Orati Domeni
co 500; Gualdnmbrini Giuseope 
1000; De Santis Tommaso 3000: 
Lombardozzi Orlando 1000; 
C. Z. 5000; Piciccia Angela 200; 
Innocenti Sizio 300; Innocenzi 
Giovanni 500; Rosati Amedeo 
500: Canasso Francesco 1000: 
Pacifici Bruno 2000; Ronci Ido
lo 500: Spano Maria 500; Tapi
ni Renzo 500; Sabatucci Gino 
500; Cena Roberto 500: Tani 
Vincenzo 1000. 

COLONNA (Provincia) 
Crocenzi Matteotti 500; Cuc

chi Salvatore 500; Cascia Pa
ris 500: Materazzi Carlo 500; 
Panfoli Angelo 200; Fagiolo 
Alfiero 300; Monticelli Ottavio 
200: due compagni 300. 

GALLICANO 
D'Aquilio Sante 500; Gua-

dagnoli Trento 200 ; « Per la 
Pace » 235 ; « In onore di To
gliatti » 770; Ilari Orfeo 200; 
Tabolacci Filippo 200; Mastro-
cinque Enrico 200; Cali Placi
do 200; Passola Guglielmo 500; 
Fabbiani Primo 210; Sabbi 
Giustino 770; Calagrande Elia 
200; Tagliacozzo Romolo 200; 
« Per la Stampa Comunista » 
300; D'Aquilio Alvaro 500; 
D'Aquilio Alfredo 200; « Per 
combattere la CED* 1.300; Ri
ta Rossi Enzo 200; N.N. 540; 
« Per la Pace » 460; Crilli Gui
do 200; Scarozza Umberto 400; 
Mergè Guglielmo 200; « In ono
re di Togliatti » 850. 

CARPINETO ROMANO 
« Per combattere la CED » 

500; « In onore di Togliatti» 
1550; Massicci Elvira 200; 
Ciampolo Iole 200; Calvano 
Ugo 1.000; N.N. 500: Caciotto 
200; Cavoni Natalino 200; «Per 
la Pace» 200; Paltatini Raffaele 
200; N.N. 1.000; Fibiani Giu
seppe 200; N.N. 200; N.N. 300; 
Depretis Olivo 500; « In onore 

di Togliatti» 550; N.N. 1.000; 
Macali Vincenzo 2.500; Brican-
di Sante 500; Caciotti Giulio 
200; Bellizzia Cesare 500; « Per 
la Pace» 350; Roconoli 300; 
Astri Remo 300; Calvano Vin
cenzo 200; Martella Armando 
200; N.N. 500; Contea Silvio 
300; *Per la Pace* 470; Era
mo Giulio 500; Cassamora Tor
quato 500; Macali Alessandro 
500; Trompetta Mario 200; Vi
telli Pasquale 200; Cacciotti 
Emilio 200; Colangeli Giulio 
300; Fosanella Raffaele 500; 
Carella Carlo 1.200; Pucinischi 
Natale 200; Cacciotti Gioacchi
no 500; Robilaro Giacinto 500; 
Campanello Adriana 200; N.N. 
200; Cacciotti Silvano 500; 
« Contro la CED » 400. 

POMEZIA 
Maria Teobaldi 310; Belandi 

Anchire 300; Bertini Emilio 300; 
Montenigro Emilio 300; Furga-
ni Giovanni 200; Brighenti Um
berto 200; Chioppani Domenico 
200; Granati Ennio 300; Zanin 
Umberto 200. 

VALMONTONE 
Matrigiani Natale 200; Matri-

giani 1000; Vitale Rocco 200; 
Osmelli Piero 300; Sivignani 
Palma 200; Muzi Enrico 200; 
Terzini Maria 200; Giorgi Gior
gio 1000; Matrigiani Guglielmo 
500; Costantini Giuseppe 500; 
Carosi Attilio 200; Osmelli 
Armando 200; Carosi Spartaco 
1000; un simpatizzante 500; 
Mercuri Antonio 500; Zacchetti 
Antonio 500. 

FIRENZE 
Sezione PERETOLA 

Parenti Ruggero 2500; Pezza
ti Luigi 1000; Parenti Al
fonso 1000; Bini Bruno 1000; 
Lagomarsino G. Carlo 1000; Pa
rigi G. Battista 1000; Bellini Li
bero 1000; Sguanci Omero 1000; 
Rogai Siro 1000; Fallai Giulio 
500; Fiaschi Italo 500; Scaran-
gella Vincenzo 500; Guidi Giu
seppe 500; Michelozzi Narciso 
500; « Per la democrazia » 500; 
Barducci Giuseppe 200; Melani 
Ezio 1500; Lotti Arduino 1000; 
Fallai Piero 2000; Romoli Va 
sco 1000; Chidotti Franco 1000; 
Lulli Avis 1000; Casini Gino 
1000; Pieralli Guglielmo 200; 
Mangini Guido 200; Barducci 
Arnoldo 200; Tanfani Luigi 500; 
Masotti Carlo 500; Comparini 
Giuliano 1000; Frasconi Marino 
500; Guidi Giuseppe 1000; Gui
doni Achille 200; Bardazzi Ro
molo 1000; Mariani Arnolfo 
1000; Guidi Mario 1000; Nan-
nucci Derna 200; Vestri Rosita 
200; Piccioli Marcello 1100; 
Grazzini Sergio 1000; Boattini 
Enrico 500; Testa Emilio 1000; 
Conti Giuliano 1000; Gensini 
Renato 1000; Cenni Ugo 1000; 
Innocenti Riccardo 1000; Testai 
Gino 1000; Focardi Enio 1000; 
Papini Aldo 1000; Pecchioli Gi
no 500; Boncinelli Sergio 500; 
Panerai Cesare 500; Guidozzi 
Edo 500; Sguanci Augusto 500: 
Barducci Guido 200; Papini 
Bruno 1000; Fei Tebaldo 600; 
Pecchioli Umberto 200; Del Car 
ria Vittorio 1000; Romanelli 
Duilio 1000; Lulli Gino 1000; 
Ciampolini Aldo 1000; Maselli 
Isidoro 1000; Bacherelli Giusep
pe 500; «Amici» 500; Taccola 
Bruno 1000; Parenti Raffaello 
1000; Ulivi Varisco 1000; Fossi 
Fosco 500; Guidi Ezio 1000; Sa
lucci Rodolfo 200; Mariani Ugo 
1000; Mariani Guido 1000; Guar-
nieri Guido 1000; Duradoni 
Bruno 200; Conti Cerani 200; 
Pazzarri Otello 400; Calaman
drei Alberto 1000; Massai Cor
rado 500; Degl'Innocenti Elia 
500; Bini Bruno 500; Vignozzi 
G. Franco 1000; Fei Armando 
200; Squilloni Pasquale 1000; 
Paolieri Guido 200; Baroncelli 
AHabono 1000; Cenni Bruno 500; 
Massai Moreno 500; Fedi Fran
cesco 1000; Bernardini Corra
do 1000: Fratoni Gino 500; Vi-
gnozza Pia 200; Squilloni Gio
vanna 200; Squilloni Cesarina 
200; Bertini Licia 200; Bertini 
Albertina 200; Cecchi Zita 200: 
Cenni Siria 200; Bogani O. 200; 
Chiesi Alessandro 200; Braschi 
Donato 200; Magni Alfredo 400: 
Pecori Rizzieri 200; Paolieri 
Alvaro 1000; Paolieri Rita 1000: 
Palloni Iole 500: Chiesi Antonio 
500; Ricci Orlando 500; - W la 
Pace» 500; Pecchioli Giuseppe 
500; Vignozzi Orionto 500; Di 
Stazio Giovanni 500; Gabbrini 

Giuseppe 500; Squilloni Pietro 
1000; Barducci Doriano 1000; 
Baroncelli Orlando 500; Bertini 
Emilio 500; Manetti Mauro 200; 
Tesi Ferdinando 1000; Fornaio 
200; Bausi 200; Del Panta Re
nata 200; Meucci Rita 200; Squil
loni Palmira 200; Pecchioli Ada 
200; Bertini Neda 200; Borchi 
Rosina 200; Fei Maria 200; 
Papini Sonia 200; Niccolai 200; 
Frati 200; Nannucci Rodolfo 
200; Paolieri Alceste 1000; Pao
lieri Metello 1000; Baroncelli F. 
1000; Lulli 590; Nesi Giuseppe 
500; Scardigli Elio 1000; Bo-
nechi 500; Grilli Giovanni 2000; 
Bonechi 500; Peruzzi Silvano 
3000; «Per la pace» 1100; Ba-
tistini Gino 1000; Grilli Wanda 
1000; Nesi Giulio 1000; Pagni 
2000. 

Sezione di CALENZANO 
Ponte alla Marini M.le 

Balli Ernesto 500; Gazzini 
Giuliano 1000; Volponi Giovan
ni 500; Guasti Felice 500; Maia-
ni Bruno 500; Baldassini Icilio 
1000; Mammoli Raffaele 1000; 
Taiti Arrigo 1000; Mannori 
Otello 1500; Barducci Silvano 
1000; Carovani Franco 1000; 
Volponi Corrado 1000; Baldi 
500; Casini Marino 500; Balduc
ci Alfredo 500; Balleggi Bruno 
500; Belli Giuseppe 300; Baldas
sini Ezio (ind.) 300; Stellato 
Alessandro 500; Paolieri Gior
gio 500; Tazzi Elio 1000; Fac
chini Carlo 500; Verniani Adol-
do 500; Masini Oldrago 500; 
Pecchioli Adolfo 500; Ciolli Li
no 500; Fratini Ugo 300; Mar-
tinozzi Mario 200; Volponi Ma
rio 400; Nistri Paolo 300; Liei 
Giorgio 1000; Saflna Niccolò 
1000; Ciampi Carlo 1000; Ciam
pi Osvaldo 1000; Ferretti Primo 
500; Nuti Aurelio 500; Castel
lani Urbano 500; Calamai Carlo 
3000; Papi Luciano 1000; Anto
nio Facchini 200; Parrini Isonzo 
1000; Arrighi Piero 500; Arri
ghi Gino 500; Rosi Ruggero 
1000; Trallori Oscar 1000; Poni 
Giuliano 3000; Rassi Massimi
liano 500; Liei Giovanni 1000; 
Ljci Carlo 500; Maiani Sergio 
1000; Pelagatti Orlando 1000; 
Pelagatti Ferruccio 500; Nerini 
Carlo 200; Pelagatti Adon 1000; 
Traversi Maria 200; Roti Mi
randa 300; Poggiolini Tina 200; 
Conti Rina 200; Tarli Editta 200; 
Guarnieri Gina 300; Traversi 
Adele 200; Traversi Laurina 
200; Cini Gina 200; Landi Al
dina 200; Ceccherini Leonilde 
200; Nenciolini Uva 300; Tra
versi Anna 200; Pecchioli Iolan
da" 200; Traversi Renata 200; 
Vannini Anna 200; Pecchioli 
200; Magnolfi Amalia 200; Cher-
zani Ilia 200. 

Sezione di FIGLINE 
Pasquini Renato 1000; Soldi 

Mario 800: Mugnai Giustino 700; 
Pandolfì Vittorio 500; Cotogni 
Adolfo 400; Borgheresi Antonia 
200; Torricelli Narciso 300; Tor
ricelli Ferrerò 200; Simoni Ma-
rie«tto 600; Liberuti Gino 500, 
Pampaloni Emma 500; Lepri 
Emiliana 200; Morandini Virgi
nia 500; Bianchi Giuseppina 200, 
Staderini Alfredo 400; Lazzeri
ni Silvano 300; Renzoni Nello 
1500; «W "l'Unità"» 1000. 
« W il P.C.I.» 200; Baldi Italo 
200; Pampaloni Libero 400; Ve
roni Albertina 200; Bizzarri Gi
na 300; Bizzarri Chiara 200; Pic
cioli Assunta 200; un gruppo 
di simpatizzanti 1900; Benini 
Varo 1000; un gruppo di sim
patizzanti 2200; Poggesi Massi
mo 1000; Pandolfì Mario 1000; 
Franciolini Renato 500; Picei 
Brunetto 500; Sarri Allero 500: 
Fabbrizzi Ugo 300; Pieralli Vit
torio 200; Bongini Alvaro 200; 
Pieralli Ezio 500; Barchielli Or
lando 500; Lepri Elena 300; Bac-
cì Cecilia 200; Sarri Livio 500; 
1000: Cupi Armando 500: Gui-
lia 300; Odori Bruno 200; «Per
la pace» 200; Del Puglia Pietro 
200; Gambaccini Franco 300; 
« W il P.C.I.» 500; Bonechi 
Arnolfo 200; Centini Eugenio 
200; Brogi Carlo 200; Pieri Fer
nando 200; Losi Luigi 200; Giani 
Leda 250; Giani Giustina 200; 
Nuti Valeria 300; Bucci Assunta 
500; Benini Clementina 200; Do
nati Giuseppina 200; Turrini 
T]go 500; Turrini Ruggero 200: 
Poggesi Mario 3000; M. L. «per 
un avvenire migliore» 1500; 
Barchielli Sergio 1000; Bar-

(Continaa in ?. p*«. 1. coi.) 

Al Parlamento detta Repubblica 

Sww t̂o r*n. 50 <kE* Cntirszioce. act Cibata! ri rivoli**» al •Paruneato per opero U 
j «he TOP vbtnomeam Isspafiu la o r n i troppo heqaoM <nolmaomòtao fratta Urna-

tatfA» e cortrfaaooBfi. oprati <fafH «tyuù pnontm. B divisto dei Quotate 4t fimue &o *»%»• 
•*•*> daBa Festa Nscooifc-dd girato {formio pop«>«Tiir*tà^».èFiMs»«^iaoT&«Bditeà$o, 
dcflja pesante vknt znadaaocatiu : t»V dhiwo. che ci riempie di pmviwpnfcwtt, fe <Mftta aVWtrstto 
«t iDcgaJe « 4e*« *wn<S essere monto nDaednttaeeic. Noi «bborn» Gdv» d » fiaijuislj dsi Ite» 
taoKOto vena a tist»b«fcx< l'ssutao e r«croK> rspeua detti Cosataxiom t m pniLmliis cM diritto À 

*!*e» «posso» iOLthWiate e di t^tùtetwfc^ -̂ - ^.-^ r. -

sfyl^4ÌtysjUa.: 

*—.- -—»—--»-»*v_-. 

—;—f*-̂ —-

A f ;V... 

C*t--fAL *-. i'/x.^- ^Jìx^éai- -

.•JL4-kJs.2ri. -A -v W.CvW»**-- - ; . 
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vieto governativo contro la festa dell'Unità a Firenze 
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I LAVORATORI SOSTENGONO E DIFENDONO IL LORO GRANDE GIORNALE 
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AVANTI PER SUPERARE L'OBIETTIVO DI 5 0 0 MILIONI! 
(Continuazione dalla S. pagina) 

chielli Gino 500; La Cellula 
«GRAMSCI» 2800; Rossi Ar
naldo 1000; Pieralli Giovanni 
500; Nannoni Dante 200; Fossi 
Narciso 500; Stuv Alberto 500; 
Ermini Elvio 200; De Fio Gra
ziano 350; Mannucci Luigi 300; 
Usardi Guido 200; Merli Mario 
1500; Nuti Elio 1000; Donati 
Raffaello 1500; Quorcioli Alvaro 
1500; Banchetti Mario 500; Buc
ci Narciso 500; Migliorini Ar
mando 500; Sandrucci Loris 200; 
Ermini Giuseppe 500; Tinagli 
Ranieri 500; Odori Guglielmo 
200; «W " l ' U n i t à " , . 300; Puc
ci Vera 200; Navarrini Armido 
400; Famiglia Turrini Ugo 900; 
Sarri Goffredo 200; Bizzarri 
Giuseppe 200; Renzi Antonio 
200; Casini Gusmano 200; Resti 
Ivo 500; Ricci Livio 200; Odi-
fendi Mario 200; Ferrati Fede 
rigo 1000; Casimirri Vittoriano 
1000; Tani Amilcare 1000; Fer 
retti Alfonso 300t: Occhialini 
Sestilio 500; Baldi Enzo 200; 
Bagiardi Dante 500; Sandrucci 
Sandrjno 500; Brogheresi Bruno 
500; Toti Italo 200; Rossi Clau
dio 200; dei compagni 1000; Pa-
rotti Aldo 1500; Dei Avanti 1500; 
Bizzarri Giuseppe 1000; Piccioli 
Marchiziano 1000; Donati Wal
ter 300; Bucci Romeo 1000; Fer
rati Luigi 500; Merciai Azelio 
1000; Tani Vincenzo 1000; Pellni 
Arrigo 500; Minozzi Guglielmo 
500; « W l'indipendenza nazio
nale» 400; Dei Avanti 200; 
« Per la pace » 200; Bucci Vera 
200; Casimirri Vittoriano 300; 
Morandini Vera 200; Chiantini 
Ottavio 200; Ceccarini Piero 
200; Becciolini Elio 500; Mon-
secchi Iolanda 200; Benini Ar-
duina 200; un gruppo di com
pagni 2300; Bacci Alfonso 200; 
Cotogni Nella 200; Pandolfi 
Giulio 500; Ildebrandi Turiddo 
1200; Sarri Alfio 200; Benini 
Rizieri 500; Naddi Lina 200; 
Morelli Raffaello 300; Becattini 
Italo 200; Miniati Osvaldo 200; 
Mugnai Ferruccio 500; Pesci 
Delfina 200; Bacci Alfonso 200; 
Agugiaro Livia 200; Martellini 
Pasquale 500; Ermini Renato 
200; Sandrucci Foresto 200; 
Barchielli Duilio 200; Fratelli 
Rolandj 500; Elignili Paolo 1000; 
.. W la pace ». 500; Sarri Mad
dalena 200; Poggesi Massimo 
200; .<W - l ' U n i t à " » 200; Pe
tratta Bruno 550; Pasqui Al
fredo 200; Becattini Santina 400; 
Pieralli Giovanni 300; Fossi 
Narciso 200; Benini Rosina 200; 
Sarri Giselda 500; Pieralli Ama
lia 200 Benini Clementina 200; 
Piccioli Wiolson 500; Neri Gino 
200; Grassi Guglielmo 200; Ti
nagli Ostilia 200; Donati Mi
chele 200; Ermini Giuliq. 300; 
Pesci-Neri 5000; Cerclli Gino 
500; Bigi Angiolo 1000; Bronda 
Antonio 1000; Barchielli Gi
no 300. 

Sezione CHIANESl 
Belli 500; Catelani 1000; Cic-

carelli 1000; Lotti 1000; Minia-
telli 500; Cucini 500; Biliotti 
1000; Chiapponi 1000; Conti 500; 
Dei Maria 500; Del Mastio 500; 
Gelli 300; Bechelli 200; Barbet-
ti 500; Pirami 200; Cipriani 500; 
Paoletti 500; Ristori 500: Velani 
500; Santanni 500; Gentili 1000; 
Marchesi 1000; Volponi 1000; 
Bramanti 500; Colzi 300; Coppi 
500; Fusi 500; Gocciolini 500; 
Laurini 500; Masi 500; Racozzi 
300; Sarti 500; Tarchi 500; Zetti 
1000; Grazzini 500; Mariotti 
500; Trallori 300; Bettarini 300: 
Chinci 500; Ammanati 500. 

(2. versamento) 
Gufoni Baldassarre 1000; Bod-

di Renato 500; Galarducci Ar
turo 1800; Donato Piero 500; 
Falteroni Guido 200; Galanzi 
Gino 200; Galazzi Guido 1000; 
Galli Alessandro 200; Gucci Ot
tavio 200; Orlandi Oriade 500; 
Papi Silvio 200; Paoletti Ugo 
500; Raddi Rioniero 1000; Tren
tanove Arduino 200; Forconi 
Romeo 200; Filidei Oreste 500: 
Cafaggi Giocondo 300; Bernar
di Giulio 500; Cianfcroni Tito 
200; Gazzettt 500; Djni Saturno 
500; Francalanci Guido 500; 
Giani Bruno 500; Generali 500; 
Martelli Rodolfo 500; Maceran
ti Adone 500; Milani Giulio 500; 
Nannucci Alfredo 500; Nicco-
lai Bruno 400; Papi Luigi 500; 
Palandri Gino 200; Papi Enri
co 500; Ric.-ìi Dario 500; Sartiani 
Giosuè 300; Fusi Cesare 300; 
Fucerti Ugo 300; Benedusi Gui
do 200; Baroncini Giuliano 500; 
Catani Gino 500; Catani Sergio 
500; Capaccioli Renzo 500: Cap-
pini Armando 500. 

(3- versamento) 
Alessi Renato 400; Ammente 

Luigi 1000, Baglioni Mario 1000 
Barducci Dino 700; Bartolini 
Corrado 200; Bastiani Bruno 
1000; Benini Angiolo 1000; Ber
ti Roberto 300; Betti Nello 10C0; 
Bianchi Raffaello 1000; Bini 
Lionello 1000; Bini Mario 1000; 
Birini Gino 500; Bisà Guido 700 
Bonatti Vasco 500; Bonini En
rico 2000; Bracci Ugo 200; Bru
ni Amato 1000; Calamai Luigi 
500; Canocch: Fernando 1000; 
Carmignani Mario 1100; Casagli 
Osvaldo 1000; Casini Adolfo 
1CO0; Cencetti Galliano 1500; 
Chiesi Gino 1000; Ciappi Guido 
200; Ciatti Gino 1500; Ciuffi Al
fonso 200; Colivicchi Augusto 
1C00; Corsini Vincenzo 1000; 
Corti Lapo 200; Del Bubba Pi-
lade 1000; Fabbri Valentino 
1000; Facchini Silvio 1000; Fag-
gioli Goffredo 1000; Fallai 
Osvaldo 500; Fantoni Dino 500; 
Ferroni Giovanni 500; Filipponi 
Emilio 1000; Fiumi Adolfo 500: 
Frilli Orlando 500; Gabbriellini 
Aurelio ÌOOO; Galante Anton.o 
1000; Galardi Alamanno 1000; 
Galliganì Gino 900; Ghcrardi 
Bruno 800; Giannoni Giulio 500: 
Giovannìni Carlo 500; Giunti-
ni Ugo 700; Giusti Roberto 700; 
Guarnieri Dante 500; Lega Giu
seppe 500; Lottini Cesare 200; 
Maiani Storerà 1500; Mancini 
Eugenio 1500; Mancini Pasqua
le 1000; Marchioni Ferruccio 
50; Martelli Pn«n«.\V«» 5P0: Ma« 
Pietro 1000; Masirfì Bruno 1500; 
Matassini Giuseppe 400; Mez
zanti Guido 500; Meacci Palmi
ro 1000; Minchioni Fedele 500; 
Merozzi Ezio 200; Nutini Giulio 

1000; Pedani Ugo 500; Pieroni 
Carlo 700; PinorL RuUlio 1000; 
Porta Ugo 500; Questi Gino 
1000; Raddi Ugo 300; Rimorini 
Giuseppe 500; Rocchi Umberto 
2000; Salvatore Vincenzo 1000; 
Sensi Danilo 1000; sorr i Arrigo 
1000; Spinelli Otello 500; Tac-
cetti Gino 400; Tortoli Armando 
1000; Trambusti Renzo 1000; 
Vierucci Manlio 500; Vigiani 
Giovanni 1000; Zamperim Car
lo 1000; Zancanaro Vittorio 
900; Amadei Guido 300; Banci 
Napoleone 200; Becciolini Raf
faello 300; Berlicioni Enrico 
200; Biagiotti Vasco 300; Cam-
melli Pasquale 300; Cappelli 
Niccolò 200; Corsi Alberto 200; 
Desìi Bruno 200; Donnini Giu
seppe 500; Giannoni Rolando 
300; Giotti Manlio 200; Giusti 
Giuseppe 200; Gronchi Otello 
20; acobelli Ferdinanda 500; 
Lavorini Antonio 200; Lazzeri 
Angiolo 200; Magrini Ugo 200; 
Mancini Renzo 300; Manetti Fo
sco 200; Mazzoni Bruno 500; 
Miniatelli Mario 1000; Monte-
latici Sebastiano 500; Morandi 
Rolando 200; Morelli Gino 500; 
Morelli Leopoldo 200; Moschini 
Bruno 200; Pandolfini Tullio 
200; Pieraccioni Vittoria 200; 
Righi Primo 500; Stiatti Um
berto 200; Tassi Valdemaro 200; 
Vasca Sebastiano 300. 

Sezione LE PANCHE 
Conti Sergio 500; Bellucci 

Iolanda 500; Baroncini Adriano 
500; Matteoli Fernando 500; 
Ariani Sergio 500; Nocentini 
Alfredo 200; Giuliani Domenico 
500; Feruzzi Otello 500; Vanni
ni Mario 300; Mocali Giorgio 
500; Mocali Piero 350; Manga
nelli Vuidice 1000; Poppi Gino 
1000; Cup iArmando 500; Gui-
dalotti Lino 500; Donati Rena
to 200; Roccafondi Luigi 500; 
Biagioni Serafino 500; Biagioni 
Vasco 1000; Bandinelli Enio 500; 
Fanfani Mario 1000; Fanfani 
Alfio 300; De Tommaso Mattia 
2500; Corsi Rodolfo 600; Colaut-
ti Augusto 500; Giusti Fiore 
1000; Banchetti Ottavio 1000. 
Nuti Brunetto 1000; Salvador] 
Luigi 500; Belli Mario 500; Bal
dini Gilfredo 500; Manni Luigi 
1000; Cipriani Marino 1000; 
Fanfani Ugo 1000; Bonechi Pie
ro 500; Iacopi Elio 500; Zei 
Teodora 200; Pecchioli Cipriani 
200; Margheri Paolo 200; Mon
tagna Fernando 200; Tinacci 
Vittorio 200; Vannini Giuseppe 
200; Azzurri Enzo 1000; Cala
mai Enzo 500; Ceccato Luigi 
300; Testi Romeo 1000; Castella
ni Ida 500; Bucelli Rodolfo 1000; 
Bellorini Ugo 1500; Pezzatini 
Carlo 2000; Vignaroli Dario 
2000; Possenti Sergio 2000; Pie-
rallini Oreste 200; Bucelli Ren
zo 200; Cecconi Vasco 2000; 
Tosi Piero 1000; Querci Renzo 
500; Salvestrini Furio 1000. 

Sezione PONTE DI MEZZO 
Pestèlli Bianca 200; Ranfagni 

Dina 200; Romei 200; Disegni 
Leonetta 200; Grassi Virginia 
300; Cini Cesarina 300; Raddi 
Bruna 300; Vari Piera 300; Mo
relli Ada 200: Marinari Mar
cella 200; Bianchi 200; Chiosi 
Nara 300; Millvi Marcella 200; 
Veraci Nunzia 200; Angies Va
leria 200; Venturi Maria 1CO0; 
Barcucci Alberto 1000; Boncia-
ni Aladina 200; Naldini Ada 200; 
Leggini Virginia 200; Giovan-
noni Dina 200; Tretanove Fer
nando 500; Cantoni Gelsomina 
500: Bagni Lorena 500; Lombar
di Ione 500; Stoppiani Elisa 500; 
Faggioli Bruna 500; Gazzeri 
Fernando 500; Vivarelli Tina 
500; Lorenzetti Emma 500; Cini 
Marisa 1000; Daddi Morena 500; 
Settimelli Laura 1000; Conti 
Franca 1000; Tosselli Floriana 
500; Franceschini Zina 500; 
Reggianini Liliana 600; Reni 
Milena 200; Viva L'Unità 200; 
Conti Sile 200; Falsini Sara 200; 
Viva la Pace 500; Lazzerini Lo
rena 400; Zoppi Ersilia 200; 
Giannini Giulietta 200; Meotti 
Adele- 600. 

Sezione di CERTALDO 
Bastianoni Ilio 2000; Turchi 

Mario 2000; Pertici Salvino 2000 
Mori Giuseppe 3000; Brogi Ser
gio 2000; Lepri Adriana 2000; 
Ciari Bruno 2000; Viani Timo
teo 2000; Locci Arturo 500; 
Corsi Gino 500; Taddei Nello 
500; Bettarini Paolo 350; Bor-
ghini Arrigo 500; Galli Bruno 
800; Luschi Antonio 500; Gian-
nozzi Florio 800; Spartaco Dani 
800; Fedeli Bruno 500; Fonta-
nelli Livio 400; Pieragnoli Ai-
ceste 500; Cicalini Giovanni 500; 
Nesi Oliviero 500; Luschi Al
fredo 800; Martini Ida 300; 
Muratoli Maria 300; Bardi Ma
risa 300: Regini Bruna 300; Bar
dotti Norma 300; Viti Gavelli 
Vittoria 300; Migliorini Norma 
300; sìmoncini Ada 300; Barta
lucci Mara 3C0: Bartalucci Otta-
vina 300: Gozzi Ulderigo 300; 
Tani Pietro 200; Gozzi Giovan
ni 200: Bacciottini Pietro 200; 
Tabani Alfredo 500; Morelli 
Guido 200; Bucalossi Guido 500; 
Mascagni Bruno 500; Binorelli 
Vittorio 500; Bandini Dino 500; 
Bandini Gino 500; Bartali Va
sco 500; Bartali Paris 500; Bar-
tali Leopoldo 500; Bartali Enzo 
500; Fiaschi Mario 600; Morelli 
Luigi 500: Taddei Ottavio 
500: Taddei Angiolino 500; 
Taddei Giulio 500; Tadde; 
Danze 500; Poli Gino 500: 
Poli Danilo 500: Poli Oli
viero 500: Poli Adelindo 500 
Mascagni Antonio 500; Ciam-
polini Sestilio 500; Baragatti Al 
varo 500; Boccacci Enzo 500 
Taddei Omero 500; Nacci Virgi
lio 500; Mori Antonio 500; Coli 
Dino 500; Fioravanti Giuseppe 
750; Coli Gioacchino 500; Tan
sini Giuseppe 750; Donati Li
vio 600; FugnatI Emilio 400: 
Mori Gabbr'ello 300; Casamonti 
Mario 300. 

Sezione -OLIVIERO FRO-
SAL1 - (SESTO FIORENTINO) 

Pelagatti Vasco 1.000; Ventu
rini Fernando 1.000; Parigi Al
fredo 1.000; Calammai Giusep
pe 1.000; BencinI • Carlo 2.000; 
Corsini Ivo 1.000; Quattrini 
Guido 1.000; Pieralli Alfredo 
3.000; Bini Alfredo 2.000; Pini 

Renato 2.000; Settimelli Landò 
2.000; Querci Renato 2.000; Bia
giotti Tullio 1.500 Parenti Tul
lio 1.500 Pecchioli Renato 1.000; 
Grazzini Raffaello 1.500 Storai 
Ettore 1.000; Paoletti Ernesto 
1.000; Sarri Giovanni 1.000; 
Campostrini Dino 1.000; Lippi-
ni Oliviero 1.000; Fantechi Ma
rio 500; Bettarini Aurelio 1.000; 
Sarri Rina 500; Biagiotti Nor
ma 500: Dardini Ottavio 1.000; 
Banchelli Cesare 1.000; Giorgi 
Natale 1.000; Conti Loretta 
1.000; Mannini Giulia 1.000; Sa
veri Renata 500; Vangi Teresa 
500; Vettori Cesarina 500; Gi
gli Leda 500; Bittini Aida 500; 
Borri Vanda 500; Benelli Diva 
300; Poggioli Luisa 300; Nan-
nicini Margherita 200; Benelli 
Renata 200; Giachetti Bice 200; 
Pecchioli Nello 1.000; Balleggi 
Foresto 500; Palli Quintilio 500; 
Brighetto Giacomo 1.000; Pao
letti Marcello 1.000; Bruni Lu
ciano 1.000; Bettarini Giorgio 
1.000; Guidi Renato 2.000; Scar

lini Alvaro 1.000; Baldini Car
lo 1.000; Giachetti Giorgio 3.000; 
Barducci Pietro 2.000; Nencini 
Rolando 2.000; Vanni Carlo 
2.000; Ragionieri Vittoria 2.000; 
Conti Bruno 1.500; Mattolini 
Loris 1.000; Biagiotti Vilson 
1.000; Zuffanelli Francesco 
1.000; Cresci Alessandio 1.000; 
Ottanelli Armando 1 000; Zam-
paoli Giulio 1.000; Vellini Dino 
500; Guarnieri Gino 1.000; Gia-
petti Gino 500; Barta'.i'.--. Fran
cesco 200; Amerini Bruna 500; 
Nannicini Brunello 500; sar r i 
Ernesto 1.000; Bonaiuti Leopol
do 1.000; Pecchioli Esisto 1.000; 
Poccianti Nella 1.000; Quorcioli 
Marena 1.000; Corsi Metella 
500; Paoletti Dina 500; Rossi 
Gina 500; Olmi Bianca 500; 
Corsi Evonica 500: Contini Na
ra 500; Bigi Roberta 300; Van
nini Leda 200; Zoppi Flora 203; 
Pastacaldi Clara 200; Bene-ini 
Dino 3.000; Peschini Vais 500; 
Poccianti Siro 5.000; Sernesi 
Dino 3.000; Melani Mario 1.000; 

Livi Giuseppe 500; Bettarini 
Vasco 2.000; Barducci Paolo 
1.000; Fillorini Torquato 1.000; 
Giachetti Vasco 500; Giachetti 
Alessandro 1.500; Conti Conti
no 1.500; Stefani Mario 1.500, 
Gatnannossi Dino 300; Fiorili) 
Lelio 1.300: Pecchioli Bruno 
1.000; Barducci Siro 5.000; Poc
cianti Marcello 1.000; Paoletti 
Spartaco 1.000; Pagli Roberto 
1.000: Becagli Bruno 500; Bru
schi Vanio 500; Contini Erne
sto 200; Prestucci Ivo 1.500: 
Lastrucci Renato 1.500; Barduc
ci Artemisia 1.000; Benelli 
Giorgio 1.000; Mazzanti Anna 
500; Innocenti Anna 500; Tra
versi silvana 500; Ceccherini 
Anna 500; Biancalani Brunello 
1.000; Stiatti Vasco 1.000; Bet
tarini Silvana 500; Mazzanti 
Donella 1.000; Giuliana 500; 
Prussi Marcella 500; Borelli 
Graziella 500; Vangucci Rug
gero 500; Barducci Mirella 500; 
Rossini Milano 1.000; Casati 
Azeglio 2.000; Barducci Polio 

1.000; Lepri Bruno 1.000; Bet
tarini Anchise 500; Ragionieri 
Poi 2.000; Sarri Sergio 1.000; 
Cirri Milvia 100; Guarnieri Al
do 100; Ciardi Luigi 100; Ber-
l.m Pelio 100; Sarri Sergio 
tUO; Gì attaglio Riccardo 100; 

j Niccoli Carlo 100; Brussi Gra-
. ziano 100. Conti Corrado 100; 
Biagiotti Maria 100; Bei ni 
Guorrando 1 500; Fratelli Bini 
3.000; Stefani Sanzio 1.500; 
Banchelli Delio 500; Pesucci 
Nello 300; Renzi Mario 1.000; 

{Cerreti Giulio 5.200; Conti 
Bruno 4.000, Chellini Sergio 
1 000: Villoresi Timos 1000-
Vettuu Gino 1.000; Corsari A-
dnano 500; Chellini Pietro 200: 
Rossi Bruno 500; Giachetti Pa
lio 1.000; Quorcioli Marcello 
1.000. Corsi Sidoria 1.000; Cee. 
chi Nello 1.500; Corsi Rosanna 
500; Calamai Iva 500; Pecchioli 
Lia 500; Paoletti Alfredo 1.000; 
Galigatti Luciano 1.000; Conti 
1.000; Moscardi Vera 500; Bot-
Fuciano 1.500; Maini Mirella 

tai Manlio 1.000; Granchi Um
berto 1.000; scorzoni Umberto 
500; Giorgetti Piero 300: Viva 
la Paco 300. 

Sezione LAVAGNINI 
Pacini Giorgio 1000; Conti 

Obles 1000; Bongini Vieri 1000; 
Biondi Guido 1000; Palazzeschi 
Vasco 1000; Ribelli Mauro 1000; 
Perissi Renato 1000; Burresl 
Franco 1000; Biagioni Eligio 
1000; Vettori Seigio 1000; Ca-
nugi Valerio 1500; Tosi Carla 
500; Sbaccheri Giulio 200. Sal
vestrini Bruno 200; Fam-iullacci 
Rina 200; S1LAF (gruppo lavo
ratori) 3500; sezione SFI 5000; 
Setti Dino 500, Sbraci Faro 
•'50; Sommazzi Armeno 250; 
Romanelli Giacinto 1000; Ga-
speretti 500; Nunzi Giulietta 
500; Consonni Arduino 250; 
Baggiani 200; Rondinoli) Ronzo 
250; Cassigoli Foscaro 1000; 
Elsa 1500; Fantini Franco 2500; 
Frosini Norma 500; Cocchi An
na 1000; Gorini Mario 1000; Za
ni Gino 1000; Romei Raffaello 

1000; Ricci Ubaldo 500; Mazzo
ni Romolo 1000; Materassi Ga
stone 1000; Torricini Mario 1000 
Crocetta Tina 500; Sarti Giulia
no 1000; Lancetti Sara 500; Pi-
rotta Eugenia 500; Silvestri 
Giovanni 500; Poggini 500; Vi-
gnozzi Danubio 1000: Magni 
1000; Cecchelli Remo 1000; 
Fioravanti Rino 1000; Grazzini 
Vera 500; Pancbianco Antonio 
500; Calugi Rigoletto 500; 
SILAF (Empoli) 2000. 

(2. versamento) 
Cosali Mario 5.000; Alessi 

Mario 5.000; Conforti Carlo 
5.000; Pieraccioni Piero ò.OOO; 
Berti Luciano 5.000; Bardi 
Francesco 5.000; Gasparri Cor
rado 5.000; Pistoiesi Albertina 
5.000; Villoresi Marcello 5.000; 
Fornai Teresa 500; Romei El
da 1.000; Mazzanti Renato 2.000; 
Manoscalchi Giuseppe 500; Ra-
vaioli Rina 500; Ugolini Maria 
Grazia 500; Batini Nello 1500; 
Giomctti Armido 1.500; Anti
mi Sergio 1.000; Fanucchi Elio 

1.000; Nunziati Ottaviano 1.000; 
Turchi Fernando 1.000; Boc-
cherini Alvaro 500; Zecchi Va
sco 500; Badii Roberto 500; Na
stro 500. Grossi Rolando 300; 
Benini Rolando 300; Friani Car
lo 200; Teodoro 200; Marchi 
Artelio 1.000; Poggi Walter 
1.000; Mazzanti Bruno 1.000; 
Cavaciocchi Aldo 1.000; Taddoi 
Enzo 500; Battisti Stefano 500; 
Galli Paolo 500; Brogi Alborto 
200; Butl Duilio 200. 

Sezione di GAMBASSI 
Laudi Giuseppe 1.000; Landi 

Egidio 1.000; Landi Dino 1.000; 
Landi Aladino 200; Landi Mo
ria 300; Campatela Rino 1.000* 
Campatela Angiolo 1.000; Sor
di Bruno 1.000; Sordi Santi 500; 
Micheli Dante 500; Butteri Ma
rio 500; Bulleri Dina 200; Bel
lucci Guido 200; Bartalucci Na
tale 500; Mattonai Guido 200: 
Martini Arturo 500; PratclM 
Paolo 500; Gaggelli Pellcgro 
500; Cencetti Remo 1.000; Pa
dovani Metello 1 000. 

I disoccupati del Polesine raccolgono erbe 
e col ricavato sottoscrivono per I'"Unità,, 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

diffondere per domenica 
400 copie, confermando lo 
impegno ad a u m e n t a r e lo 
obiet t ivo da mezzo mil io
n e a 600 mila l i re ; q u e l 
la di Roccast rada diffonde
rà 700 copie e aumen te r à lo 
obiet t ivo da 350 a 450 mila 
l i re ; quella di Mont ier i a u 
m e n t a l 'obiett ivo da 100 a 125 
mi la l i re . La sezione di Ba 
gliore diffonderà 150 copie 
del l 'Uni tà . In totale gli amici 
del l 'Uni tà della provincia di 
Grosseto diffonderanno 8 m i 
la copie. 

In provincia di Ancona, 
numerose assemblee di p ro 
testa si sono tenu te nelle 
fabbriche. Nell 'officina Tom-
masi , per esempio, nel cor
so di una di queste a s sem
blee, gli operai hanno deciso 
di aumen ta r e l 'obiett ivo de l 
la sottoscrizione. Pa r t i co la r 
men te vivaci le p ro tes te di 
que i lavora tor i e di quel le 
donne che avevano già p r e 
stabil i to e organizzato il lo
ro. viaggio a F i renze pe r a s 
sistere al Fes t ival nazionalle. 
Numerose donne, mogli d e 
gli operai del cant ie re anco
ne tano , si sono impegna te a 
diffondere domenica, ne l r io 
n e S. P ie t ro , u n quan t i t a t ivo 
supp lementa re di copie del 
nos t ro giornale . 

I l compagno Franch in i , del 
P i ano S. Lazzaro, si è r eca 
to presso la nos t ra redazione 
pe r consegnarci l ire mil le 
p r ò Unità , con la seguente 
dichiarazione: « Avevo già 
sottoscri t to. Appena ho , le t 
to del l ' incredibi le sopruso 
governa t ivo , mi sono sent i to 
r ibe l lare . L 'un ico modo di 
r i spondere ai « capocottar i » 
e al governo è quel lo di fare 
u n ul ter iore sforzo in favore 
del l 'Uni tà . Pe r t an to invi to 
tu t t i i democrat ic i , e in p a r 
t icolare tut t i quelli che a v e 
vano previs to di spendere 
pe r anda re a Fi renze , ad a u 
m e n t a r e la loro sottoscrizio
n e pe r l 'Unità :>. 

Notizie o l t remodo signifi
cat ive, o l t re quel le che si de 
sumono dai t e legrammi in 
viat i da l compagno Togliat t i 
ad alcune Federazioni , p r o 
vengono da Napoli . Pescara , 
Bar i , Livorno, Teramo, dal la 
Sicilia e dal l 'Emil ia . I 
compagni napole tan i h a n n o 
deciso di e levare l 'obiet
t ivo d e l l a sottoscrizione 
por tandolo da 14 a 16 mil ioni . 
m e n t r e quell i emil iani a n 
nunc iano "che domenica sa
ranno diffuse nella loro r e 
gione ben 225.000 copie de l 
l 'Unità. La Federaz ione di 
Pescara annuncia a sua volta 
d i aver supe ra to l 'obiet t ivo 
di 1.340.000 l ire e di essersi 
posto quello nuovo di 2 m i 
lioni; i compagni di L ivorno , 
che sì e rano impegnat i a r a g 
giungere l 'obiett ivo di 11 m i 
lioni e n t r o domani , domenica . 
e ad elevarlo success ivamente 
a 15 milioni, ci h a n n o comu
nica to che il pr imo obiet t ivo 
è s ta to raggiunto fin da ier i . 
La Federazione di B a r i ha 
te legrafato al compagno T o 
gliat t i di aver deciso di e l e 
va re l 'obiettivo da "J.SOO.OOO 
l i re a 5 milioni, m e n t r e T e 
r amo annuncia che si impegna 
a por ta r lo da 1.340.000 a 
1.500.000. 

L a Federazione di Enna ha 
l a r gamen te supera to l 'obiet
t ivo di 800 mila l ire raggiun
gendo il milione. A sua vol
t a Cal tanisset ta . dopo aver 
supe ra to il p r imo obit t ivo di 
800 mila l i re ha supera to 
anche il secondo di un m i 

lione, ragg iungendo 1 mil io
ne e 100 mila l ire. 

I compagni cosentini non 
mancano anche oggi di se
gnalarc i i loro successi e ci 
annunc iano che i compagni di 
P ie t rapaola hanno raggiunto 
il 260% dell 'obiett ivo, e che 
ieri ma t t ina a l t r i notevoli 
ve rsament i sono stat i fatti da 
pa r t e delle sezioni di Rogl ia-
no, di Ci t tadel la del Capo, di 
Diamonte e del la sezione ci t
tadina Gramsci ; Cit tadel la del 
Capo ha raggiunto il HO'/o 
del l 'obiet t ivo. 

Gli Amici del l 'Unità co
sentini h a n n o • inoltre deciso 
di diffondere domani 1500 
copie. 

I compagni di Salerno 
diffonderanno 6 mila copie, 
quelli di Pesa ro 8.500 e i 
compagni di T e r a m o 2 mila 
in più. A Viareggio v e r r a n 
no diffuse 600 copie in più. 

Numeros i impegni ci ven 
gono comunicat i anche da 
Te r ra di Lavoro : la sezione 
Cen t ro di Caser ta , per esem
pio, si è impegna ta a diffon
dere 450 copie del l 'Uni tà per 
domenica e a v e r s a r e 120.000 

I comizi 
di domani 
Nella g iorna ta di domani 

si t e r r anno i seguent i c o 
mizi pe r il Mese della 
s t ampa : 
Cagliari: on. Al i t a ta 
M a n d u r i a ( T a r a n t o ) : ono

revole Bei 
Sciacca (Agrigento) ono

revole Ber t i 
Cal tanisset ta : on. Calan

d r a n e 
Enna : on. Cipolla 
Si racusa: on . Di Mauro 
Fros inone: sen. Molinelli 
Pesa ro : on. Giul iano Pa -

je t ta 
Riet i : Sotgiu 

l i re per iì g iorno della festa 
provincia le : quel la di S. Ma
ria C. V. diffonderà domeni 
ca 300 copie e raccoglierà a l 
t re 30.000 l i re per l 'Uni tà ; 
quel la di Macera ta C a m p a 
nia . verse rà domenica a l t re 
10.000 l i re ; quel la di Aversa , 
ol tre a diffondere 120 copie, 
verserà ancora 15.000 l ire per 
il nostro g iornale . 

Nel Foggiano, T o r r e m a g -
giore si impegna a diffonde
re 300 copie; Apr icena 200; 
San Marco 100; S a n Nicandro 
150: Candela 100; Orsa ra 70. 

Meri ta di essere segnalata 
l 'a t t ivi tà della compagna 
Ciccomascolo di Apr icena , 
p remia ta con u n a b b o n a m e n 
to semestra le a l l 'Uni tà pe r 
aver supera to tu t t i gli ob ie t 
tivi che le e r ano stat i pos t i ; 
essa ha inol tre reclutato 11 
nuove compagne al nos t ro 
pa r t i to e fatto appl icare al 
100 per cento i bollini fra i 
compagni della sua cel lula. 

Un p r ima to è de tenu to an
che dal compagno Di Virgi
lio di Cer ignola che ha rac
colto la somma di 125.000 lire. 

A F e r r a r a , m e n t r e è in at
to hi sot toscrizione s t raordi 
nar ia di due mil ioni , in ag
giunta ai 5 milioni e mezzo 
già realizzati , i compagni 
Ascani . Berghent i , Tutniati 
e Uber si impegnano a dif
fondere 100 copie gra tu i te . Le 
maes t ranze del l 'Ér idania , a 
Ponte lagoscuro. hanno invia
to un v ibra to te legramma per 
p ro tes ta re contro il divieto 
di svolgere la festa nazio
nale . 

Padova r isponderà al so
pruso con un aumento di 
1000 copie e supere rà l 'obiet
tivo fissato per la sottoscri
zione; P iacenza ha p tenota -
to uu a u m e n t o di 2300 co
pie; Varese , che ne diffonde 
alla domenica 8400, ha chie
sto 4.200 Uni tà in più. 

Comizi di protesta -si svol
geranno nel Forlivese, in tu t 
ti i luoghi ove i festival so
no vieta t i . I compagni e mol 

no risposto con entusiasmo 
all ' iniziat iva della Fede ra 
zione di Forlì di raggiungere 
en t ro le 23 di oggi sabato, 
l 'obiett ivo di 6 milioni e 

m e m i . Ieri sono già stati 
versat i 5 milioni. 

A Venezia sono stati già 
versat i 3.300.000 l i re; m e n t r e 
^i annunzia che l 'obiettivo 
della sottoscrizione è stato 
superato , nelle sezioni di 
Carpenedo, Campalto Fava 
io, Ca ' Emil iani . Nelle fab
briche di Por tomarghera . a l 
la Sava Nuova, alla SIRMA. 
all ' ILVA. alla Termoele t t r i 
ca, alla ESSO, alla Mantel l i . 
alla SIO. ne l le Cellule dei 
Marmi e di via Piave , della 
Sezione Mest re- Indust r ia le , 
è statn l a rgamente supera to 
il c inquanta per cento dello 
obiettivo. 

Trento , con un milione e 
duecentomila lire, ha rag
giunto l 'obiettivo e si impe
gna a raggiungere il milione 
e seicentomila. 

Da tut to il Veneto tele
grammi di protesta e o.d.g. 
sono stati inviati al Questo
re di Firenze e al Governo . 
Gli Amici del l 'Unità del Ve
neto, r i spondendo al sopruso 
governat ivo, organizzano per 

Treviso , Udine. Gorizia, Por 
denone . Verona, Bel luno, 
Tren to , Bolzano e Rovigo 
ragg iungeranno un ' a l t a q u o 
ta di d i t lus ione. 

Gli Amici del l 'Unità di 
Venezia, Monfalcone, Vicen
za e Padova, si sono i m p e 
gnat i inol t re ad effet tuare 
mar ted ì prossimo una ecce
zionale diffusione del l 'Uni tà 
ne l l ' in te rno delle fabbriche. 

Rovigo supera t i i due m i 
lioni e mozzo di sotto.->crizio-

ti c i t tadini ind ipenden t i han- . | domen ica \9 '.settembre* una 
g rande giornata di diffusio
ne.' Venezia si ' impegna per 
2000 copie in più, Padova 
1000. Vicenza 1000. 

Gli Amici del l 'Unità di 

I socialisti di Bari 
con Irò il sopruso 

La Federazione Sociali
sta di Bari dopo aver s t ig
matizzato l'abus<i compiuto 
dal questore di Fi renze, 
ha deciso, t ra l 'al tro, d i 
inviare una protesta a l 
presidente del Consiglio; 
dì sot toscrivere una som
m a di L. 10.000 per il 
giornale fratello «l 'Unità»; 
di • intensificare la sotto » 
scrizione per l'« Avant i ! » 
onde rafforzare sempre di 
più la s tampa democrat ica 
e popolare. 

ne. si avvia a raggiungere 
en t ro questi giorni t re mil io
ni di l ire. Da tu t t e le sezioni. 
dai lavora tor i delle fabbriche 
e delle aziende agricole, con
t inuano a perven i re messag
gi di protesta per l ' inaudita 
violazione delle l iber tà . I 
compagni di Lend ina ra h a n 
no svolto una sottoscrizione 
fra gli s t rat i medi della c i t 
tà, raccogliendo in un giorno 
27 mila lire. I disoccupati 
della cellula « Sabbioni alti » 
e « Sabbioni bassi >i di R a m o -
dipaglia, hanno versato più 
di mille lire a testa, r e can 
dosi a raccogliere e rbe lacu
stri nelle campagne e real iz
zando 27.500 l ire prò Uni tà . 
Fra le sezioni si è iniziata 
una g rande gara di emulaz io
ne per conquis tare la b a n d i e 
ra del p r ima to . La pr ima sfi
da è quel la del la sezione di 
Contar ina , nel Delta , che sfi
da i compagni di Fiesso U m -
ber t iano , nell 'al to Polesine. 

La Federazione torinese del 
PCI ha così te legrafato alla 
Direzione del pa r t i t o : « F e d e 
razione comunis ta tor inese 
eleva sua p ro t e s t a . con t ro di 
vièto festa nazionale Uni tà 
Firenze, nuovo sopruso go
verna t ivo che calpesta l iber
tà democra t iche sanci te Co
st i tuzione. Lavora tor i t o r ine -

SU UNANIME DECISIONE DELLE CAMERE DEL LAVORO DELLA REGIONE 

Ogyi scioperano i lawonilori della Toscana 
in difesa delle libertà sancite dalla Coslilnzione 

A Fireuze anche ì t rasport i si fe rmeranno — Centinaia di messaggi di solidarietà 
giungono da ogni pa r te d'Italia — Stasera riunioni popolari presso le Case del popolo 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 17. — Domani. 
sabato, i l avora tor i di tutta 
la Toscana scenderanno in 
sciopero gene ra l e per prote
s tare contro la violazione 
della Costi tuzione r ipe tu ta
mente commessa dalle au to 
ri tà di polizia con ì sempre 
più gravi diviet i opposti alle 
pacifiche manifestazioni in
dette a t to rno atta s tampa d e 
mocrat ica, e culminat i nel 
fazioso e i l legale divieto con
t ro il Fest ival di Firenze. 
Allo sciopero, che si pro t rar rà 
per tu: ta la mat t ina ta di do 
mani . par tec iperanno i lavo
ratori del le cit tà e delle cam-
paene. nella cui consapevo
lezza e ma tu r i t à risiede la 
princioale forza a garanzia 
delle J.berta costituzionali . 

La protesta che domat t ina 
impegnerà la classe l avora t r i 
ce toscana è stata proclamata 
dal le segreter ie del le Camere 
del L i v o r o della regione che . 
r iunitesi d 'urgenza dopo l ' an
nunc io del l 'u l t imo e più in

tol lerabile sopruso governa t i 
vo, hanno d i ramato il seguen
te comunicato: 

« Le segreter ie delle C a m e 
re Confederali del Lavoro 
della Toscana, r iuni te in ses
sione s t raordinar ia presso la 
Camera Confederale del L a 
voro di Fi renze, per e sami 
n a r e la si tuazione venutas i a 
c rea re in relazione a l l ' inco
st i tuzionale divieto alla m a 
nifestazione popolare per la 
s t ampa democrat ica, imposto 
dal la polizia; r i levato in q u e 
sto a t to un 'aper ta subord ina 
zione del potere esecut ivo a l 
l 'azione faziosa e provoca to
ria che da tempo v iene sv i 
luppata dai gruppi monopo
listici e dai g randi agra r i 
con t ro le forze del lavoro 
(come d imos t rano le esose 
rappresagl ie padronal i , la d i 
scr iminazione fra i l avora tor i . 
il r ipr is t ino del t e r ro re fa
scista sui luoghi di l avoro) 
che costituisce un ve ro e p r o 
prio ten ta t ivo di impedi re il 
progress ivo sv i luppo poli t ico 
e sociale de l le p remesse con-

Un'ora di sciopero a Ribolla 
contro l'attentato alle libertà 

Un teatativo di « serrata » della Montecatini stroncato svi nascere • Messaggio 
al governo e alle Camere per chiedere la ripresa del lavoro nella miniera 

. I compagni di Cerignola 
(Sfonderanno 1000 copie 

I compagni di Cerignola. 
riuniti in assemblea gene
rale, constatato di avere 
raggiunto e saperato l'o
biettivo finanziario fissato, 
hanno inviato al eompa-
•rno Togliatti il seguente 
telegramma: 

« Comunisti Cerignola, m 
segno protesta attentato 
libertà democratiche, i m . 
pegnansi diffondere dome
nica 19. mille copie Unità 
e nongonsi altresì secondo 
obiettivo finanziario di nn 
milione ». 

RIBOLLA. 17. — l lavora
tori delle miniere di Ribolla, 
al termine di una assemblea 
generale, hanno approvato il 
seguente o rd ine del giorno 
che è stato inviato al mini
stro Viaorell i , a i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Merzagora e Gronchi, alla 
Segreteria della C. C. del L., 
al prefetto di Grosseto e alla 
società Montecatini: 

m 1 mina tor i di Ribolla, r iu 
nit i in assemblea generale il 
giorno 17 settembre 1954; esa
minati la s i tuazione della mi 
niera e il praoiMimo provve
dimento antidemocratico pre
so dal governo con la proi
bizione della Festa nazionale 
dell'Unità, viste le condizioni 
in cui la miniera è ridotta 
dopo lo spaventoso disastro 
del 4 maggio 1954, nel quale 
perdettero la vita 44 minato
ri, ch iedono; 

1) che sia ripresa l'attici-if più elementari diritti di li 
tà produttiva della miniera.]berta di riuntone, di penrie-
secondo le proposte già aran 
zate dal sindacato minatori 
col documento presentato il 7 
giugno 1954 al ministro del
l'Industria; 

2) che siano r ipresi i la
bori di impianto per la crea
zione di nuov i cant ie r i ; 

3) che siano rispettate tut
te le norme di sicurezza sta
bilite dal regolamento sulle 
leggi di polizia mineraria; 

4) che siano riassunti i 4% 
lavoratori e l'ex segretario 
della C. 1., rei sol tanto di a-
ver lottato per allontanare i 
gravissimi pericoli che mi
nacciavano i mina tor i della 
miniera . 

Protestano per il divieto 
della Festa nazionale del l 'U
nità, che doveva tenersi a Fi
renze il 19 corrente, poiché 
tale divieto « in contrasto con dal tuo atteggiamento. 

TO e di paro la sanci t i dal la 
Costituzione repubblicana. 

Decidono di sospendere il 
lavoro per la durata di un'ora 
solidarizzando con i lavorato
ri di Firenze e delle altre pro
vince per l ' inqualificabile ar
bitrio poliziesco ». 

In seguito a questo ord ine 
del giorno, i d i r igent i del la 
Montecatini si rifiutavano di 
far scendere nuovamente gli 
operai nei pozzi, attuando 
praticamente una serrata l 
minator i dec idevano al lora di 
bloccare tutti i camion e pu l l 
man che avrebbero dovuto ri
condurre i lavoratori nei o a e . 
si vicini, toro luogo di resi
denza. Vista la decisione una
nime degli operai. la direzio
ne della Montecat in i era co
stretta più tardi a recedere 

t enu te nei pr incipi fondamen
tali della Costituzione del lo 
S ta to ; r ichiamandoci agli 
scopi che sono al la base d e l 
l 'a t t ivi tà s inducale della n o 
s t ra g rande CGIL, che fino 
dalla sua fondazione sanz io 
nava so lennemente a l l ' a r t . 3 . 
l 'obbligo di in te rven i re con 
hj mobil i tazione delle propr ie 
rorze ogni qual volta è m i 
nacciata la l iber tà d e m o c r a 
tica e la stessa Costi tuzione 
i ta l iana: r avv i sando nel d i 
vieto opposto dalla Dolizia 
al le pacifiche manifestazioni 
in sostegno della s t ampa d e 
mocra t ica . che s t r e n u a m e n t e 
affianca e difende le lotte 
del lavoro, u n serio t en t a t i 
vo d 'a t tacco allo l ibertà d e 
mocra t i che e agli stessi p r i n -
cipi costi tuzionali : decidono 
di p ro tes ta re contro ques to 
n u o v o a t to incostituzionale 
p roc lamando u n o sciopero ge
n e r a l e in tut ta la regione oer 
la ma t t ina ta di saba to 18 p . v . 
Le segreter ie provincial i fis
se ranno le modali tà e In d u 
rata di ta le protesta ». 

Nel la provincia di F i renze . 
t u t t e le categorie dei l avo ra 
tori della t e r r a effe t tueranno 
domat t ina sospensioni de l 
lavoro , m e n t r e nella cit tà a i 
lavorator i del le indust r ie si 
affiancheranno quell i dei s e r 
vizi pubblici- Assemblee e 
manifes tazioni si svo lge ran 
no . d u r a n t e lo sciopero, ne l le 
Case del Popolo di F i renze . 

Oggi, in tanto , una nuova 
onda ta di sol idar ietà con la 
s t ampa democra t ica e con i 
democra t ic i fiorentini colpiti 
da l p rovved imen to assolutista 
del governo , si è levata da 
F i renze e da tu t to il Paese . 
T e l e g r a m m i , o rd in i del gior
n o e messaggi cont inuano a 
pe rven i r e da ogni pa r t e : da 
Macera ta , da Cremona, da 
Arezzo, da l le più diverse 
ci t tà g iunge a Firenze la t e 
s t imonianza della protesta 
che si leva da i ci t tadini di 
ogni opinione, di ogni ca t e 
goria. 

Numeros i gli ordini del 
giorno votati nel le fabbriche 
ed in assemblee popolari che 
si sono tenute già fin da ier i . 
non appena la notizia del 
nuovo e più grave d iv ie to 
della questura fiorentina si è 
soarsa t ra quant i a t t endevano 
l 'annuncio del luogo e del 
giorno In cui il Fest ival della 
s tampa democrat ica sì s a r e b 
be t enu to . • 

T ra gli a l t r i , va segnala ta 
la sdegnata let tera inviata dal 
prof. Ernesto Riccioli, no to 
tisiologo e vecchio democra 
tico fiorentino, fratello de l l ' a s 
sessore repubbl icano del co
m u n e di Firenze, il qua le ha 
tenu to ad espr imere tu t ta la 
propr ia indignazione per l ' in
costituzionale a t to della p o 
lizia. In risposta al sopruso. 
inol tre , nuovo slancio h a n n o 
preso la campagna di raffor
zamento del par t i to e la sot
toscrizione per la s tampa d e 
mocrat ica : il n u m e r o dei 
nuovi iscritti al P . C. I . ed 
alla F . G. C. I. ha già s u p e 
r a t o il centinaio, e nuove of
ferte vengono con t inuamente 
raccolte per l 'Unità . 

Un ci t tadino che ha chiesto 
di m a n t e n e r e l ' incognito ha 
versa to centomi la l i re t r a m i t e 
il compagno consigl iere co 
m u n a l e Somigli . Al lo scopo di 
consent i re a tu t t i i c i t tadini 

si r i sponderanno diffondendo 
domenica 40.000 copie Uni tà 
e sot toscr ivendo stessa gior
nata 2 mil ioni , raggiungendo 
15 milioni ». 

La Federaz ione Giovanile 
Comunis ta di Bologna ha t e 
legrafato al Comita to C e n t r a 
le della FGCI comunicando
gli che in tende assumere i 
seguenti impegni : diffondere 
ogni se t t imana 7 mila copie 
di « Avanguard ia »; di f fonde
re il 3 o t tobre , g iornata 
s t raord inar ia di diffusione, 
60 mila copie del l 'Unità in 
tut ta la prov. di Bologna; 

la F.G.C.I. di Carrara 
recluterà 200 giovani 
Dalla Federaz ione gio

vani le comunis ta di Car
r a r a abb i amo r icevuto il 
seguente t e l eg ramma: 

« Giovani comunist i a-
puani indignat i sopruso 
governat ivo divieto festi
val Uni tà et comizio im
pegnan t i r ec lu ta re 200 
giovani e r a g a z z e » . 

raccogliere 600 abbonamen t i 
al « Cos t ru t to re »; appl icare 
55 mila boll ini; ve r sa re 100 
mila l i re a l l 'Amminis t raz ione 
della F G C I ; intensif icare la 
sottoscrizione per l 'Unità fra 
tu t t i i g iovani . 

A loro volta, gli Amici d i 
F e r r a r a ci h a n n o così t e l e 
grafa to : « Amici Uni tà F e r 
r a ra , con t ro divie to il legale 
festa nazionale impegnat i 
diffondere domenica 30.000 
copie ». 

In teressant i notizie ci d a n 
no anche gli Amici d i R a v e n 
na con il seguente t e l e g r a m 
m a : et Cont ro a t t en t a to l i be r 
tà cost i tuzionale proibiz ione 
festa nazionale F i renze A m i 
ci Unità r avenna t i si i m p e 
gnano diffondere 5.000 copie 
in più pe r domenica 1D. e i n 
tensif icare u l t e r io rmen te so t 
toscrizione. Da quando q u e 
store F i renze pose veto a b 
biamo avut i i seguenti a u 
ment i diffusionali : lunedì 100 
copie: fer ial i : 150; domen i 
ca 180 ». 

Ed ecco infine una pa r t e 
degli a l t r i numeros i t e l e 
g rammi che ci sono p e r v e 
nu t i : 

« Monteurano — Risposta 
vano divie to Fes t iva l d e l 
l 'Unità F i renze inv ia re 150 
copie diffusione domenica >.. 

«Col le Vald'Elsa — R i p o 
sta sopruso nemici l iber tà 
impegniamoci diffondere ri' -
menica 100 copie in o:ì: e 
raccolta c inque a b b o n i m e n 
ti A.U.». 

i Salerno — Contro d iv ie 
to festival nazionale Un::à 
impegniamoci diffondere 6 Orto 
copie domenica 19 ». 

« Campi i — I comuni - : : 
Campii protes tano sopru-o 
ques tu ra Firenze. Impear.ano 
diffondere domenica eoo •• 60 

di s t r ingers i più s a ldamen te Unità ed e levare cb :e : : .vo 
a t to rno al Pa r t i to Comunis ta sottoscrizione da 30 a 40 m : -
e alla s t ampa democrat ica . 
pe r doman i sera sono s ta te 
inde t te manifestazioni popo
lari in tu t t e le Case del po
polo di F i renze e della p r o 
vincia . A Rifredi. cuore in 
dus t r ia le della città, in te r 
v e r r a n n o tut t i i democratici 
siciliani residenti a Fi renze , 
pe r incontrarsi con la d e l e 
gazione dei compagni sicilia
ni che era giunta nella ci t tà 
per par tec ipare al Fest ival 
nazionale del l 'Uni tà e che è 
guidata dal compagno Cola-
j anm. 

A. C. 

la lire w. 
« Castellammare di S:abia 

— In risposta a l l ' a rbi t r io de l 
questore di Fi renze impegn ia 
moci diffondere 1500 copie de l 
n. 37 di Vie Nuove il Ì9 s e t 
t embre . in confronto -00 c o 
pie diffusione n o r m a l e ». 

<• Cas te l / ranco di S o n o — 
Contro sopruso ques to re F i 
renze r i spondiamo supe rando 
obiet t ivo da l ire 80.000 a 
90.000 ». 

« Chianciano — C o m u n i 
sti p ro tes tano e n e r g i c a m e n t e 
nuovo sopruso e sj impegnano 
e levare loro obie t t ivo l i re 
50.000 ». 

RINVIATO IL V CONGRESSO 
DEGÙ AMICI DELL'ONITA' 

« Si comunica che in »e*fuito «1 rinvio 
della Feata nazionale dell'Unità anche il 
quinto Congresao nazionale dell'Aatociazione 
Amici dell'Unità che ai dover* tenere il 18 
settembre a Firenze è «tato rinviato. 

La data della nuova convocazione sarà 
comunicata direttamente ai Comitati pro
vinciali. 

La Segreteria generale deWAuocnazione 
Amici dell'Unità ». 

•-*•*.. 
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
LA CONFERENZA A NOVE V A R A T A P E R L A F I N E D E L .11 UNE 

Londra Gii Accordo mancato nel colloqui di 
Ira Eden e Dulles sul riarmo della Germania nello 

Un evasivo comunicato che non fa parola della sovranità di Bonn, promessa dal segre
tario di Stato al cancelliere Adenauer - Minacciosa dichiarazione di Dulles a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Al ter
mine dei colloqui fra Eden 
e Dulles è stato diramato 
questa sera un brevissimo 
comunicato, in cui si affer
ma: « Il signor Dulles ed il 
signor Eden hanno scambia
to i rispettivi punt i di vista, 
alla luce dei loro recenti 
viaggi, sulla situazione deter
minata dal voto francese 
contro la CED. I due mini
stri si sono dichiarati d'ac
cordo sulla necessità di agi
re rapidamente, e si sono 
espressi in favore della con
vocazione di una conferenza 
preparatoria, diretta a con
siderare il modo migliore per 
associare la Repubblica fe
derale tedesca con le nazio 
ni occidentali sulla base del 
la piena eguaglianza ». 

A commento del comunica
to ò stato aggiunto ufficial
mente che si spera di dira
mare al più presto gli inviti 
per la conferenza a nove, 
che dovrebbe tenersi a Lon 
dra verso il 27 di questo 
mese. 

La giornata è stata affol
lata di riunioni e di incon
tri. Stamane si è riunito per 
un'ora e mezza il consiglio 
di Gabinetto inglese, per 
ascoltare la relazione di Eden 
sui colloqui avuti coi mini
stri degli esteri occidentali. 
All 'una è giunto all 'aeropor
to di Londra il signor Dulles, 
che si è recato subito a Dow 
?» hip Street, dove il segreta
rio di Stato ha pranzato con 
Churchill e Eden ed ha avu
to un primo scambio d'idee, 
prolungatosi per due ore, coi 
dirigenti inglesi. Quindi il 
ministro americano e Eden si 
sono recati al Foreign Office 
dove, con l'aiuto dei rispettivi 
consiglieri, hanno discusso 
per altre tre ore e mezzo, al 
termine delle quali sono state 
rese pubbliche le poche righe 
del comunicato. 

Nella riunione sono state 
discusse essenzialmente tre 

auestioni: 1) la concessione 
ella sovranità a Bonn: 2) il 

piano pròpóslò da Eden (Ale 
cancellerie europee, per l'in
tegrazione di Bonn nel siste
ma militare occidentale; 3) 
la convocazione di una con
ferenza a nove, secondo la 
proposta inglese o, alternati 
vamente, del consiglio della 
NATO, secondo la proposta 
americana 

Per quanto riguarda il pr i 
mo punto, si deve notare che 
Dulles si è fatto precedere a 
Londra da un comunicato, di
ramato a Bonn dopo il suo 
colloquio con Adenauer, nel 
quale si affermava la neces
sità che « la sovranità della 
Germania occidentale fosse 
restaurata il più rapidamen
te possibile ». Di tale affer
mazione, nel comunicato di 
Londra, non si trova traccia 
e si deve quindi pensare che 
Eden sia riuscito a convin
cere Dulles a rinviare ogni 
dichiarazione unilaterale in 
questo senso che, suscitando 
prevedibili reazioni ostili in 
Francia, potrebbe rendere 
assai più difficile il compito 
della progettata conferenza 
a nove. 

L'opposizione di Londra a 
una dichiarazione immediata 
sulla sovranità di Bonn, pe
raltro, è di natura puramen
te tattica, essendo ben chiaro 
che il governo inglese con
corda con Dulles sulla neces
sità di venire in soccorso di 
Adenauer con un gesto che 
ristabilisca in qualche modo 
la scossa posizione interna 
del governo di Bonn. 

Anche per quanto riguarda 
la conferenza a nove. Eden 
è riuscito ad ottenere final 

ostenta soddisfazione per la 
accettazione da parte ameri
cana dalla conferenza a nove. 
Pochi si fanno tuttavia qual
che illusione sulla possibilità 
che la macchina delle trat
tative si possa ora rimettere 
in moto senza inceppamenti, 
dal momento che nessun fat
tore è finora emerso che pos
sa indicare: 1) che le con
traddizioni fondamentali fra 
la diplomazia inglese e quella 
americana siano state risolte 
o, almeno, attenuate; 2) che 
il governo francese sia di
sposto ad accettare, senza so
stanziali emendamenti, la 
proposta inglese; 3) che gli 
Stati Uniti abbiano r inun
ciato a puntare tutte le loro 
carte su Bonn, ed isolare la 
Francia con una politica che 
scavi un solco sempre più 
profondo attraverso la tanto 
celebrata, ma piuttosto debo
le, « unità occidentale ». 

LUCA TREVISANI 

I socialdemocratici tedesch* 
attaccano Dulles e Adenauer 

LA RECENTE ESPLOSIONE ATOMICA NELL'UNIONE SOVIETICA 

i scieniiali sovietici all'avanguardia 
studio dei meni di difeso otomica 

Tre importanti articoli di Krasnaia-Sviesdu — L'Unione Sovietica è sem
pre favorevole alla interdizione delle armi atomiche e termo - nucleari 

ULULINO, 17 (S,St.J. Al 
momento della purlt-u/u di 
I-'osU-r Dulles ila Homi, è slato 
re.su noto il comunicalo uni
ci a I e sui colloqui avuti dal se
gretari^ di Stato con Adenauer. 
1 due statisti, dice la breve 
comunicazione data alla stam
pa, si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di ridure al più 
presto la sovi.mitù alla Germa
nia occidentale e di immetter
la a parità di diritti in un 
sistema di sicurezza. 

A commento di questo co
municato va sottolineato e In
tuita hi slampa tedesca occi
dentale insiste oggi nel met
tere in luce il carattere anti-
francese ed anlibritannico del 
viaggio di Dulles, senza però 

ostentare alcun ottimismo circa 
la possibilità di giungere ad 
un sollecilo riarmo di Homi. 

La stampa socialdemocratica 
muove forti attacchi al segreta
rio di Stato ed al Cancelliere in
vitandoli a rendersi lilialmente 
conto che la politica delle pres
sioni e dei ricatti non ha più 
alcuna possibilità di riuscita, 
ed ammonendoli a non imbar
carsi in una avventura clic 
avrebbe per conseguenza di 
rendere impossibile qualsiasi 
riconciliazione con la Francia. 

La giustificata diffidenza di 
Parigi verso l'incontro Ira Dul
les ed Adenauer assumerà for
me concrete già nei prossimi 
giorni, quando Mendès-Fnince 
destituirà l'attuale Alto com

missario FraiH.ois-l'oncet, noto 
fautore del riarmo tedesco e 
lo sostituirà con il generale 
Koeuig, già comandante in ca
po delle truppe francesi in Ger
mania 

La notizia di questo ritorno 
dell'* uomo dell'occupazione * è 
trapelala stasera in •i|i-iini am
bienti vicini all'Alta Commis
sione francese ed è stala rae 
colta da una agenzia solitamen
te bene informata senza incon
trare per il momento, né una 
smentita né una conferma. 

Potrebbe quindi trattarsi sol
tanto di un titillali d'essiti lai) 
ciato da Mendès-I'rance per in 
vitare Adenauer a non tirare 
troppo la corda della pazienza 
francese 

La posizione francese dopo la C.E.D. 
una intervista di Mendès-France 

// presidente del Consiglio si dichiara favorevole ni riarmo di Bonn. ma la 
dipendere ogni accordo da una limitazioni* e dal controllo del riarmo slesso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ce. Gli scopi del trattato di 
I Bruxelles riguardano campi 

PARIGI, 17 — 11 Presiden
te del Consiglio, francese, 
Pierre Mendòs - France ha 
rotto per la prima volta il 
rigoroso riserbo da lui man
tenuto sinora sulla questione 
tedesca dopo il rigetto della 
C.E.D., concedendo un'inter
vista su questo argomento al 
quotidiano inglese Manche
ster Guardian, intervista del
la quale l'agenzia francese 
A.F.P. ha diramato oggi il 
testo. 

Mendès - France risponde 
innanzitutto alla domanda 
relativa alle idee del governo 
francese sull'organizzazione 
militare europea in seguito 
al rigetto della C.E.D. « Il 
rigetto della C.E.D. — dice 
la risposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri fran
cese — pone un problema ur 
gente per quanto riguarda la 
organizzazione della difesa 
dell'Europa. Ma, prima di 
tutto, tale rigetto pone l 'as
soluta urgenza della ricon 
ciliazione franco - tedesca, 
condizione non soltanto della 
difesa ma anche della stabi^ 
lità politica europea oltreché 
del suo sviluppo economico. 
Occorre dunque oliminare 
senza indugio qualsiasi cau
sa e qualsiasi pretesto per 
una diffidenza tra i due pae
si. Il riarmo della Germania, 
giudicato necessario per • la 
difesa dell'Europa, investe un 
punto particolarmente sensi
bile. Esso mette alla prova 
le intenzioni e la buona vo
lontà degli uni e degli altri. 

La rivendicazione tedesca 
di una soluzione che esclude 
qualsiasi discriminazione (ec
cezion fatta per quelle deri
vanti da una speciale situa
zione geografica e il cui pr in
cipio del resto è ammesso da
gli stessi tedeschi) è legitti
ma. Dato questo principio, r i 
tengo che verrebbe realizza
ta un'atmosfera di confiden
za se ci mettessimo d'accordo 
tra europei sull'organizzazio-

e uua t im a u , , l K l l „ c *...«.- ne di un efficace sistema di 
mente il tanto rinviato gra- limitazioni e di controlli de 
dimento degli Stati Uniti, i 
quali hanno fatto intanto 
convocare per il quindici ot
tobre il consiglio della NATO, 
per discutere « la situazione 
determinata dal rigetto fran
cese della CED». 

Il rapido succedersi delle 
date — 27 settembre, confe
renza a nove; metà di ottobre, 
consiglio della NATO — fa 
comprendere a quali intense 
pressioni gli americani in
tendano sottoporre il governo 
francese, al quale sembrano 
non voler lasciare un mo
mento di respiro. 

Quale sia il giudizio espres
so da Dulles sul piano Èden, 
non è dato sapere, e non è 
possibile dire se il segretario 
di Stato americano abbia 
mantenuto le proprie riserve: 
si può notare tuttavia che 
il comunicato odierno, con
trariamente a quanto avve
nuto dopo i colloqui di Eden 
a Bruxelles, Bonn e Roma, 
non dichiara che il segretario 
di Stato americano ed il suo 
collega inglese hanno rag
giunto un accordo sul « mi
glior modo per associare la 
Germania alle potenze occi
dentali », e la lacuna non 
sembra casuale. 

L'estrema tensione che re 
gnava negli ambienti politici 
inglesi sino a questa mattina, 
in previsione del colloquio 
con Dulles, è cer tamente d i 
scesa questa sera di qualche 
linea, ed in certi ambienti si 

gli armamenti su di un piede 
di eguaglianza. Limitazioni 
e controllo sono le due basi 
necessarie di qualsiasi effica
ce organizzazione che si pro
ponga come scopo la sicurez
za internazionale. Mi sembra 
che l 'apprestamento di un ta 
le sistema, destinato a dis
sipare inquietudini che t rag
gono origine dalla recente 
storia d'Europa, trovi nor
malmente il suo posto in un 
quadro europeo. Un tale si
stema fornirebbe una base 
concreta per quella costru
zione europea alla quale sono 
attaccati tanti uomini e tante 
donne in Francia, in Germa
nia e negli altri Paesi della 
Europa occidentale ». 

Subito dopo, nella sua se
conda risposta, Mendès-Fran
ce insiste sulla partecipazio
ne britannica a qualsiasi nuo
va soluzione, che, egli dice 
« costituisce un elemento d e 
cisivo di successo. Roma è 
indispensabile per dissipare 
le prevenzioni e stabilire un 
clima di piena fiducia in E u 
ropa ». 

Quanto al quadro della p re 
vista organizzazione europea, 
Mendès-France afferma: «Mi 
pare altamente significativo 
che si pensi a fare di un oa -
to che r iguarda una politica 
tedesca di aggressione, il qua
dro stesso dell'Associazione 
della nuova Germania alla co-
munita europea. Ciò è il r i 
conoscimento del carattere 
democratico delle istituzioni 
che si è date la Repubblica 
federale tedesca o l t r e che 
della sua v o l o n t à di pa-

assai vasti. Non è difficile 
escogitare qualche semplice 
regola che consenta ai mem
bri dell'associazione di isti
tuire tra loro, sul continen
te, un sistema di limitazione 
delle loro forze e dei loro 
armamenti ai livelli stabiliti 
dalla NATO, nonché il con
trollo su questa limitazione. 

Nella sua ultima risposta 
infine, Mendès - France r i 
torna sul controllo del r iar
mo tedesco, dichiarando ehe 
esso « non dovrebbe incon
trare alcun ostacolo, dato che 
si eserciterebbe senza discri
minazioni sugli associati del
la Germania, per tutto ciò 
che riguarda il continente 
europeo ». 

La intervists. di Mendès-
France è stata giudicata di 

est iemo interesse nei circoli 
parigini, in quanto essa co
stituisce la prima esplicita 
presa di posi/ione del presi
dente del Consiglio su questo 
aigomento. Per quanto sia 
difficile in realtà valutare 
esattamente, nella genericità 
voluta delle formulazioni di 
principio del Pi imo ministio. 
quelli che sono i suoi concreti 
obiettivi, alcuni elementi ven
gono fin d'ora sottolineati. 

In primo luogo, con la sua 
intei vista il piesidente del 
Coiwiglio francese si confer
ma apertamente fautore del' 
riarmo della Germania occi
dentale, alla quale si spinge fi
no a concedere un giatuito at
testato di democraticità e di 
pacifismo. D'altra parte, tut
tavia, le sue proposte rivela
no una profonda divergenza di 
opinioni rispetto ai punti di 

vista ben noti della Gian B i e -
tagna e degli Stati Uniti. Men-
des-Fiance non parla neppu
re, nella sua intervista, della 
sovranità della Repubblica di 
Bonn, né del suo ingresso nel
la NATO; e quanto alla pro
posta inglese di allargare il 
patto di Biuxel les egli non la 
respinge, ma pone in primo 
piano, come condizione preli
minare. un problema di l imi
tazione e di controllo del riar
mo tedesco. 

L'intervista odierna del Pre
sidente del Consiglio francese 
conferma dunque la tesi lar
gamente diffusa secondo cui 
le prossime riunioni interna
zionali della conferenza a no
ve e del Consiglio atlantico 
saranno piuttosto difficili e 
laboriose. 

M. R. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 17. — Il comuni-
cato diramato stanotte dalla 
* Tass » circa il nuovo espe
rimento con armi nucleari 
effettuato in Unione Sovieti
ca, consente di affermare che 
gli scienziati dell'URSS so
no at tualmente sulla buona 
strada anche per ciò che con
cerne lo studio e la ricerca 

prodotti dalla esplosione ato
mica: in questo senso essa ha 
permesso di raccogliere dati 
preziosi che, come asserisce 
la « Tass », aiuteranno gli 
studiosi sowietici a risolvere 
positivamente i problemi 
connessi con la protezione 
del Paese da una aggressio
ne atomica. 

Non è evidentemente da 
oggi soltanto che la scienza 

apprestazione di mezzi di ri
sposta. Anche l'avvento del
la bomba atomica ha trasci
nato con sé l'attiva ricerca 
dei mezzi di difesa. Al gior
no d'oggi, quando la forza 
distruttrice delle armi atomi
che ed all'idrogeno è già sta
ta sufficientemente studiata, 
si può parlare di metodi e 
mezzi di difesa sicuri e, a 
quanto dimostrano le espe-

LA CENTRALE ELETTRICA ATOMICA SOVIETICA 

Il gralito ehe riproduciamo dulia rivista .sovietica « Ogo-nèk » mostra lo schema del funzio
namento della eentrale elettrica atomica sovietica. la prima centrale elettrica del mondo 
azionata dall'energia atomica. Il processo di scissione nucteare che si determina nelle sbarre 
di uranio (A) porta a una temperatura elevatissima la grafite presente (B). Nella camera 
di raffreddamento (D) il calore prodotto viene impiegato per trasformare in vapore l'acqua 
del refrigerante. Il processo successivo è analogo a quello delle normali eentrali termoelet
triche. La turbina (F) viene azionata dal vapore e con essa l'elettrogeneratore (G). Nel 
grafico sono indicate inoltre le leve di manovra (C) e il rivestimento di cemento armato 

(E) che serve a proteggere dalle radiazioni gli addetti alla centrale 

dei più efficaci mezzi di di
fesa contro gli attacchi ato
mici. 

L'annuncio pubblicato a 
Mosca precisa infatti che la 
recente esperienza — previ
sta dal piano statale di lavo
ro scientifico — aveva per 
scopo lo studio degli efjettt 

I contrasti anglo-franco-americani 
analizzati in un articolo della "Pravda, , 

Le posizioni dei tre principali governi occidentale - La Francia di fronte alla minaccia del riarmo tedesco 

MOSCA, 17. — In un arti
colo a firma Alexandrov e in
titolato « Manovre per far r i 
nascere la Wehrmaeht *. la 
Pravda analizza oggi i retro
scena delle conversazioni pa
rigine tra Mendès-France e 
Eden e la dichiarazione pub
blicata ni termine dei col
loqui. 

Vj sono t'inora — osserva 
Porgano del P. C. sovietico — 
tre versioni di quella che vie
ne chiamata la « nuova poli
tica » delle potenze occiden
tali per la rimilitarizzazione 
della Germania: la posizione 
del governo degli Stati Uniti 
che consiste nell'immediato 
riarmo della Germania occi
dentale, ammettendola diret
tamente nel blocco atlantico 
e. come estrema risorsa, se 
ciò non dovesse andare, con
cludendo un accordo bilate-

sizione del governo britanni
co che tende al riarmo più 
rapido possibile della Repub
blica di Bonn nell'ambito del
la « Unione occidentale », 
comprendente la Gran Bre
tagna, la Francia, la Germa
nia occidentale. l'Italia, il 
Belgio. l'Olanda- e il Lussem
burgo, con la successiva in
corporazione della Germania 
occidentale nel blocco atlan
tico; e la posizione del gover
no francese, secondo cui la 
Germania occidentale dovreb
be essere riarmata, ma senza 
nessuno fretta, e comunque 
solo nell'ambito della «* Unio
ne occidentale >.. senza che 
essa venga ammessa nel bloc
co atlantico. 

Un semplice confronto tra 
queste posizioni mostra che 
esse sono lungi dall'essere 
identiche, dice Alexandrov. il 

rale Washington-Bonn; la pò- quale prosegue rilevando, sul. 

FRA CHIESA CATTOLICA E CHIESA EVANGELICA 

Polemica sullo consacrazione 
della Germania Ovest a Maria 

BERLINO. 17. — Un gra 
ve conflitto confessionale e 
scoppiato oggi in Germania 
fra la Chiesa evangelica e la 
Chiesa cattolica in seguito al
la decisione presa dal conve
gno eucaristico di Fulda di 
consacrare il Paese al « Cuo
re immacolato di Maria ». 

Il numero odierno del Die 
Kirche, organo del dottor Di-
bellius. vescovo evangelico di 
Berlino annuncia infatti che 
il vescovo della Baviera, dot
tor Meiser, ha indirizzato nel
la sua qualità di presidente 
della Chiesa luterana un te
legramma di protesta all 'arci
vescovo di Colonia, cardina
le Frings. Nel suo telegramma 
il vescovo di Baviera afferma 
che la decisione del congres
so cattolico « ferisce i sen
timenti religiosi della parte 
protestante del popolo tede
sco », in quanto per gli evan
gelici « non esistono media
tori fra Dio e gli uomini al-
l'infuori dì Gesù Cristo». 

In un articolo di commen
to il giornale Die Kirchè cri
tica vivacemente il ministro 

Storch per aver affermato al 
congresso di Fulda, nella sua 
veste di presidente di quella 
assemblea ed in rappresen
tanza del governo di Ade
nauer. che « l'idea cattolica 
deve ritornare ad essere l'idea 
dei popolo tedesco ». 

« Per la coscienza evange
lica — aggiunge l'organo pro
testante — questa consacra
zione della Germania a Ma
ria è un gesto che sringe il 
cuore, in quanto tutti gli atti 
della Controriforma in Ger
mania ed in Europa, sono sta
ti commessi nel suo nome. Si 
sono alzate statue a Maria 
nelle città e nelle campagne, 
dopo che la Riforma era sta
ta annientata con la spada e 
col fuoco, e si è fatto trion
fare in tal modo la Controri
forma ». 

« I l popolo tedesco dell'est 
e dell'ovest — conclude il 
giornale — è nella sua im
mensa maggioranza evange
lico, e per conseguenza non 
potrà mai considerarsi vin
colato alla consacrazione del
la Germania a Maria ». 

la base delle informazioni che 
giungono dalla Francia, che 
anche la versione più annac
quata della rimilitarizzazione 
della Germania, che ne pre
clude l'accesso al patto atlan
tico. e sostenuta da Eden più 
al corrente della situazione in 
Europa di quanto non siano i 
diplomatici americani, ha jn 
contrato in Francia una fred
da accoglienza. Parigi è piut
tosto scettica circa il piano di 
Eden di « riformare » il pat
to di Bruxelles del 1948. 

La diplomazia britannica 
da parte sua. ha deciso que
sta volta di battere gli Stati 
Uniti. Essa si propone di au 
mentare il suo peso negli af
fari europei, costituendo in 
Europa una coalizione mili
tare senza l'aiuto della di 
plomazia americana. Questa è 
la ragione, a giudizio dei cir
coli politici europei, per la 
quale Dulles è partito da 
Bonn nel tentativo di rag
giungere il ministro degli 
esteri inglese sulla linea di 
arrivo. E questa è anche la 
ragione per la quale il viag
gio di Dulles ha provocato 
commenti ostili a Londra. 

Nel Dro testa re contro 
progetti di Dulles. il pubblico 
europeo si oppone sempre di 
più a tutti gli altri progetti 
di rinascita della Wehrmatch 
sotto qualsiasi forma, anche 
a quelli, meno espliciti e me
no brutali, elaborati dai più 
cauti diplomatici di altri 
paesi. 

A questo proposito. Alexan
drov rileva che tutta una se
rie di giornali parigini si r i 
fiutano dj riconoscere i « be
nefici >» che alla Francia de
riverebbero dai piani inglesi 
per la rinascita del militari
smo tedesco occidentale. La 
principale « esca » di questo 
piano — la partecipazione 
della ' Gran Bretagna « alla 
pari » con la Francia ad una 
nuova coalizione militare di 
cui farebbe parte una Ger
mania occidentale rimilita
rizzata — è pure oggetto di 
commenti critici da parte 
della stampa francese. 

Dopo aver osservato che. 
una volta compiuto H riarmo 
della Germania, l'accordo di 
Bruxelles cadrà nell'oblio, il 
giornale si chiede che cosa 
diventeranno, in queste con

dizioni, i iapporti f ranco-
britannici e pone in eviden
za che la politica inglese non 
impedì, durante due guerre 
mondiali, che le forze arma
te tedesche riducessero in ro
vine gran parte della Fran
cia. Il giornale conclude : 
<« L'unica politica che possa 
garantire la Francia contro la 
minaccia di una Germania 
assetata di rivincita, deve es
sere quella diretta contro la 
rinascita del. militarismo te 
desco ». 

Opposizioni al viaggio 
di losctda in Europa e USA 
TOKIO. 17. — La commis

sione degli esteri della Ca
mera Alta giapponese ha ap
provato una mozione pre
sentata dall'opposizione con 
la quale si chiede al primo 
ministro Ioscida di rinunzia
re al suo viaggio negli Stati 
Uniti e in Europa, che. come 
è noto, doveva aver inizio il 
26 prossimo 

sovietica si occupa della di
fesa dalle armi atomiche: 
questo fa parte dei compiti 
specifici che derivano dal do
vere di garantire i popoli 
dell'URSS, intenti nel loro 
lavoro di costruzione pacifi
ca, contro ogni minaccia dal
l'esterno. Sulle prospettive e 
le possibilità accertate di una 
simile difesa, l'organo delle 
forze armate sovietiche, 
< Krasnaia Sviesda », aveva 
già pubblicato un mese fa 
una, serie di tre autorevoli 
articoli, redatti dal maggior 
generale del Genio, Olissov, 
professore insignito del Pre
mio Stalin. 

L'obiettivo che si propone
va lo scienziato sovietico nei 
suoi scritti era quello di al
lestire i mezzi più semplici 
di protezione antiatomica, 
grazie ai quali, combattenti 
e popolazione civile possano, 
in determinate condizioni, 
evitare o limitare gli effetti 
più disastrosi delle armi nu
cleari. Ma a questo suo di
scorso pratico, rivolto essen
zialmente ni militari, cali pre
metteva alcune considerazio
ni di carattere generale, 
tutt'altro che sprovviste di 
interesse: asseriva infatti che 
esistono oggi mezzi sicuri di 
difesa contro la bomba ato
mica e che delle truppe, ben 
preparate e ben istruite, pos
sono condurre con successo 
qualsiasi azione bellica, of
fensiva e difensiva, anche nel 
caso di impiego di armi nu
cleari. 

* Non è un segreto, e 
tutta la storia delle guerre 
e dello sviluppo della tecni
ca militare lo dimostra in 
modo convincente — serfue 
Olissov — che l 'impiego da 
varie dell 'una o dell'altra 
forza in campo, di nuovi tipi 
di armi o di perfezionamenti 
apportati ad armi già cono
sciute. ha sempre causato la 

rienze, semplici. Nella ricer
ca di mezzi di difesa antiato
mici, scienza e tecnica van
no ancora più lontano. Tec
nici e pratici di questioni mi
litari vanno in stretto lega
me con lo scienziato. Ci si 
occupa non 

misure di difesa immediata 
della popolazione e delle 
truppe, ma si elaborano me
todi di lotta contro gli aerei 
e gli altri mezzi di trasporto 
delle armi atomiche e così 
pure si studia come condurre 
azioni militari anche nel ca
so di impiego delle armi ato
miche ». 

Ciò che colpisce una volta 
di più nell'atteggiamento so
vietico è la misura con cui 
si parla di questi problemi, 
in acutissimo contrasto con 
l'isterismo che caratterizza 
invece qualsiasi discorso 
americano sullo stesso argo-
niento: il fatto è che mentre 
là non si è ancora persa l'il
lusione di poter iisare una 
pretesa « supremazia a tomi
ca » come strumento per in
timidire gli altri popoli, qui 
ci si occupa di tale questione 
con l'unica preoccupazione 
di non lasciare il Paese in
difeso contro gli attacchi che 
purtroppo non è possibile 
escludere da parte degli in
cendiari d'oltre Atlantico. 
Quali che siano i progressi 
sovietici in questo campo, un 
punto resta tuttavia fermo: 
l'URSS continua a ritenere 
che il miglior mezzo di di
fesa non solo per i suoi po
poli, ma per tutti i popoli 
del mondo, sia quello della 
proibizione delle armi atomi
che e, come primo passo, 
quello dell'impegno a non 
farne uso, solennemente pre
so da tutte le Potenze inte
ressate. Oggi che la scienza 
sovietica su questo terreno 
non è seconda a nessuno, 
come quando il monopolio 
atomico era ancora nelle ma
ni degli americani, le posi
zioni della diplomazia del
l'URSS restano le stesse: 
evitare al mondo un massa* 
ero, che sarebbe comunque 
tragico, da una parte mef-
tendo al bando tutte le armi 
di distruzione in massa e, dal
l'altra, risolvendo con pacifi
che discussioni e con spirito 
di mutua comprensione, tutte 
le altre questioni controverse 
che ancora dividono i popoli. 

GIUSEPPE BOFFA 

Murphy oggi a Roma 
Il sottosegretario di stato 

USA, Robert Murphy. è atte
so a Roma nel pomeriggio di 

soltanto delle 'oggi proveniente da Belgrado. 

H PRIMO CONGRESSO DELLE TRIBÙ' GIROVAGHE 

II re degli zingari 
sarà eletto in ottobre 

SIVIGLIA, 17. — Il primo 
« re >. europeo degli zingari 
verrà eletto nel prossimo mese 
di ottobre, durante il primo 
Congresso Internazionale degli 
Zingari. Tra gli zingari che par
teciperanno al Congresso vi sa
ranno delegazioni della Francia, 
Italia. Austria, Germania. In
ghilterra ed altri paesi. 

Benché il bando di convoca
zione del Congresso specifichi 
che ad esso partecipano solo 
gli zingari cattolici, la diffe
renza che viene fatta è più di 
classe che religiosa. Gli zingari 
ricchi vengono battezzati e si 
sposano come cattolici, mentre 
la maggior parte degli zingari 
poveri ignorano sia i canoni 
ecclesiastici che le leggi degli 
Stati, come il servizio militare 
obbligatorio. 

Tuttavia quando gli zingari 
sono religiosi, nella loro stra
grande maggioranza si tratta di 
cattolici. Pochi — ed in 
casi rarissimi — sono stati con
vertiti al protestantesimo. 

I visitatori del Congresso di 
Siviglia vedranno più facilmen
te le lussuose Cadillac degli 
zingari ricchi che le pittoresche 
carovane degli zingari prove
nienti dalle umili caverne della 

Andalusia. Benché gli zingari 
siano incerti sulla persona che 
verrà eletta «re» , è quasi cer
to che sarà eletto uno dei rap
presentanti delle alte e ricche 
famiglie che pretendono di di
scendere dagli antichi faraoni 
egiziani. 

NEI GHIACCIAI DEL MASSICCIO DEL BERNINA 

La monlaqna reslilnisce dopo 27 anni 
i l cadavere di nna giowane alpinista 

Identificata la salma per un fazzoletto trovatole indosso 

MORTERATSCH. 17. - Do
po 27 anni la montagna ha 
restituito il cadavere di una 
delle sue vittime, quello della 
ventenne Herta Bahl. di Am
burgo, dispersa' il 12 agosto 
1927 nei massiccio del Ber
nina. 

La Hahl aveva voluto, n o 
nostante gli avvertimenti del
le guide e dei conoscitori del 
la montagna, intraprendere 
da sola la scalata della perete 
bianca, e, sorpresa dal cattivo 
tempo, era probabilmente 
precipitata nel vuoto dalla 
par te 'de l ghiacciaio di Mor-
teratsch. 

Dop» 7 anni il cadavere, 
liberato dal ghiacciaio, è sta
to ritrovato e l'identificazione 
è stata possibile senza errore 
in base ad un fazzoletto t r o 

vato in tasca e sul quale era
no iscritte le iniziali della 
ragazza. 

Gli sviluppi 
del caso Patino 

PARIGI, 17 — Una lunga se
duta a porte chiuse per deci
dere se Isabella Goldsmitli di 
quattro mesi debba stare col 
padre od essere affidata alla 
nonna, è stata interrotta que
sto pomeriggio per una •.-po
zione all'abitazione che ;1 o~-
dre aveva predisposto oer ì» 
figlia. 

Il giudice aveva convocata 
pel suo ufficio Goldsmith e la 
signora Patino, nonna 1i Isa
bella, assieme ai loro legali, per 

decidere la custodia della 
bambina. 

Come è noto, due procedi
menti giudiziari -ono in corso: 
uno promosso da Goldsmith 
per "mancata consegna di in
fante*, l'altro dalla nonna di 
Isabella, signora Patino, pres
so la Magistratura civile, per 
ottenere la custodia 

Oggi i legali della Patino 
hanno presentato referti medi 
ci nei quali si sostiene che I-
sabella è assai gracile e biso
gnosa di attente cure che solo 
le attenzioni femminili posso
no darle. A loro volta i l i av
vocati di Goldsmith hanno ne
gato le accuse della .amigli» 
Patino secondo cui .1 padn» 
dela bambina conduce una vi
ta inadatta per aver cura del
la figlia. 

l a spartizione del TIT 
sarebbe imminente 

BELGRADO. 17. — Il Sot
tosegretario di Stato america
no Robert Murphy ha dichia
rato questa sera che sia lui 
che Tito sperano che il pro
blema di Trieste possa essere 
presto risolto. 

Murphy si è co5Ì espresso 
rientrando a Belgrado dall'iso
la di Brioni, residenza estiva 
di Tito dove aveva trascorso 
la giornata ospite del Presi
dente jugoslavo assieme allo 
ambasciatore americano Ridd-
leberger. Nei colloqui avuti a 
Brion. con Tito. Murphy ha 
esaminato argomenti di poli
tica estera, fra i quali appunto 
Trieste. 

Egli ha detto che la sua mis
sione è stata molto soddisfa
cente ma non he voluto scen
dere e particolari. 

Anche gli assessori d e . 
si dimettono a Imperia 

IMPERIA. 17. — Gli assessori 
democristiani del comune di 
Imperia hanno rassegnato ieri 
le dimissioni. Sono stati neces
sari due gisroi di incertezze 
e di tergiversazioni perché i 
quattro assessori, rimasti in ca
nea, compissero un gesto che 
avrebbe dovuto e-^ere logico e 
naturale dopo che il sindaco 
d.c. il dott. Ferdinando Sca
tola, battuto sul voto di fidu
cia nella riunione del Consi
glio comunale di martedì, ave
va dichiarato che rimetteva al 
Consiglio il mandato affidato
gli dai gruppi socisTdemocrati-
co e democristiano nel maggio 
del 1951. 

Si è conclusa così una aspra 
polemica iniziata due mesi fa 
quando si venne a conoscenza 
che il cognato del sindaco di 
Imperia, il prof. Ferdinand» 
Traini, aveva vinto il concorsi 
per p r i m a - i eh;r"- -
Ospedali civili. 
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